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PRESENTAZIONE

Il presente rapporto costituisce un adempimento della Consigliera di parità regionale la 
quale, a norma dell’art. 15, comma 6, del Decreto legislativo n. 198/2006 (Codice delle Pari 
Opportunità) e successive modificazioni, ogni anno deve elaborare “un rapporto al Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali e al Ministro delle Pari Opportunità sulla propria attività”.

Inoltre, come previsto dall’art. 32 bis, comma 3, della Legge regionale 27 giugno 2014, n. 6, la 
Consigliera deve elaborare una relazione sulle attività svolte nell’anno precedente. 

Il rapporto intende fornire un resoconto puntuale dell’attività che la Consigliera di parità 
regionale ha svolto dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021.
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La parità tra uomo e donna si fonda sul principio fondamentale dell’uguaglianza di 
tutti gli esseri umani e implica la messa in discussione dell’idea, ancorata nella legge e 
caratterizzante tutte le istituzioni sociali, secondo cui sussiste una differenza di natura tra 
uomo e donna che giustifica una diversità di trattamento.

La parità tra uomo e donna mira a migliorare la condizione della donna sul piano del 
diritto costituzionale, del diritto del lavoro, della cittadinanza e del diritto di voto, come 
pure nell’ambito della legislazione sociale e civile (Codice civile). Interessa però anche la 
situazione concreta delle donne nella famiglia, nell’educazione, nella formazione, nella 
professione e nella politica, poiché la parità di diritto non garantisce automaticamente la 
parità di fatto.

In ambito europeo, il principio è sancito nella Direttiva 2006/54/CE che, tenendo presente 
le precedenti direttive in materia, ha semplificato e migliorato la normativa europea sulle 
pari opportunità e rappresenta, a tutt’oggi, il quadro di riferimento del legislatore nazionale 
per l’attuazione di tali principi.

La normativa nazionale ha recepito tale principio, peraltro già presente nel proprio 
ordinamento, con il D. Lgs. n. 198/2006, e successive modificazioni, recante “Codice delle 
Pari Opportunità”.

Il Codice non solo promuove le pari opportunità tra donne e uomini in ogni ambito della 
nostra società, ma prevede anche importanti strumenti con cui tale principio può essere 
affermato e difeso.

Un ruolo importante, per il perseguimento di questo obiettivo, è svolto dagli organismi 
paritari di cui si è dotato il nostro Paese, fra cui la figura della Consigliera di parità.

La figura della/del Consigliera/e di parità è prevista negli articoli dal 12 al 20 del citato 
Codice.

Le/i Consigliere/i di Parità sono figure di garanzia di nomina ministeriale, previa designazione 
dell’Ente di riferimento (art. 12, comma 2 e 3). La loro designazione deve avvenire attraverso 
l’espletamento di una procedura di valutazione comparativa e tali organi sono presenti sul 
territorio “a livello nazionale, regionale e delle città metropolitane ed enti di area vasta di 
cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56...” (art. 12, comma 1).

INTRODUZIONE
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Non è più previsto, che le nomine, ad eccezione del ruolo di Consigliera Nazionale, sia fatto 
di  concerto con il Ministro per le pari opportunità (art. 12, comma 3).

Queste figure devono possedere “…requisiti di specifica competenza ed esperienza 
pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità e pari opportunità 
nonché di mercato del lavoro …” (art. 13, comma 1).

Nell’esercizio delle loro funzioni sono pubblici ufficiali, e “… hanno l’obbligo di segnalazione 
all’autorità giudiziaria dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio” 
(art. 13, comma 2).

In sintesi, quindi, le/i Consigliere/i svolgono importanti funzioni di rilevazione di squilibri 
di genere sul lavoro relativamente all’accesso, alla progressione di carriera, alla formazione 
professionale, alla retribuzione, al licenziamento/dimissioni e agli aspetti pensionistici.

Svolgono altresì funzioni promozionali del principio di pari opportunità nelle politiche 
attive, nei progetti di azioni positive (artt. 42 e ss.), ed in ogni altra iniziativa utile a tale 
scopo.

Come pubblici ufficiali intervengono nei casi di discriminazione nell’ambito occupazionale 
e nei casi di violenza e/o molestia sessuale nei luoghi di lavoro con un tentativo di 
conciliazione e/o con il ricorso in giudizio, sempre su richiesta e delega degli interessati 
(artt. 36 e 37).

Nell’espletamento di tali funzioni è importante che ci sia la collaborazione della Consigliera, 
sia Nazionale che Regionale, o di Area Metropolitana e di Area Vasta, con il Servizio Ispettivo 
Nazionale del Lavoro in tutte le sue articolazioni. Le/i Consigliere/i di Parità agiscono su 
istanza presentata dalle/dai lavoratrici/tori che si possono rivolgere a loro direttamente nel 
territorio afferente al luogo di lavoro.

La/il Consigliera/e Regionale interviene quando rilevi l’esistenza, nei casi di rilevanza 
regionale, di atti, patti o comportamenti discriminatori diretti o indiretti di carattere 
collettivo, anche quando non siano individuabili in modo immediato e diretto le lavoratrici 
o i lavoratori lesi dalle discriminazioni (art. 37, comma 1).
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Se  le donne sono state in prima linea nei settori che hanno dovuto assicurare la 
continuità  delle attività durante la crisi pandemica, spesso con alti rischi per la salute, i 
dati Istat sui posti di lavoro persi fanno emergere chiaramente che sono state anche più 
duramente colpite, rispetto agli uomini, dalla crisi occupazionale che ha interessato diversi 
settori ad alto tasso di femminilizzazione.

Ad essere colpite sono state  le lavoratrici con contratto di lavoro a tempo determinato e 
le autonome. Studi autorevoli segnalano che  i posti persi nei settori in crisi non saranno 
facilmente recuperati per via di difficoltà legate alla settorialità e al livello delle competenze 
dei lavoratori coinvolti, difficilmente trasferibili in altri settori.

Per le donne, in particolare, anche il grande capitolo della transizione ecologica, che dovrebbe 
trainare la ripresa con la creazione di nuovi posti di lavoro nell’economia verde, presenta luci 
ed ombre, trattandosi di un settore dove, purtroppo, le donne sono sottorappresentate e che 
difficilmente potrà rappresentare la meta professionale anche delle giovani e giovanissime, 
alla luce delle scelte educative che ancora confermano il debole orientamento delle ragazze 
verso le discipline tecnico-scientifiche.

Anche nei settori in cui non ci sono stati significativi cali occupazionali, d’altra parte, le donne 
che hanno continuato a lavorare hanno affrontato come noto seri problemi in particolare 
sul fronte della conciliazione tra vita e lavoro, ed è riemerso all’ attenzione di tutti il dato 
del persistente squilibrio nelle responsabilità familiari tra uomini e donne.

La  crisi pandemica ha in definitiva aggravato tendenze storiche, tanto sul fronte della 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro, quanto su quello delle difficoltà connesse 
alla conciliazione tra lavoro e vita familiare.

Lo smart working è stata la prima misura su cui il governo ha puntato per consentire, in 
condizioni di sicurezza, la prosecuzione delle attività lavorative da remoto. Come noto, 
però, nella crisi si è assistito ad una deviazione dalle finalità originarie dello strumento verso 
la tutela della salute e anche la garanzia della continuità delle attività produttive che ha fatto 
passare in secondo piano la finalità conciliativa attribuitagli dalla legge 81/2017 recante 
“Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

1. IL LAVORO DELLE DONNE NELLA CRISI PANDEMICA E LA SFIDA 
DELLA CONCILIAZIONE
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l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” e confermata dalla 
contrattazione collettiva nel tempo.

La  normativa emergenziale  ha consentito una  semplificazione nelle modalità di ricorso 
all’istituto che si è tradotta nel venir meno dei margini di personalizzazione in teoria rimessi 
all’accordo individuale. La contrattazione collettiva è intervenuta a definire le modalità di 
adozione dello smart working, anche in realtà in cui non era utilizzato, e dunque spesso in 
assenza di un ripensamento delle modalità di organizzazione del lavoro, e anzi, in condizioni 
già rese difficili dalla emergenza in atto. 

Ciò ha senza dubbio determinato uno snaturamento dello strumento e si è molto discusso, 
in particolare,  dell’impatto negativo, se non dei rischi specifici  dello smart working 
emergenziale per le donne.

A ben rifletterci, però, a fare la differenza tra uomini e donne, anche in questo caso, non sono 
stati specifici aspetti riconducibili alle modalità di regolamentazione e implementazione 
di questo istituto, anche nella versione emergenziale, ma fattori esterni e in particolare 
il  rientro tra le pareti domestiche  non solo del lavoro retribuito, ma anche dei  familiari 
bisognosi di assistenza (si pensi solo al carico ulteriore di lavoro imposto dalla didattica a 
distanza, soprattutto per i genitori con figli piccoli).

Una situazione “straordinaria” cui non sembra però aver fatto fronte un riequilibrio delle 
responsabilità familiari: da ciò il sovraccarico delle donne e la (forse troppo semplicistica) 
condanna delle capacità conciliative dello smart working.

Uno strumento che invece, “normalizzato”, può rappresentare una opportunità per le 
donne e per gli uomini, soprattutto se inserito in un contesto complessivamente idoneo a 
favorire una organizzazione flessibile del lavoro, la valorizzazione della professionalità delle 
lavoratrici, e una conciliazione vita-lavoro paritaria, obiettivi più generali rispetto ai quali la 
contrattazione collettiva a diversi livelli può fare molto e azionando diverse leve.

È opportuno ricordare, che  lo smart working ha riguardato solo una parte dei lavoratori 
e delle lavoratrici, quelli la cui prestazione di lavoro è remotizzabile. Per gli altri, nell’ 
emergenza, è stato necessario ricorrere a strumenti quali  gestione delle assenze (ferie, 
permessi retribuiti), della formazione, e congedi. 

I congedi straordinari Covid-19 sono stati oggetto di particolare attenzione: tra le criticità 
già la misura della indennità, pari al 50% della retribuzione e dunque la forte penalizzazione 
economica dei beneficiari (non a caso è stato ampio il ricorso alla misura alternativa 
del  bonus baby-sitter) che ha determinato il  riprodursi del tradizionale meccanismo di 
valutazione che conduce alla scelta di chi debba esporsi ad una decurtazione del reddito. 

Scelta che finisce per ricadere sul genitore su cui tale decurtazione impatta di meno, che 
è nella maggior parte dei casi la donna. Con l’innescarsi di una spirale negativa rispetto al 
fenomeno del differenziale salariale di genere.
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Un fenomeno che ha come noto cause complesse, che vanno oltre il principio della parità 
retributiva e dunque la garanzia di ottenere pari retribuzione a parità di lavoro: le donne 
sono più propense ad avere  interruzioni di carriera  e a prendere  decisioni professionali 
basate sulla necessità di cura e responsabilità familiari.

Uno dei fattori maggiormente esplicativi dei  differenziali retributivi  tra uomini e donne 
è il  numero di ore di lavoro effettivamente prestate, ma incide anche la percentuale 
di retribuzione legata ai risultati che tipicamente va di pari passo con l’accesso a posizioni 
più alte. Schemi ad orario ridotto, permessi non retribuiti, congedi parzialmente retribuiti 
incidono ovviamente su questo versante.

Da un lato occorre quindi intervenire sulla  propensione di uomini e donne ad accedere 
a strumenti conciliativi e quindi a farsi carico dei compiti di cura dei familiari e, dall’altro, 
bisogna fare in modo che questi strumenti non siano eccessivamente penalizzanti per chi 
vi fa ricorso.

Con riferimento ai  congedi straordinari Covid-19,  la contrattazione collettiva in alcuni 
casi ha saputo dimostrare un’attenzione apprezzabile, integrando in alcuni casi la misura 
dell’indennità. Interventi importanti anche nell’ottica del  riequilibrio dei rapporti e 
delle responsabilità in seno alle famiglie, perché venendo meno il calcolo di convenienza 
economica prima richiamato, non ci sarebbero (in linea di principio) ragioni per preferire 
che sia la donna ad optare per il congedo.

Guardando oltre le misure eccezionali e/o temporanee, una risposta strutturale e generale va 
certamente ricercata nella combinazione di forme flessibili di organizzazione del lavoro, 
del luogo di lavoro, dell’orario di lavoro (intervenendo anche sulla turnistica in chiave di 
responsabilizzazione e collaborazione tra i lavoratori), ma anche del carico di lavoro, dei 
compiti e delle responsabilità. 

Sembra cruciale, al contempo, investire sulla  valorizzazione della professionalità e 
sulla formazione continua, anche in direzione della polivalenza dei compiti e dei ruoli, 
per consentire passaggi interni in corrispondenza con transizioni biografiche critiche; 
promuovere  misure di welfare e benefit  che vadano nella direzione di incentivare gli 
uomini nell’ottica di una redistribuzione dei compiti nella sfera familiare, insieme a schemi 
retributivi incentivanti basati sui risultati, più che sulla presenza e sulle ore lavorate. 
Indispensabile, in ogni processo riorganizzativo che coinvolga temi così cruciali, è 
ovviamente il coinvolgimento dei lavoratori e delle lavoratrici.

Resta un  problema culturale di fondo,  che certamente deve essere affrontato nelle sedi 
educative. Ma anche il lavoro è (o dovrebbe essere per alcuni) una leva educativa, che 
oggi peraltro entra nelle delicate  dinamiche dell’orientamento professionale  dei giovani 
attraverso specifici dispositivi, si pensi alla alternanza scuola-lavoro: si è riflettuto troppo 
poco, ancora, sulla importanza che questi strumenti possono avere anche per incidere 
sugli  orientamenti professionali delle donne e sullo sviluppo di identità lavorative e 
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professionali  che devono essere costruite intorno al valore della condivisione delle 
responsabilità (tra uomini e donne) e del pari valore del lavoro (di uomini e donne).

Più occupazione femminile significa un reddito di più in famiglia e meno povertà. Più nidi, 
di qualità e con personale specializzato, significa meno carico femminile di lavoro di cura 
dei bambini e più possibilità di lavoro per le donne.

Non c’è più tempo da perdere, la catastrofe era annunciata da tempo, solo non si è voluto 
vederla.

Mirando allo “sviluppo sostenibile” per il 2030, si dovrebbe iniziare a comprendere che 
non è una questione di “fare un favore alle donne”, ma di riconoscere che se il progresso è 
diventato insostenibile è proprio perché era costruito da uno sguardo dimezzato (e quindi 
falsato) sulla vita del pianeta.

Le scoperte, le conquiste legate alla tecnologia, il continuo superamento di limiti e sfide, 
hanno portato benessere economico, ma anche forti diseguaglianze.

Quello che è mancato in questo lungo arco di tempo è stato forse un contrappeso, un 
bilanciamento di sguardo, quello appunto dell’universo femminile, più propenso ai compiti 
di custodia del creato e delle future generazioni, di arricchimento attraverso la relazione 
piuttosto che lo scontro.

Lo sguardo delle donne, lì dove si decide, diventa allora una necessità per lo sviluppo 
sostenibile.

Non è più un gioco, una questione di diritti di una parte del genere umano, ma di 
responsabilità da condividere insieme per un futuro migliore.
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In attuazione del Protocollo sottoscritto tra il Consiglio Nazionale Forense (CNF) e la 
Consigliera Nazionale di Parità, si è tenuto nell’annualità 2018/2019 il primo corso 
regionale di formazione per Avvocate e Avvocati in Diritto Antidiscriminatorio realizzato 
dalla Consigliera regionale di parità e in collaborazione con la Rete dei Comitati di Pari 
Opportunità degli Avvocati della Regione Emilia-Romagna.

A seguito di questa prima edizione, si è aperta una stagione di corsi specialistici in materia 
antidiscriminatoria per dare l’opportunità a coloro che hanno partecipato al primo corso 
regionale di poter iscriversi alla costituenda short-list nazionale. 

Nel mese di marzo 2021 è partito il primo corso specialistico realizzato dal Consiglio 
Nazionale Forense e la Consigliera Nazionale di Parità, in collaborazione con la Consigliera 
regionale di parità in diritto antidiscriminatorio a completamento dei corsi di alta formazione 
organizzati sui territori, articolato in quattro incontri per una durata complessiva di 12 ore 
trattando gli istituti processuali della tutela antidiscriminatoria per le Regioni.

In questa occasione, la Consigliera di Parità ha partecipato in qualità di relatrice sul tema 
“Profili discriminatori del regolamento del Consorzio Pescatori di Goro”. La partecipazione 
ai corsi e il superamento dell’esame finale permetteranno agli avvocati/e partecipanti di 
essere inseriti/e in una short-list nazionale. 

Proprio alla luce dei risultati più che soddisfacenti per la partecipazione e l’interesse 
mostrato dagli avvocati e dalle avvocate che operano sul territorio regionale, la Consigliera 
Regionale di Parità ha ritenuto opportuno riproporre una seconda edizione del corso di alta 
formazione, organizzato sempre in collaborazione con la Consigliera Nazionale di Parità, il 
Consiglio Nazionale Forense (CNF) la Rete Regionale dei Comitati Pari Opportunità e delle 
Delegate alle Pari Opportunità degli Ordini Forensi dell’Emilia-Romagna, al fine di garantire 
un profilo qualitativamente elevato dei relatori e relatrici nel contesto di apprendimento 
dei partecipanti.

2. Rapporti con altri organismi - Consigliera Nazionale, CNF 
Consiglio Nazionale Forense, Rete dei Comitati 
Pari Opportunità degli Avvocati/e della Regione Emilia- Ro-
magna
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Esperita quindi la regolare procedura, è stato organizzato il “corso di alta formazione in 
materia antidiscriminatoria” seconda edizione 2021/2022.

Il corso, si è innestato e si è articolato in uno dei momenti storici più difficili e complicati, 
con una pandemia globale che ha modificato radicalmente il nostro modo di vivere, di 
interagire con gli altri, e per molti aspetti ha proprio cambiato le nostre vite. 

Anche il modo di formazione è cambiato radicalmente, il corso da remoto, su piattaforma 
si è realizzato grazie al finanziamento della Regione Emilia-Romagna che ha permesso il 
supporto tecnico della Fondazione Forense Bolognese. Si è svolto dal 17 settembre al 10 
dicembre 2021 con otto incontri formativi e nei primi due mesi dell’anno 2022 con due 
incontri per una durata di 40 ore complessive.

L’affluenza al corso è stata altissima con più di 500 iscritti anche grazie alla partecipazione 
attiva  di tutti i Presidenti dei Comitati Pari Opportunità degli Ordini Provinciali della 
Regione Emilia-Romagna, la rete delle Consigliere di Parità Provinciali e di eccellenti relatori 
e relatrici scelti/e tra docenti Universitari, Avvocati/e, Magistrati.

Ai partecipanti frequentanti proficuamente almeno 8 dei 10 moduli previsti dal Corso, sarà 
consentito lo svolgimento del test di verifica finale. 

L’esito positivo del test consentirà il rilascio dell’attestato utile anche ai fini dell’eventuale 
richiesta di inserimento nella short list regionale e nazionale di avvocati/e esperti/e in 
diritto antidiscriminatorio.

Con l’obiettivo di sviluppare un rapporto di collaborazione finalizzato alla definizione di un 
comune progetto destinato, in via sperimentale, a favorire il giusto accesso alla giustizia per 
le vittime di discriminazioni e promuovere una strategia integrata di prevenzione e contrasto 
delle discriminazioni, nonché favorire l’emersione del fenomeno della discriminazione 
attraverso un monitoraggio dei procedimenti per i diversi fattori di discriminazione. 

L’ufficio della Consigliera di Parità Regionale e la Rete dei CPO si propone, quando si potrà 
garantire la sicurezza di tutti, di organizzare un evento in presenza dove poter consegnare 
gli attestati cartacei ai corsisti e realizzare un momento di interscambio.

Il rapporto tra donna e lavoro è stato da sempre, difficile e faticoso, ma negli anni è diventato 
sempre più possibile e auspicabile. Molto si è fatto, ma più ancora c’è da fare sulla strada 
che porta all’uguaglianza. Una lunga storia di discriminazioni e barriere che hanno, molto 
spesso, tenuto le donne lontano dai posti di comando, con ostacoli presenti in tutti i settori 
lavorativi, compreso quello degli operatori del diritto.
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La figura della Consigliera di Parità ha il compito istituzionale di promuovere e controllare 
l’attuazione dei principi di uguaglianza e pari opportunità tra uomo e donna in ogni 
situazione, in particolare nel mondo del lavoro. 

È una sentinella in grado di promuovere processi di conciliazione o di ricorrere alle vie 
giudiziarie nei casi di mancato accordo. Per questo la collaborazione con i “tecnici” del 
diritto risulta fondamentale: ci aiutano a rendere più efficaci ed incisive le azioni di tutela e di 
contrasto alle discriminazioni e a promuovere nei casi singoli o collettivi la cultura di parità.

Gli articoli 36, 37 e 38 del Codice pari opportunità prevedono l’eventualità che la 
Consigliera regionale di parità agisca in giudizio a tutela d’interessi di rilevanza 
superindividuale, ovvero nell’interesse generale alla parità e al rispetto della 
disciplina antidiscriminatoria. Tale legittimazione all’azione in giudizio (prevista 
già dai commi 7 e 8 dell’art. 8 del d. lgs. n. 196/00 e ampliata nel d. lgs 198/2006) 
è senza dubbio un tratto del tutto peculiare della figura di questo organismo.  
Dal 2006 e fino al 2016, le spese sostenute dalle Consigliere di parità per agire in giudizio sono 
state finanziate a carico del Fondo per l’attività delle Consigliere/i di parità. Con la circolare 
del Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale del 22 febbraio 2016 è invece previsto che, in 
seguito alla soppressione del Fondo, le spese sostenute dalle consigliere per le loro attività 
d’istituto, incluse quelle per l’esercizio della tutela giudiziaria ai sensi degli articoli 36 e ss. 
del decreto legislativo n. 198/2006, “costituiscono oggetto di rimborso da parte dell’ente 
territoriale, in quanto strettamente legate all’espletamento della funzione.” 

L’Avvocatura regionale interpellata sulla questione ha negato la competenza degli avvocati 
dipendenti della Regione ad assumere mandati da parte di organi autonomi e indipendenti 
quali (…) il Consigliere di parità affermando che le modalità di scelta del difensore spettano 
unicamente all’organo che necessita di tutela in sede giudiziale, trattandosi di un rapporto 
intuitu personae tra l’avvocato e il suo cliente, caratterizzato da massima riservatezza, dalla 
libera scelta del difensore e dalla fiducia che unisce il cliente al suo avvocato. “Ne deriva 
che l’individuazione del difensore e il conferimento della procura speciale per una determinata 
controversia giudiziale sono atti fiduciari che non possono essere delegati ad un soggetto terzo, 
ancorché gli organi istituzionali in questione possano farsi assistere dal Servizio competente 

3. CONFERIMENTO DI INCARICHI DI DIFESA E RAPPRESENTANZA 
IN GIUDIZIO
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dell’Assemblea Legislativa nella predisposizione dei provvedimenti amministrativi necessari per 
il perfezionamento del contratto di incarico professionale, previo accantonamento di apposita 
provvista economica nei relativi capitoli di spesa.”

Si è quindi reso necessario mettere la Consigliera di parità in condizione di avvalersi di un 
supporto legale esterno attraverso il conferimento di incarichi professionali a legali di sua 
fiducia selezionati, come suggerisce la stessa normativa, nell’ambito di un “elenco di avvocati 
esperti in diritto antidiscriminatorio” (short list regionale). 

Nelle more della formazione del nuovo elenco, gli avvocati, già iscritti nell’attuale e 
vigente “elenco di avvocate esperte e avvocati esperti in diritto del lavoro e in diritto 
antidiscriminatorio” redatto con determinazione n. 491 del 17 agosto 2020, dovranno, per 
potere svolgere la propria attività lavorativa presso la Consigliera di parità, dichiarare la 
propria disponibilità a fornire una prima consulenza gratuita sul caso oggetto di intervento 
e sull’opportunità/rischi dell’azione in giudizio nonché la disponibilità ad assumere incarichi 
giudiziali e stragiudiziali retribuiti sulla base dei parametri minimi del Decreto ministeriale 
55/2014 e ss.mm.ii.(minimi tariffari) o, nel caso in cui l’istante abbia diritto ad essere ammesso 
al patrocinio a spese dello Stato per i non abbienti, ai compensi stabiliti dalla normativa 
vigente.

Tale questione, riveste sempre più carattere di urgenza laddove, come nell’anno 2021, vi 
siano delle pronunce giurisprudenziali a favore dell’Ufficio della Consigliera di parità in 
procedimenti in cui si è costituita per attività discriminatorie. 

Proprio al fine di dotare la Consigliera di risorse utili a tale scopo si è ritenuto necessario 
intraprendere un percorso per istituire due nuovi capitoli, uno di entrata e uno di spese 
e dotarli di risorse nell’ambito delle disponibilità esistenti e nel rispetto delle esigenze di 
contenimento della spesa. 

Ecco quindi che a metà 2021, è stato istituito un nuovo capitolo di entrata, E20134 “Entrate 
da decreti e sentenze in materia di attività antidiscriminatoria promossa dalla Consigliera 
di parità” alimentato dalle somme riscosse a seguito di pronuncia favorevole di sentenza, 
somme che poi  confluiscono nel capitolo di spesa per la realizzazione di progetti dedicati 
al tema della discriminazione e un nuovo capitolo di spese, U11318 nel quale sono confluite 
le somme riconosciute ad oggi e riscosse nelle sentenze relative ai giudizi che hanno visto 
costituita la Consigliera di parità. Attualmente tali somme ammontano ad euro 25.000. 

Nel bilancio di previsione 2022, approvato dall’Assemblea legislativa, è invece stato istituito 
il capitolo di spesa U 11319 “Spese legali sostenute dalla Consigliera di Parità”, istituito con 
Determina 857 del 22/12/2021 di approvazione del bilancio finanziario gestionale 2022-
2023-2024 della Direzione Generale-Assemblea Legislativa ammontante ad euro 20.000. 
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Nel mese di novembre 2018 si sono rivolti all’ufficio della Consigliera regionale di parità  
alcuni soci e socie di una Cooperativa di pesca. La Cooperativa fondata dai “pescatori” di Goro 
negli anni ’30 è titolare delle concessioni di pesca della zona della sacca di Goro nel delta del 
Po, aree fertili per la molluschicoltura. Sul finire degli anni ‘80 la Cooperativa ha raggiunto la 
leadership nel settore della molluschicoltura. Nella cittadina di Goro su circa 3.642 abitanti, 
quasi 600 sono i soci della Cooperativa e dunque la gran parte delle famiglie impegna la 
propria forza lavoro in seno alla cooperativa e trae da esso l’unica fonte di sostentamento. 

La Cooperativa aveva adottato con una delibera assembleare un nuovo regolamento 
sull’assegnazione della quota giornaliera di prodotto pescato (la cui entrata in vigore era 
prevista a partire dal 1.1.2019). L’intervento della Consigliera, benché non abbia portato 
ad una conciliazione, ha prodotto nell’immediato una sospensione dell’applicazione del 
regolamento da parte del Consiglio di amministrazione della cooperativa.

Questo regolamento era stato approvato dall’Assemblea nel mese di ottobre 2018:

•	 Soci con diritto al voto 560;

•	 Soci votanti 440;

•	 Favorevoli 339;

•	 Contrari 99.

Secondo questo nuovo regolamento:

Art. 1 è precisato che ai soci e socie verrà assegnata una quantità di prodotto pari al doppio 
della quota giornaliera così come determinato dal C.d.A.

Art. 2 è precisato che per il primo anno di ammissione alla cooperativa verrà assegnata 
una quota; per il secondo anno verrà assegnata una quota e mezzo e dal terzo anno di 
ammissione in poi verrà assegnata la doppia quota.

Art. 3 (il più importante): condizione affinché la misura della doppia quota possa essere 

4. CASO COLLETTIVO REGOLAMENTO DI PESCA DISCRIMINATORIO
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assegnata è che il socio/a non sia unito/a o non si unisca ad un altro socio/a in forza di 
vincolo: matrimoniale; famiglia di fatto; unione civile;  comunque, legato da vincolo affettivo 
di coppia anche se non convivente.

In altri termini si disponeva che tutti i soci e le socie fossero ammessi a pescare una doppia 
quota, salvo che non ricorra un’ipotesi di legame anche meramente affettivo con altro 
socio/a.

Il regolamento si instaura in seno ad un tema che da anni per così dire “affligge” la base 
sociale. Infatti, a fronte dell’introduzione nell’attività di pesca di strumenti che hanno 
alleggerito dal punto di vista fisico la gravosità del lavoro, nonché del fatto che il territorio 
non offre altri sbocchi lavorativi diversi dalla pesca, sempre più donne hanno fatto richiesta 
negli anni di entrare in Cooperativa e vi sono entrate (benché, di fatto le donne siano ancora 
pochissime). In alcune famiglie si sono così ritrovati ad avere entrambi i componenti soci 
della Cooperativa raddoppiando così il reddito rispetto alle famiglie in cui è socio solo un 
componente.

Per la Cooperativa questo non rappresenta un problema se nello stesso nucleo famigliare 
sono soci padre e figlio (infatti l’ipotesi non è prevista dal regolamento quale causa di 
riduzione del reddito), lo è invece se sono soci marito e moglie, compagno e compagna. 
Questo in quanto secondo la tesi della cooperativa, i giovani figli prima o poi costituiranno 
una nuova famiglia.

Nonostante i nuovi ingressi di donne in cooperativa, la maggior parte dei quali riconducibili 
all’anno 2020, la Cooperativa presenta ancora un’altissima percentuale di soci uomini (oltre 
il 90%) rispetto alle socie donne. 

L’Ufficio ha esaminato il regolamento ed ha ritenuto che il riferimento allo stato matrimoniale 
o di famiglia operato dalla clausola violasse in primo luogo l’articolo 27 del D. Lgs.
11/04/2006, n. 198 rubricato “Divieti di discriminazione nell’accesso al lavoro, alla formazione
e alla promozione professionali e nelle condizioni di lavoro (legge 9 dicembre 1977, n. 903,
articolo 1, commi 1, 2, 3 e 4; legge 10 aprile 1991, n. 125, articolo 4”, comma 3 secondo cui: <<È
vietata qualsiasi discriminazione per quanto riguarda l›accesso al lavoro, in forma subordinata,
autonoma o in qualsiasi altra forma, compresi i criteri di selezione e le condizioni di assunzione,
nonché la promozione, indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il
settore o il ramo di attività, a tutti i livelli della gerarchia professionale, anche per quanto riguarda 
la creazione, la fornitura di attrezzature o l’ampliamento di un’impresa o l’avvio o l’ampliamento 
di ogni altra forma di attività autonoma. 2. La discriminazione di cui al comma 1 è vietata
anche se attuata: a) attraverso il riferimento allo stato matrimoniale o di famiglia o di
gravidanza, nonché di maternità o paternità, anche adottive>>.  

Il regolamento produce in ogni caso una discriminazione collettiva. 

Infatti, la sua concreta applicazione produrrebbe effetti particolarmente svantaggiosi per le 
donne (sia quelle già socie sia quelle che avrebbero interesse a diventarlo). 
Infatti, in seguito al regolamento il valore del lavoro di uno dei soci legati tra loro da vincoli 
affettivi verrebbe di fatto completamente annullato. 
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Conseguentemente appare probabile che in caso di donne già socie sarebbero queste 
ultime a uscire dalla Cooperativa e non gli uomini, tenuto conto che statisticamente sono le 
donne farsi carico del lavoro domestico e di cura all’interno della famiglia. 
Ovvero in caso di nuovo ingresso questo sarebbe totalmente inutile dal punto di vista 
retributivo. Tenuto conto che le donne sono ampiamente sottorappresentate nella 
cooperativa, una notevole quantità di donne, e non di uomini, sarebbe posta nella 
condizione di non avere alcuna utilità economica dall’eventuale ammissione quale socia 
della cooperativa. 

La procedura conciliativa attivata presso la Consigliera di Parità si concludeva dopo diversi 
mesi con esito negativo. Il Consorzio pur comparendo e partecipando, insisteva per la 
legittimità del Regolamento. 
A questo punto alcuni soci legati tra loro da vincoli familiare e/o affettivi impugnavano la 
delibera davanti al Tribunale delle Imprese di Bologna.

Dopo l’impugnazione, 29 dei 31 soci tra loro sposati o conviventi che avevano impugnato 
la delibera, sono stati esclusi dalla Cooperativa con provvedimenti comunicati tra il 4 e il 5 
agosto 2020. 

A questo punto tenuto conto della grave natura discriminatoria del Regolamento in questione 
la Consigliera regionale di parità ha ritenuto di dover attivare l’azione iure proprio ex art. 37 
del codice delle pari opportunità per ottenere la rimozione del patto discriminatorio. 
Si è trattato della prima azione in Regione Emilia-Romagna della Consigliera di Parità ai sensi 
dell’art. 37, comma 4 D. Lgs. 198/06 con ricorso del 30.9.2020.

Il Tribunale di Ferrara con decreto del 1.4.2021 ha pienamente accolto la tesi dell’Ufficio 
affermando che il regolamento in questione ponesse “una discriminazione indiretta in 
quanto, pur essendo apparentemente neutra rivolta a socie e soci, ottiene l’effetto di 
discriminare le donne fidanzate, coniugate o unite da vincoli affettivi ponendole in posizione 
di particolare svantaggio nell’accesso alla cooperativa”.

Il Giudice ha reputato misura necessaria a rimuovere gli effetti della regola discriminatoria 
anche la pubblicazione del dispositivo su un quotidiano locale per informare la collettività dei 
soci, che in gran parte avevano approvato il regolamento, della sua portata discriminatoria 
con effetto general-preventivo e deterrente. Il Giudice ha inoltro disposto che la stessa 
cooperativa provvedesse al pagamento di 20 mila euro di risarcimento all’organo di garanzia, 
oltre le spese legali.
Per la prima volta in Emilia-Romagna è stato riconosciuto un risarcimento direttamente 
all’ufficio della Consigliera di parità in quanto soggetto che presidia l’interesse pubblico leso.
Avverso tale decreto, la controparte ha depositato opposizione nell’aprile 2021. 
 Il Tribunale di Ferrara, questa volta decidendo nella fase a cognizione piena, con sentenza del 
29.11.2021 ha confermato il decreto emesso dal Giudice della fase ad istruzione sommaria 
condannando parte ricorrente alla rifusione delle spese processuali. 
La Cooperativa ha presentato appello e la causa sarà chiamata alla prima udienza nel luglio 
2022. 
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La vicenda in cui è stato richiesto l’intervento dell’Ufficio è la seguente. 

In seno all’esternalizzazione di alcune attività di movimentazione merci da parte dell’azienda 
Yoox Net a Porter, a cavallo tra il 2019 ed il 2020 vi era stato un avvicendamento tra due 
imprese (definito dai vari protagonisti della vicenda come “cambio appalto”), segnatamente 
Mr. Job e l’odierna ricorrente LIS Group S.r.l.
Questa azienda aveva assunto l’impegno a “rilevare” tutti i lavoratori in forza presso la 
precedente impresa con una sostanziale cessione dei contratti di lavoro.
Tutti i dipendenti <ceduti> fino al subentro della nuova azienda LG in data 2.1.2020, avevano 
sempre svolto la loro attività lavorativa osservando un orario di lavoro “centrale” e 
segnatamente dalle 8.30 alle 17.30.
Già nella prima riunione informativa del 27.12.2019 con tutti i lavoratori in carico alla 
precedente impresa (Mr. Job) l’azienda subentrante aveva comunicato che l’orario di lavoro 
osservato sarebbe cambiato e precisamente si sarebbe passati dall’orario centrale ad una 
turnazione su due orari il primo dalle 6 alle 14 e il secondo dalle 14 alle 22.
Di fatto però, quando l’azienda, dopo le varie chiusure a fronte del Covid, ha ripreso le 
lavorazioni a regime, l’orario è risultato ancora più penalizzante e precisamente dalle 5.30 
alle 14.30 e dalle 14.30 alle 22.30. 
Numerose lavoratrici madri si erano trovate nell’ impossibilità di conciliare i tempi di cura 
dei figli con il lavoro e, dopo aver chiesto all’azienda senza alcun successo di applicare dei 
correttivi, avevano posto in essere iniziative di protesta, tra cui vari scioperi. Molte delle 
signore che si sono rivolte all’Ufficio sono straniere e dunque prive di una rete parentale di 
supporto. Molte sono madri sole oppure con compagni anch’essi soggetti a turni di lavoro.
Rimaste ancora inascoltate le richieste delle lavoratrici (anzi di fatto l’azienda aveva adottato 
nei confronti di quelle che più si erano esposte nella protesta comportamenti ritorsivi), 
queste si sono rivolte all’Ufficio di Parità Regionale per il tramite del sindacato cui sono 
iscritte. 
L’Ufficio ha ritenuto le rivendicazioni delle lavoratrici meritevoli di supporto.
La tesi dell’Ufficio di parità.
Il provvedimento di natura organizzativa adottato dall’azienda ed incidente sull’orario di 
lavoro integra infatti una discriminazione indiretta a carico delle lavoratrici madri con figli 

5.CASO COLLETTIVO ORARIO DI LAVORO
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in tenera età in quanto pur essendo la misura organizzativa applicata all’intera platea dei 
lavoratori essa ha posto le lavoratrici madri (intersecandosi nella fattispecie il fattore genere 
con quello maternità - comma 1 e comma 2 bis articolo 25 Codice Pari Opportunità) in una 
condizione di particolare svantaggio rispetto agli altri lavoratori.

L’azienda ha partecipato alla fase conciliativa e si sono tenuti diversi incontri, tuttavia, la 
procedura non ha avuto esito positivo. L’azienda, durante la fase di conciliazione con l’Ufficio, 
ha sottoscritto degli accordi sindacali (in data 8.3.2021 e 12.3.2021) che prevedevano la 
possibilità di accedere all’orario centrale solo alle mamme con figli minori fino all’anno di 
età, nonché la possibilità di richiedere il part-time per quelle con figli fino a tre anni. 
L’Ufficio ha evidenziato come detti accordi non fossero sufficienti a rimuovere gli effetti della 
misura organizzativa discriminatoria ed ha formulato una proposta conciliativa di prevedere 
l’orario centrale per le mamme con figli almeno fino a sei anni di età.
La fase conciliativa si è chiusa negativamente atteso che l’azienda ha ritenuto gli accordi 
sindacali ampiamente sufficienti.

Nell’aprile del 2021 è stata proposta azione giudiziale ai sensi dell’art. 37 comma 2 e 4 Codice 
Pari Opportunità. 

Il Giudice del lavoro ha formulato una proposta transattiva, accettata dall’Ufficio, ma rifiutata 
dall’azienda. La proposta conciliativa del giudice prevedeva l’assegnazione ad orario centrale 
delle lavoratrici con figli fino a tre anni di età. 
Dopo un’ampia istruttoria, nella quale peraltro emergeva come di fatto nessuna lavoratrice 
era stata addetta al turno centrale in virtù degli accordi sindacali sottoscritti dall’azienda, 
in data 31.12.2021 il Tribunale di Bologna ha emesso decreto con il quale ha pienamente 
accolto la tesi dell’Ufficio e ha condannato l’azienda ad adibire all’orario centrale le lavoratrici 
con figli fino a 12 anni di età (<<Accerta e dichiara la discriminatorietà della condotta di 
LIS GROUP srl consistente nella imposizione anche ai lavoratori e in specie alle lavoratrici 
con figli minori in tenera età del nuovo orario di lavoro sue due turni, meglio descritto in 
motivazione>).

Il Tribunale si è espresso in questi precisi termini: <l’istruttoria orale ha provato con certezza 
che il nuovo orario adottato dalla convenuta non solo possa svantaggiare ma effettivamente 
e concretamente svantaggi i suddetti gruppi tipizzati rispetto ai dipendenti non genitori, 
rendendo estremamente difficoltosa se non francamente impossibile – la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro e la fruizione degli istituti giuridici a ciò preposti, esponendo, 
altresì, gli stessi figli minori a gravi disagi ed alterazioni dei ritmi ed abitudini di vita, 
potenzialmente forieri di conseguenze sul loro benessere psico fisico>.

Il provvedimento giudiziale ha condannato l’azienda a predisporre un piano di rimozione 
degli effetti della discriminazione accertata entro tre mesi dalla data di comunicazione del 
decreto e dunque entro il 31.3.2022. 
Così il decreto: <per l’effetto ordina a quest’ultima la cessazione del comportamento 
pregiudizievole e la rimozione degli effetti delle discriminazioni accertate, provvedendo, tra 
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l’altro, a definire e attuare, entro il termine di mesi 3, un piano di rimozione delle medesime, 
sentite le rappresentanze sindacali aziendali ovvero, in loro mancanza, gli organismi locali 
aderenti alle organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale, nonché la Consigliera di parità regionale competente per territorio; - fissa i seguenti 
criteri da osservarsi ai fini della definizione ed attuazione del piano: assegnazione delle lavoratrici 
madri con figli in tenera età (fino a 12 anni) ad un turno centrale o ad altro orario concordato, 
a scorrimento e nei limiti della capienza massima dei locali aziendali, in forme comunque 
compatibili con la funzionalità aziendale e salvo il rispetto delle normative emergenziali anti-
Covid di tempo in tempo vigenti>.

Ad oggi l’azienda non ha provveduto a dare attuazione al provvedimento emesso dal 
Tribunale e dunque il provvedimento opposto risulta ancora purtroppo del tutto 
inapplicato quanto agli obblighi di fare imposti all’azienda. 
L’azienda ha proposto opposizione al decreto e la causa sarà chiamata in prima udienza in 
data 1.4.2022. 
L’azienda è stata condannata anche al pagamento in favore dell’Ufficio, quale titolare 
dell’interesse protetto, della somma di € 5.000,00 a titolo di risarcimento del danno non 
patrimoniale da discriminazione che è stata pagata, salvo ripetizione nel caso di riforma del 
provvedimento da parte del giudice dell’opposizione. 
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Il  13 novembre 2021 si è  svolta un’ importante iniziativa organizzata dall’Assemblea 
legislativa e dalla Consigliera regionale di parità  in  collaborazione con l’Ispettorato 
interregionale del lavoro sul tema della condizione delle lavoratrici madri nel periodo della 
pandemia.    In tale contesto è stato presentato il seguente rapporto dal titolo “Dimissioni 
delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri: rapporto regionale sulle convalide anno 2020”, 
realizzato a cura  dall’Ispettorato interregionale del lavoro del Nord Est.

Tale rapporto  vuole proporre un’illustrazione guidata delle informazioni relative alle 
convalide rilasciate dagli Ispettorati Territoriali alle lavoratrici madri e ai lavoratori padri per 
gli effetti di cui all’art. 55 del D. Lgs. n. 151/2001.

A tal proposito si ricorda che la risoluzione consensuale del rapporto e la richiesta di dimissioni 
presentate durante il periodo di gravidanza, acquistano efficacia soltanto successivamente 
al rilascio del succitato provvedimento da parte dell’INL. Questa procedura ha la finalità di 
accertare l’autenticità della volontà dimissionaria, onde garantire le tutele connesse alla 
genitorialità e contrastare eventuali abusi.

In particolare, il comma 4 dell’art. 55 D. Lgs. 151/2001 prevede che “La risoluzione consensuale 
del rapporto  o la richiesta di dimissioni presentate dalla lavoratrice, durante il periodo 
di gravidanza, e dalla lavoratrice o dal lavoratore durante i primi tre anni di vita del 
bambino o nei primi tre anni di accoglienza del minore  adottato  o  in  affidamento, o, in caso 
di adozione internazionale, nei primi tre anni decorrenti dalle comunicazioni di cui all’articolo 
54, comma 9, devono essere convalidate dal servizio ispettivo del Ministero  del lavoro 
e delle politiche sociali competente per territorio. A detta convalida è sospensivamente 
condizionata l’efficacia della risoluzione del rapporto di lavoro”. Le convalide vengono 
rilasciate, precisamente, dagli Ispettorati Territoriali del Lavoro competenti (per la Regione 
Emilia-Romagna, gli Ispettorati Territoriali di Bologna, Ferrara-Rovigo, Modena, Parma-
Reggio Emilia, Piacenza, Ravenna-Forlì Cesena e Rimini).

6. LE CONVALIDE DELLE DIMISSIONI E DELLE RISOLUZIONI 
CONSENSUALI. RELAZIONE ILLUSTRATIVA ANNO 2020
RAPPORTO A CURA DELL’ISPETTORATO DEL LAVORO
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Grazie alla collaborazione tra l’Ispettorato Nazionale del lavoro e l’Ufficio della Consigliera 
Nazionale di Parità, annualmente viene scattata la fotografia dell’andamento di tali istituti 
nel Paese.

I dati di seguito analizzati sono stati estratti da un apposito applicativo informatico utilizzato 
a livello nazionale per la rilevazione automatizzata degli elementi statistici relativi ai citati 
provvedimenti.

Nel corso dell’anno 2020 il numero complessivo di dimissioni e risoluzioni consensuali 
convalidate a livello regionale è risultato pari a n. 4.174 (complessivamente in Italia ne sono 
state emanate n. 42.377). Sul totale nazionale, i provvedimenti adottati con riferimento 
all’Emilia-Romagna sono dunque stati 9,8%. Il dato regionale del 2020 risulta in sensibile 
diminuzione (- 23%) rispetto a quello rilevato nel 2019, pari a n. 5.451. Quest’ultima 
osservazione, può almeno in parte ricondursi, da un lato, all’impatto della Cassa integrazione 
Covid in termini di contenimento delle ipotesi di recesso - anche in ragione del maggiore 
supporto garantito rispetto a quello offerto dal congedo parentale (50% anziché 30% della 
retribuzione in essere) - e del diffuso ricorso al lavoro da casa e, dall’altro, alla consistenza 
delle cessazioni dei rapporti di lavoro a tempo determinato (con riferimento ai quali la 
componente femminile è largamente prevalente) per scadenza del termine che, non a caso, 
in costanza del divieto di licenziamento, risultano essere state la principale causa di perdita 
di lavoro “legittima” registrata nel 2020.

Come per gli anni precedenti, le convalide sono riferite prevalentemente alle dimissioni 
pari a n. 4.120 (corrispondenti al 99% del totale) di cui n. 4.029 per dimissioni volontarie 
e n. 91 per giusta causa. Le risoluzioni consensuali, in numero molto limitato, pari a n. 54, 
costituiscono un valore del tutto residuale se confrontato con il totale (1%). Le proiezioni 
regionali sono sostanzialmente in linea con quelle nazionali ove si registrano convalide 
riferite principalmente alle dimissioni volontarie e per giusta causa.

Tipo Recesso Femmine Maschi Totale complessivo

Dimissioni volontarie 2.876 1.153 4.029

Giusta Causa 69 22 91

Risoluzione consensuale 39 15 54

Totale complessivo 2.984 1.190 4.174
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La maggior parte delle dimissioni/risoluzioni convalidate ha interessato soggetti di 
nazionalità italiana, pari a n. 3.299, che costituiscono il 79% circa del totale. Le lavoratrici/
lavoratori extracomunitari che hanno richiesto ed ottenuto la convalida delle dimissioni/
risoluzioni consensuali sono stati n. 630, pari al 15%circa del totale. Più contenuto risulta 
il numero dei cittadini comunitari pari a n. 245 e corrispondente al 6% circa del totale. 
Le percentuali, confrontate con quelle dell’anno precedente, sottolineano un aumento di 3 
punti dei cittadini italiani rispetto agli extracomunitari.

Nel 2020 le dimissioni e le risoluzioni consensuali hanno interessato in misura predominante 
le lavoratrici madri, a cui sono riferiti n. 2.984 provvedimenti, pari al 71% dei casi, dato in 
aumento di 3 punti percentuali rispetto all’anno precedente.

Le convalide relative ai lavoratori padri sono pari a n. 1.190, che corrisponde al 29% del 
totale.
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Tipo Recesso Femmine Maschi Totale complessivo

Dimissioni volontarie 2.876 1.153 4.029

Giusta Causa 69 22 91

Risoluzione consensuale 39 15 54

Totale complessivo 2.984 1.190 4.174

Se il punto di osservazione si sposta sulle fasce di età dei lavoratori/delle lavoratrici, nella 
regione Emilia-Romagna, emerge una particolare concentrazione dei provvedimenti 
con riferimento alla fascia di età da “maggiore di 34 fino a 44 anni”, pari a n. 1788, 
sostanzialmente invariato, sia in termini assoluti che percentuali sul totale, rispetto all’anno 
precedente.

Si osserva che, con riguardo alla nazionalità delle lavoratrici, i provvedimenti si collocano 
maggiormente in tale fascia di età solo relativamente agli italiani (1.024 provvedimenti su 
2.420, pari a oltre il 42%). Per le lavoratrici madri provenienti da altri Paesi comunitari e da 
Paesi extracomunitari la fascia di età più interessata è quella “maggiore di 29 fino a 34 
anni” (con 204 convalide su 564 totali relative, pari ad oltre il 36%).

  Genere - Cittadinanza Lavoratore

Totale com-
plessivo

  Femmine Maschi

Età Lavoratore Paesi Extra 
EU Italiana Paesi 

EU
Paesi Extra 

EU Italiana Paesi 
EU

Fino a 24 28 79 6 6 20 2 141

Maggiore di 24 a 29 109 433 42 54 90 14 742

Maggiore di 29 a 34 134 848 70 54 235 28 1.369

Maggiore di 34 a 44 114 1.024 59 104 464 23 1.788

Maggiore di 44 a 54 2 35   25 64 1 127

Maggiore di 54 a 64   1     6   7

Totale complessivo 387 2.420 177 243 879 68 4.174
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Inoltre, anche nel 2020, è confermato il rapporto inversamente proporzionale tra dimis-
sioni/risoluzioni convalidate e anzianità di servizio medio-bassa delle lavoratrici madri/dei 

lavoratori padri interessati.

Il dato riferito invece all’anzianità di servizio in azienda rivela la seguente suddivi-
sione:

-	 N. 2.151(n. 3.081nel 2019) si riferiscono a a lavoratrici/lavoratori “fino a 3 
anni”;

-	N. 1571(n.1.797 nel 2019) si riferiscono a soggetti “da oltre 3 a 10 anni”;

-	N. 391(n.440 nel 2019) si riferiscono a lavoratrici/lavoratori “da oltre 10 a 
15 anni”;

-	N. 96(n. 108 nel 2019) si riferiscono a lavoratrici/lavoratori “da oltre 15 a 
20 anni”;

-	N. 19 (n. 25 nel 2019) si riferiscono a lavoratrici/lavoratori “oltre 20 anni”.

In questa regione, i soggetti interessati hanno prevalentemente un solo figlio o 
sono in attesa del primo (pari an. 2.525) e rappresentano oltre la metà del totale 
(pari al 60%). Comunque, significativa è anche la percentuale di dimissionari con 
due figli (n. 1.336, pari quasi al 32%). I figli dei soggetti interessati nell’anno 2020 
(tra già nati e nascituri; per n. 4 non vi è precisazione dell’età) sono complessiva-
mente n. 8.273.
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Per quanto riguarda l’età dei figli delle lavoratrici e dei lavoratori, si osserva che nella grande 
maggioranza dei casi le dimissioni non riguardano lavoratrici in gravidanza (solo 53 sono i 
figli nascituri, pari quasi all’1%del totale), ma con figli già nati.

In merito alle qualifiche di inquadramento dei lavoratori, si evidenzia che, nella maggior parte 
dei casi, si tratta di impiegati n. 2.051, seguono gli operai n. 1.787: con la pandemia si è 
pertanto invertito il rapporto tra i due profili professionali (nel 2019 gli operai erano n. 2.604 
e gli impiegati n. 2.510).

L’indagine, inoltre, sottolinea una prevalenza delle donne, in termini assoluti doppia rispetto 
agli uomini, nella qualifica dirigenziale; anche tra gli impiegati il genere femminile (56%)è di 
gran lunga più rappresentato che tra gli operai(36%); per gli uomini le percentuali quasi si 
invertono: impiegati (32%) operai (60%).

  Contenuti sono nei due generi gli apprendisti (n. 185) e i quadri (n. 108).

Tipo Qualifica Femmine % Maschi % Totale  Complessivo %

APPRENDISTA 170 6 15 1 185 4

DIRIGENTE 29 1 14 1 43 1

IMPIEGATO 1.669 56 382 32 2.051 49

OPERAIO 1.068 36 719 60 1.787 43

QUADRO 48 2 60 5 108 3

Totale complessivo 2.984 100 1.190 100 4.174 100
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  Numero CDV - Motivi Recesso 
Totale 

complessivo %
Motivi Recesso Femmine % Maschi %

ALTRO (SPECIFICARE): 344 9,7 165 13,5 509 10,7

CAMBIO RESIDENZA/DISTANZA TRA 
LUOGO DI RESIDENZA E SEDE DI LAVORO/
RICONGIUNGIMENTO AL CONIUGE

149 4,2 33 2,7 182 3,8

DIFFICOLTÀ A CONCILIARE IL MIO LAVORO 
CON LA CURA DEL BAMBINO/BAMBINA, 
PER RAGIONI LEGATE AI SERVIZI DI CURA:

1.328 37,6 30 2,5 1.358 28,6

DIFFICOLTÀ A CONCILIARE IL MIO LAVORO 
CON LA CURA DEL BAMBINO/BAMBINA, 
PER RAGIONI LEGATE ALL’AZIENDA DOVE 
LAVORO:

809 22,9 35 2,9 844 17,8

PASSAGGIO AD ALTRA AZIENDA 896 25,4 957 78,3 1.853 39,0

TRASFERIMENTO DELL’AZIENDA DOVE 
LAVORO 6 0,2 2 0,2 8 0,2

Totale complessivo 3.532 100 1.222 100 4.754 100,0

Tra le ragioni alla base delle cessazioni dei rapporti di lavoro che qui interessano, si 
segnalano il passaggio ad altra azienda, specificando che tale motivazione non è 
strettamente connessa a difficoltà di conciliazione della vita lavorativa e familiare (n. 
1.853 casi); è l’ipotesi maggioritaria (39%) in quanto riguarda la grande maggioranza 
dei lavoratori padri dimissionari, mentre è al secondo posto tra le causali addotte dalle 
lavoratrici madri dimissionarie, tra le quali prevalgono invece le difficoltà a conciliare il 
lavoro con l’accudimento della prole, per ragioni legate ai servizi di cura disponibili. Se ci 
fosse più ampia disponibilità di questi servizi, le dimissioni di lavoratrici madri verrebbero 
meno in circa un terzo dei casi (tale motivazione è stata infatti indicata in 1.328 casi su 3.532, 
anche se, come si dirà poco oltre, questi numeri devono essere letti avendo presente che gli 
intervistati possono esprimere più ragioni per un unico recesso).



30

Tra le causali delle dimissioni convalidate risalta poi l’incompatibilità tra l’occupazione 
lavorativa e le esigenze di accudimento della prole per ragioni legate ai servizi di cura 
(n. 1.358 in totale per madri e padri lavoratori), pari a circa il 22% delle motivazioni (ma il 
38% per le madri lavoratrici).

Relativamente alle motivazioni connesse alle situazioni generate o comunque riferibili 
all’azienda di appartenenza (n. 844, pari a circa il 17,8% del totale), le cause di recesso 
storicamente possono essere ricondotte all’organizzazione ed alle condizioni di lavoro 
particolarmente gravose o difficilmente compatibili con la cura della prole, a ragioni 
concernenti l’orario di lavoro (per mancata modifica degli orari lavorativi o per mancata 
concessione del part time), alla distanza dal luogo di lavoro, al cambiamento della sede o, 
infine, al mutamento delle mansioni.

Inoltre, sempre riconducibili alle motivazioni del recesso, si riportano di seguito le altre voci:

•	 Cambio di residenza/modifica distanza tra luogo di residenza e sede di lavoro/
ricongiungimento al coniuge (n.182),

•	 “Trasferimento dell’azienda” (n. 8),

•	 “Altro” (voce generica nella quale confluiscono n. 509 fattispecie di convalida).

In merito alle motivazioni di cui sopra, si sottolinea che, come già anticipato, le lavoratrici 
madri individuano come principale causa della cessazione le “ragioni legate ai servizi di 
cura” (n. 1.328), mentre i lavoratori padri primariamente lasciano il lavoro per “passaggio 
ad altra azienda” (n. 957), presumibilmente per migliorare le condizioni di lavoro e non per 
l’accudimento della prole.

Il numero totale delle motivazioni è superiore a quello delle dimissioni convalidate nell’anno 
(4.754 contro 4.174), come avvenuto anche nell’anno precedente; ciò è evidentemente 
dovuto al fatto che, in alcuni casi, per un medesimo recesso è stata fornita più di una 
motivazione.

La ricerca valorizza pure il dato concernente l’eventuale richiesta di part-time o flessibilità 
da parte dei lavoratori interessati alle convalide e l’accoglimento di tali istanze da parte 
dell’azienda. Nella regione Emilia-Romagna emerge che, a fronte di n. 164 richieste, la 
flessibilità è stata concessa in n. 41 casi, pertanto sono state soddisfatte solo 1/4 delle istanze 
presentate dai dipendenti, che sono quasi tutte di madri. Queste situazioni appalesano una 
reale difficoltà di conciliare la vita familiare con il lavoro a tempo pieno. 
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Il settore produttivo maggiormente interessato dalle convalide risulta il terziario (n. 2.985, 
pari al 71% circa del totale), tradizionalmente caratterizzato dalla prevalente occupazione 
femminile; rilevanti anche i dati relativi all’industria (n. 670 corrispondenti a poco più del 
16%del totale) e all’edilizia (n. 113, pari a poco meno del3%, riferibili in misura prevalente 
agli uomini). Il settore dell’agricoltura è quello meno inciso dal fenomeno (n. 28 casi, poco 
meno dell’1%). In 378 casi non è stato possibile risalire al settore merceologico di riferimento.

Settore Femmine % Maschi % Totale complessivo %

AGRICOLTURA 12 0,40 16 1,34 28 0,7

INDUSTRIA 346 11,60 324 27,23 670 16,1

EDILIZIA 42 1,41 71 5,97 113 2,7

TERZIARIO 2.308 77,35 677 56,89 2.985 71,5

N.D. 276 9,25 102 8,57 378 9,1

Totale complessivo 2.984 1.190 4.174

Può essere di utilità per comprendere l’origine delle scelte operate dai lavoratori, dare 
uno sguardo alle dimensioni delle imprese più coinvolte dalle richieste di dimissioni da 
convalidare da parte dell’Ispettorato del Lavoro.

Sulla base dei dati acquisiti a sistema in relazione alla grandezza aziendale - dato tuttavia 
indisponibile nella gran parte dei casi (2.660 su 4.174) - i provvedimenti rilasciati dagli 
Ispettorati territoriali hanno prevalentemente riguardato, nel 2020, le grandi imprese (oltre 
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250 dipendenti) con 941 convalide, i restanti riguardano lavoratrici madri/lavoratori padri 
occupati presso le:

•	 medie imprese (da 50 a 249 dipendenti) sono state 322;

•	 piccole imprese (tra 10 a 49 dipendenti) sono state 161;

•	 microimprese (da 0 a 9 dipendenti) sono state 90.

Sulla base delle informazioni fornite dalla Direzione Centrale tutela, sicurezza e vigilanza del 
lavoro, è possibile affermare che, pure per il 2020, vi è uno stretto legame tra la distribuzione 
delle convalide sul territorio nazionale e il differente tasso di occupazione che caratterizza 
le diverse aree del Paese:

•	 nel Nord Italia sono state rilevate n. 27.516convalide, pari a circa il65%del totale (a 
fronte di n. 33.442 nel 2019, con stessa percentuale);

•	 nel Centro le convalide sono state pari a n. 8.144, rappresentando il 19%del totale (a 
fronte di n. 9.055 nel 2018, pari ad oltre il 19%);

•	 nel Sud si sono registrate solo n. 6.717 convalide, che costituiscono quasi il 16% del 
totale (a fronte di n. 8.217nel 2019, pari a quasi il 16%).

In tutti gli ambiti territoriali si registra una spiccata prevalenza delle convalide relative a 
lavoratrici madri, che rappresentano il 93% nel Meridione, l’83% nell’Italia centrale e il 72% 
nel Settentrione.
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Le informazioni contenute nella relazione costituiscono un osservatorio per una lettura 
guidata del mercato del lavoro, che investe una parte della popolazione attiva particolarmente 
vulnerabile, come quella dei neogenitori. In questo ambito, l’Ispettorato del Lavoro e la rete 

ISOLE

Dimissioni/risoluzioni convalidate n. 6.717

non convalidate n. 8

NORD

Dimissioni/risoluzioni convalidate n. 27.516

non convalidate n. 13

CENTRO

Dimissioni/risoluzioni convalidate n. 8.144

non convalidate n. 6
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delle Consigliere di Parità cooperano allo scopo di contrastare ogni forma di discriminazione 
a cui, soprattutto le donne, possono essere soggette in un periodo sensibile della loro vita 
professionale e familiare.

E’ doveroso ricordare, che tra l’Ispettorato Interregionale del Lavoro del Nord Est e la 
Consigliera regionale di parità è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa, finalizzato ad 
intensificare le sinergie di questo organo di garanzia con gli Uffici ispettivi per favorire 
l’integrazione delle esperienze e delle buone prassi e la costruzione di una fattiva rete di 
“intelligence”. In questo modo le lavoratrici, i lavoratori e le aziende potranno rivolgersi agli 
sportelli presenti in ogni sede ed essere messi in contatto con i soggetti istituzionali più 
appropriati al caso che li vede coinvolti. 

Deve inoltre aggiungersi che gli Ispettorati sono impegnati a comunicare tempestivamente 
alla Consigliera eventuali situazioni discriminatorie di genere, anche collettive, venute alla 
luce durante le ispezioni o nei colloqui con gli utenti agli sportelli. Gli stessi provvedono ad 
informare gli interessati, in caso di convalida di dimissioni di lavoratrici e lavoratori con figli 
di età inferiore ai tre anni di vita, della possibilità di un colloquio con la Consigliera di Parità, 
per affrontare situazioni specifiche meritevoli di approfondimento. 

Si fa presente che gli IITTL trasmettono le informazioni alle Consigliere provinciali di parità in 
merito agli squilibri tra uomini e donne riscontrati in azienda, nel corso dei controlli.
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L’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, prevede che le aziende pubbliche e private che  
occupano oltre cento dipendenti, siano tenute a redigere ogni due anni un rapporto sulla 
situazione del personale maschile e femminile in  ognuna  delle professioni  ed  in  relazione  
allo  stato  delle  assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei 
passaggi di categoria o di  qualifica,  di  altri  fenomeni di mobilità, dell’intervento della cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 
retribuzione effettivamente corrisposta.

Con la riforma al codice della pari opportunità introdotta dalla legge 5 novembre 2021, n. 
162, tale obbligo è stato esteso anche alle aziende con più di 50 dipendenti, mentre per le 
aziende al di sotto dei cinquanta dipendenti, la redazione del rapporto è su base volontaria. 

In un quadro legislativo che muta e amplifica le funzioni e il ruolo delle consigliere di parità è 
necessario un ulteriore sforzo per tenere insieme le norme che regolano la riorganizzazione 
dell’istituto attraverso l’articolo 47 del decreto legislativo 77/2021 e l’articolo 4 della Legge 
162/2021.

Infatti, se da un lato alla Consigliera di parità (per il decreto 77) deve essere trasmesso, a pena 
di nullità, la relazione del personale per partecipare a gare pubbliche (così come previsto 
da Pnrr e Pnc) a opera di imprese pubbliche e private con almeno 50 dipendenti, questo 
obbligo non sarebbe previsto per le imprese con personale inferiore a 50 dipendenti.

Chiaro che questo crea un grave pregiudizio per la parità di genere, essendo l’ossatura 
economica del nostro Paese basata sulla piccola e media impresa. Allora la mancata previsione 
della obbligatorietà (pena la nullità) della trasmissione delle relazioni del personale, per le 
imprese con soglie più basse di 50 dipendenti sarebbe “giustificata” dal superiore interesse 
economico pubblico, costituito dall’esigenza di far girare l’economia, dimenticando che 
l’interesse pubblico economico di oggi è rappresentato dal moltiplicatore di presenza 
femminile tra la forza lavoro, e che la parità lavorativa, si ripercuote sull’economia del paese 
in termini di sviluppo.

Ma le deroghe al principio di parità non terminano. Infatti, fissato il principio di parità, 

7. RECEPIMENTO DEI RAPPORTI BIENNALI DELLE AZIENDE E CER-
TIFICAZIONE DI GENERE
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nell’articolo 4 del decreto 77/2021 è previsto che le imprese pubbliche e private destinatarie 
di fondi Pnrr e il Pnc sarebbero tenute all’assunzione del 30% di donne nel momento 
dell’esecuzione dei contratti. 

In particolare, nelle linee guida compare una deroga preoccupante, là dove è stabilito che 
la stazione unica appaltante possa derogare a questo vincolo del 30% per ragioni di settore 
produttivo.

Tale deroga penalizzerebbe il principio di parità senza alcun contraltare. Non prevale, infatti 
in questa circostanza, alcun interesse pubblico economico superiore, che possa giustificare 
la deroga al principio fissato nella norma. Anzi, un tale comportamento avvallerebbe di fatto 
l’affermazione che esistono lavori maschili e lavori femminili, pregiudicando l’emancipazione 
delle donne e lo sviluppo, in un quadro dove invece è da tempo acclarato che l’immissione 
di nuova forza lavoro femminile nel mercato costituisce il volano per l’economia del Paese.

Da qui, deriva che se al decreto 77 si continuano ad apportare deroghe riguardanti la parità 
di genere, la stessa norma si allontanerà sempre di più dalla propria finalità e da quella finalità 
voluta anche dalla legge 162, mettendo a rischio i risultati sperati in tema di implemento 
dell’occupazione femminile, e rendendo necessario fin da subito un intervento correttivo.

Dalla norma discende il chiaro intento di voler far decollare l’occupazione femminile, 
attraverso la garanzia: della parità salariale, delle pari opportunità di carriera, della 
condivisione e non solo della conciliazione tra vita e lavoro. La certificazione di genere in 
questa prospettiva costituirà la vera scommessa per far decollare le politiche della parità di 
genere nelle imprese, e di conseguenza nel mercato del lavoro.

Davanti a una norma che chiede ancora di essere dettagliata, soprattutto definendo meglio 
la griglia di valutazione delle caratteristiche per la concessione del certificato di genere da 
assegnare alle aziende, ogni ipotesi di deroga a questo principio non potrà che leggersi 
come una minaccia alla realizzazione degli effetti voluti della legge. 

Il timore, è che un comportamento di questo tipo, potrebbe portare con sé il rischio di 
rilasciare certificati di parità ad aziende che pur non avendo rispettato il precetto fissato 
dal decreto 77 (la quota del 30% di assunzioni femminili), abbiano rispettato i parametri 
fissati dalla griglia voluti dalla legge 162. Certificato di parità che, in questa circostanza, può 
essere definito inattendibile, visto che verrebbe rilasciato in un contesto in cui non è stato 
garantito l’incremento dell’occupazione femminile.

Se tutto ciò accadesse sarebbe un autentico disastro per la parità di genere, ragion per cui 
le due norme che favoriscono l’occupazione femminile non possono contenere in sè queste 
grossolane deroghe. È auspicabile che vi sia un intervento normativo di raccordo tra le due 
disposizioni in esame.

Per questo in attesa che venga emanata la normativa di dettaglio (ex art. 4 L.162/21) si auspica 
la programmazione di un tavolo istituzionale regionale al fine di farsi trovare preparati 
al momento dell’emanazione della griglia normativa sulla parità e pronti a promuovere 
l’attuazione della nuova disciplina.
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Il dettato normativo prevede che il rapporto debba indicare il numero dei lavoratori 
occupati di sesso femminile (con indicazione precisa di quanti eventualmente in stato di 
gravidanza), il  numero  dei  lavoratori  di sesso femminile e maschile eventualmente assunti 
nel corso dell’anno, le differenze tra le retribuzioni iniziali dei lavoratori di  ciascun sesso, 
l’inquadramento contrattuale e la funzione svolta  da  ciascun lavoratore occupato, anche 
con riferimento alla distribuzione  fra  i lavoratori dei contratti a tempo pieno e a  tempo  
parziale,  nonche’ l’importo   della   retribuzione   complessiva   corrisposta,   delle componenti 
accessorie del salario, delle indennità, anche  collegate al risultato, dei bonus e di ogni 
altro beneficio in natura ovvero di qualsiasi altra erogazione che sia stata eventualmente 
riconosciuta a ciascun lavoratore. 

Ancora, è previsto l’obbligo di inserire informazioni  e  dati  sui processi  di  selezione  in  fase  
di  assunzione,  sui  processi  di reclutamento,  sulle  procedure   utilizzate   per   l’accesso   
alla qualificazione professionale e  alla  formazione  manageriale,  sugli strumenti  e  sulle  
misure  resi  disponibili  per   promuovere   la conciliazione dei tempi di  vita  e  di  lavoro,  sulla  
presenza  di politiche aziendali a garanzia di un ambiente di lavoro  inclusivo  e rispettoso e 
sui criteri adottati per le progressioni di carriera. 

Il link reperibile al sito del Ministero del lavoro è il seguente: https://servizi.lavoro.gov.it/
Public/login?retUrl=https://servizi.lavoro.gov.it/&App=ServiziHome

Per quanto concerne il 2021 si è provveduto a confermare il recepimento di tutti rapporti 
biennali (oltre un migliaio) presentati dalle aziende con almeno 100 dipendenti.

In seguito, ad agosto 2021, si è provveduto ad un avviso di selezione tramite procedura 
comparativa, per la stipula di due contratti di lavoro con soggetti esterni in possesso di 
adeguata professionalità di alto profilo di carattere giuridico per supportare la Consigliera di 
parità regionale nel trattare di dati contenuti nei rapporti biennali. 

Gli incarichi, affidati a dicembre 2021 al prof. Marco Peruzzi dell’università degli studi di 
Verona e alla Dott.ssa Donata Favaro dell’Università degli studi di Padova, hanno avuto per 
scopo la realizzazione le seguenti attività: 

a)	 individuazione dei profili di carattere giuridico di rilievo e costruzione di una griglia 
di analisi, analisi sistematica dei dati contenuti nei report biennali ex art. 46 TUPO 
relativi agli anni 2018-2019;

b)	 redazione di un report di sintesi;
c)	 individuazione delle criticità del sistema normativo e individuazione di possibili 

soluzioni, nel confronto con le prospettive di riforma contenute in disegni di legge 
interni e proposte di livello europeo. 

L’indagine sui report  del biennio 2018-2019 relativi alle aziende della Regione Emilia-

7.a RAPPORTI BIENNALI 2018/2019 PRESENTATI NEL 2020
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Romagna ha consentito di individuare, nel merito, i divari di genere rilevabili a livello 
occupazionale, con particolare attenzione al trattamento economico, ma ha permesso 
altresì di sviluppare una riflessione di carattere metodologico sui limiti del reporting previsto 
dalla versione previgente dell’art. 46 e sulle potenzialità sia della modifica intervenuta nel 
2021 sia, soprattutto, di quella che sarà richiesta in caso di adozione della direttiva Ue. Si fa 
riferimento, in particolare, ai limiti derivanti da una aggregazione di dati che non distingue 
tra elementi retributivi fissi di base e componenti complementari/variabili/bonus e alle 
potenzialità di un calcolo che, non fermandosi al dato medio o mediano, arrivi ad osservare 
la distribuzione del divario nei diversi quartili retributivi.

Da una preliminare lettura dei dati elaborati dalla ricerca, che saranno ufficialmente presentati 
nell’ambito di un evento pubblico in programma ad aprile 2022, si evince in modo prioritario 
che è confermata ancora una dinamica occupazionale caratterizzata dal cd. tetto di cristallo, 
con minor rappresentanza delle donne nelle categorie dei quadri e dirigenti, esacerbata 
peraltro nelle assunzioni intercorse nel 2019, oltre al persistere di una incidenza di part-time, 
aspettative e congedo parentale maggiore sulle lavoratrici ed ad una distribuzione delle 
retribuzioni a svantaggio delle donne, anche se, su quest’ultimo profilo, tuttavia, l’analisi 
sottolinea la necessità di un ragionamento più articolato, che rischia di appiattirsi se basato 
esclusivamente su indicatori troppo sintetici, come il valore medio del divario.

A incentivazione della trasparenza e delle buone prassi, la già menzionata legge 162 del 
2021, di modifica del codice delle pari opportunità, prevede, altresì, con l’inserimento 
dell’art. 46-bis, che a decorrere dal 1° gennaio 2022 sia istituita la certificazione della parità 
di genere, riconosciuta alle aziende che, sempre sulla base di indicazioni che saranno fornite 
tramite decreto ministeriale, presenteranno determinati parametri minimi con particolare 
riferimento alla retribuzione corrisposta, alle opportunità di progressione in carriera e alla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Alle aziende private che, alla data del 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di riferimento, siano in possesso della certificazione della parità 
di genere saranno riconosciuti uno sgravio dei complessivi contributi previdenziali a carico 
del datore di lavoro, punteggi premiali per la valutazione, da parte di Autorità titolari di fondi 
europei nazionali e regionali, di proposte progettuali ai fini della concessione di aiuti di Stato 
a cofinanziamento degli investimenti sostenuti, nonché criteri premiali nei bandi di gara, negli 
avvisi o negli inviti delle pubbliche amministrazioni relativi a procedure per l’acquisizione di 
servizi, forniture, lavori e opere. 

Anche in questo caso, la norma fa riferimento ad uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delegato per le pari opportunità, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dello sviluppo economico, per 
stabilire oltre che i parametri minimi per il conseguimento della certificazione della parità di 
genere, anche le modalità  di  acquisizione  e  di  monitoraggio  dei  dati trasmessi dai datori 
di lavoro e resi disponibili dal  Ministero  del lavoro e delle politiche sociali e le modalità di 
coinvolgimento delle rappresentanze  sindacali aziendali e delle consigliere e dei consiglieri 
di parità regionali. 

Questa novità, si colloca nel solco tracciato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR 
- Recovery Plan), che ha indicato tra le riforme da adottare proprio l’istituzione di un sistema 
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di certificazione della parità di genere (anche retributiva). Specificamente, l’«Investimento 
1.3» prevede sia definito un Sistema nazionale di certificazione che accompagni e incentivi le 
imprese ad adottare policy adeguate a ridurre il gap di genere in tutte le aree maggiormente 
“critiche” (opportunità di crescita in azienda, parità salariale a parità di mansioni, politiche di 
gestione delle differenze di genere, tutela della maternità). 
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Promuovere le pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni, oltre che a un 
preciso obbligo  normativo, risponde a fondamentali obiettivi di equità e a un corretto 
riconoscimento del merito e costituisce una leva importante per il potenziamento 
dell’efficienza organizzativa e, di conseguenza, per accrescere la qualità delle prestazioni 
rese ai cittadini. A tale proposito, l’art. 48 del Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
prevede che le amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, le province, i 
comuni e gli altri enti pubblici non economici sentiti gli organismi di rappresentanza ovvero,  
in  mancanza,  le organizzazioni  rappresentative  nell’ambito del comparto e dell’area di  
interesse,  la Consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per   le  pari  
opportunità  eventualmente  previsto  dal  contratto collettivo   e   la   Consigliera   o   il   
consigliere  di  parità territorialmente  competente, predispongano Piani Triennali di Azioni 
Positive (PTAP) “tendenti ad  assicurare,  nel  loro  ambito rispettivo, la rimozione degli  
ostacoli  che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari  opportunità  di  lavoro e nel 
lavoro tra uomini e donne”. 

Gli obiettivi generali sono quindi garantire pari opportunità nell’accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di 
mobilità. Ancora, la promozione del benessere organizzativo, esige una organizzazione 
del lavoro che favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata. Fondamentale poi 
la promozione all’interno dell’amministrazione di una cultura di genere e di rispetto del 
principio di non discriminazione. 

La predisposizione dei Piani che hanno durata triennale, riveste carattere obbligatorio. 
Vengono elaborati dalle amministrazioni in collaborazione con i rispettivi Comitati Unici di 
Garanzia (CUG). 

Detti piani, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei   settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, devono favorire il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra 
generi non inferiore a due terzi.

 A   tale   scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 

8.PARERI SUI PIANI DI AZIONI POSITIVE 
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
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qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta 
del candidato di sesso maschile è accompagnata da un’esplicita e adeguata motivazione.  

Le Consigliere di parità, ciascuna per il proprio corrispondente livello territoriale, forniscono 
quindi il proprio parere sui Piani di Azioni Positive nelle pubbliche amministrazioni, in modo 
da orientare l’azione della pubblica amministrazione verso una parità di genere. Si tratta 
di un adempimento importante, in quanto le pubbliche amministrazioni non possono 
procedere a nuove assunzioni qualora non adottino un Piano di Azioni Positive. 

Nel 2021, l’Ufficio ha fornito quattro pareri alle amministrazioni che ne hanno presentato 
richiesta.  
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9.VERIFICA DELLA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI 
DI CONCORSO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

L’articolo 57, comma 1, lett. a) del D. Lgs n. 165/2001, come modificato dalla legge n. 
215/2012, prevede che le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, riservino alle donne, salva motivata impossibilità, 
almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso. L’atto di nomina 
della commissione di concorso viene inviato entro tre giorni alla Consigliera di parità 
territorialmente competente per il controllo sulla regolarità della composizione. Nel caso la 
Consigliera ravvisi una violazione procede con la diffida all’amministrazione per la rimozione 
della violazione entro il termine di 30 giorni. 

A livello regionale, nel 2021 sono stati censiti 400 bandi. Undici sono risultati irregolari. 
Cinque avevano esplicitato una giustificazione 

Per queste verifiche è stato acquisito un parere scritto sulla composizione della commissione 
di alcuni concorsi. In particolare, si sono evidenziati alcuni principi giurisprudenziali 
applicabili a più casi analoghi successivamente riscontrati. Il primo è che la giurisprudenza 
amministrativa ha più volte affermato che la mera circostanza che una commissione di 
concorso non rispetti la proporzione di genere non determina di per sé effetti invalidanti 
delle operazioni concorsuali, salvo che ciò non denoti una condotta discriminatoria in 
danno delle concorrenti di sesso femminile (in altri termini, occorre produrre elementi e 
indizi degli effetti discriminatori eventualmente derivanti dalla violazione della proporzione 
di genere femminile della commissione). Il secondo principio affermato dalla giurisprudenza 
amministrativa consiste nel fatto che la violazione della normativa può essere contestata 
solo dalle possibili beneficiarie della stessa, in quanto la norma evocata (art. 57, co. 1, lett. a), 
d. lgs. n. 165/2001) è dettata per favorire le pari opportunità nel lavoro e, nel caso specifico, 
prevede esplicitamente una riserva (solo) per le donne. 
Ne deriverebbe pertanto che non si ipotizza un’illegittimità automatica, ma residua senza 
dubbio un rischio di contenzioso a carico dell’Amministrazione che decida di prevedere una 
composizione esclusivamente femminile della commissione di concorso.
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L’art. 51 della Costituzione, richiamandosi sotto il profilo sostanziale al principio di 
eguaglianza, nell’accesso «agli uffici pubblici e alle cariche elettive» enuncia che «a tale 
fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e 
uomini» (introdotto in Costituzione dall’art. 1 della legge cost. n. 1 del 30 maggio 2003), 
esprimendo un principio di democrazia paritaria, contrario ad ogni atto discriminatorio 
fondato sul genere, assicurando alle donne di accedere a condizioni di parità effettiva ai 
ruoli apicali del settore economico e politico, compresi tutti i processi decisionali pubblici. 

In attuazione di tali principi, l’art. 1, comma 137, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 (“Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”), stabilisce che: 
“Nelle giunte dei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti, nessuno dei due sessi 
può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico.” 

Il Difensore civico regionale vigila sulla attuazione di tale norma, in attuazione di un 
“Protocollo per la tutela dei diritti delle persone, il superamento delle disuguaglianze e la 
promozione di pari opportunità”  sottoscritto dalla Conferenza nazionale delle Presidenti 
degli Organismi di pari opportunità regionali e il Coordinamento nazionale dei Difensori 
civici regionali (lett. c).

Dalla collaborazione tra il Difensore civico regionale e la Consigliera regionale di parità 
è venuto all’attenzione di quest’ultima il caso della Giunta di un Comune   emiliano-
romagnolo nella provincia di Reggio Emilia che - pur richiamato dal difensore civico al 
rispetto del principio suddetto - si è detto impossibilitato a rispettarlo adducendo a propria 
giustificazione il fatto che, nonostante la sua lista fosse composta per 5/12 da candidate di 
sesso femminile, solo una consigliera si era resa disponibile a ricoprire la carica di assessore 
e un’altra riteneva di accettare solo una delega senza ricoprire l’incarico di assessore.  Non 
persuasa da tali argomentazioni il Difensore civico non ha potuto che prendere atto delle 
argomentazioni, non potendosi costituire in giudizio. 

È pervenuta alla Consigliera regionale di parità una richiesta di intervento da parte di una 
consigliera di minoranza di quel Comune. 

10. LA PARITÀ NELLE GIUNTE DEI COMUNI
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La Consigliera di parità è intervenuta nei confronti del Sindaco del comune adducendo la 
potenziale illegittimità del decreto di nomina degli assessori comunali per violazione del 
principio di parità.  

Nel perdurare del mancato adeguamento, la Consigliera di parità sta valutando di impugnare 
il decreto di nomina per violazione del principio della parità di genere nella formazione 
della Giunta comunale, principio cristallizzato nell’art. 1, comma 137, della legge n° 56 del 
2014.  Già nel 2015, infatti, il TAR Calabria, con sentenza n. 1 del 9.1.2015 ha riconosciuto la 
legittimazione processuale della Consigliera di parità regionale ad impugnare il decreto di 
nomina di assessori assunto in violazione della legge n. 56/2014, la sentenza ha annullato 
nel caso di specie il decreto di nomina. Tale pronuncia è stata confermata in appello dal 
Consiglio di Stato, Sezione Quinta, con sentenza n. 406, emessa in data 27.10.2015 e 
depositata in data 03.02.2016.
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La politica, il Parlamento, le istituzioni hanno oggi una importante opportunità per tradurre 
in norme e scelte concrete i giusti attestati di solidarietà nei confronti delle vittime di molestie 
sessuali e di indignazione per un fenomeno che attraversa trasversalmente la nostra società 
costituendo una tra le più subdole manifestazioni di violenza di genere.

La scelta della giornalista di Toscana Tv Greta Beccaglia, palpeggiata da un uomo in diretta 
televisiva al termine di una partita di calcio, è stata tanto giusta quanto purtroppo ancora 
molto, troppo, rara. Quante donne, infatti, che ogni giorno subiscono molestie, aggressioni, 
abusi verbali, linguaggi sessisti, battute, irrisione, discredito, vessazioni, ricatti, denigrazione, 
isolamento, bullismo o cyberbullismo, esibizionismo, mobbing, gesti indesiderati, avance, 
palpeggiamenti, fino allo stupro, consumato o tentato, hanno la possibilità, la forza, di 
fare altrettanto? In quanti casi episodi del genere bucano il clima di omertà nel quale si 
consumano e spesso si ripetono? Quante lavoratrici ricevono la solidarietà trasmessa alla 
cronista da tutto il mondo politico, istituzionale, dell’informazione e anche dello sport?

La solitudine nella quale si ritrovano quasi tutte le donne che subiscono molestie sul lavoro, 
la paura di non essere credute, di subire ulteriori vessazioni è il motivo per cui, come indicano 
i dati Istat, solo il 20% delle vittime (1.403.000 sul totale delle lavoratrici oggi attive pari a 
circa 9 su 100) ne ha parlato con qualcuno e appena lo 0,7% ha sporto denuncia. Numeri 
drammatici che testimoniano della gravità e pervasività di una forma particolarmente subdola 
di violenza di genere alla quale molte lavoratrici – sia dipendenti che libere professioniste 
– non sono in condizioni di sottrarsi per ragioni culturali, per difficoltà economica, per il 
disequilibrio strutturale tra donne e uomini nel mondo del lavoro.

Ma anche perché non sono sufficientemente conosciuti la figura della Consigliera di Parità 
e gli strumenti adeguati di prevenzione, di contrasto, di sanzione, in grado di offrire un 
supporto concreto alle donne e nello stesso tempo di produrre il necessario cambiamento 
culturale che serve a far vivere, in ogni ambiente e contesto, quei valori fondamentali di 
uguaglianza e rispetto dettati dalla nostra Costituzione, a cominciare dall’articolo 3, su cui si 
deve fondare la nostra convivenza civile, rispettosa, democratica e paritaria.

11. CASI DI MOLESTIE E MOLESTIE SESSUALI NEI LUOGHI DI LAVORO
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Accesso al lavoro, carriera, gap salariali: il mondo del lavoro è pieno di disparità di genere, 
che da sempre si manifestano in modo esplicito e quotidiano, limitano le opportunità 
per le donne, condizionano la loro libertà e dignità di persona e insieme danneggiano 
la produttività, della singola impresa, di interi comparti, di tutto il Paese. Si tratta di un 
contesto strutturalmente discriminatorio e sfavorevole alle donne che non può che favorire 
la trasposizione delle disparità e della svalutazione del contributo femminile su un piano di 
molestie e violenza.

Le ragioni culturali che stanno dietro ogni forma di discriminazione, disparità di genere 
e violenza sono infatti le stesse, legate alla dominante cultura patriarcale, a stereotipi 
cristallizzati, usati per conservare rapporti di potere asimmetrici, a pregiudizi consolidati, 
ad abitudini, comportamentali e rappresentazioni del mondo che non riconoscono il valore 
delle differenze, del rispetto, della condivisione.    

Ecco perché per contrastate le molestie sui luoghi di lavoro – che sono di tipo orizzontale 
(tra colleghi), verticale (da superiori) e compiute da terzi (clienti, pazienti…) – serve un 
approccio largo, che unisca piano istituzionale e normativo, azione comune di imprese e 
parti sociali, formazione, trasformazione culturale. Serve una strategia globale e condivisa 
per contrastare le violenze nel quadro di un impegno volto a proteggere e promuovere 
il benessere psico-fisico, di sicurezza e rispetto di lavoratrici e lavoratori – ancor più in un 
momento di trasformazione dell’esperienza e delle relazioni lavorative con il digitale e lo 
smart working, che ha anche determinato una sovrapposizione pesante e particolarmente 
insidiosa tra molestie sul lavoro e violenze domestiche.

La Convenzione sulla violenza e sulle molestie adottata dall’Organizzazione Internazionale 
del Lavoro (OIL) nel 2019 offre un fondamentale strumento, riconoscendo il diritto di ogni 
persona a lavorare in un ambiente libero da violenza e molestie e chiedendo ai governi di 
adottare un approccio inclusivo, integrato e sensibile al genere. La ratifica è stato dunque un 
passaggio decisivo della sfida contro le violenze di genere, che deve veder attivato un percorso 
di implementazione normativa, di azioni per uguaglianza e giustizia, di sensibilizzazione, di 
responsabilità, di accordi tra parti sociali (sulla scia di quello sottoscritto nel 2016, a seguito 
di un analogo atto europeo, tra organizzazioni sindacali e datoriali contro le molestie, per 
realizzare un clima aziendale fondato su rispetto e reciproca correttezza, riconoscimento dei 
diritti e della dignità di ogni persona, facilitazione e sostegno della denuncia di ogni atto di 
molestia o violenza).

Le priorità su cui agire sono cinque:

La prima è la prevenzione, con una specifica funzione fondamentale delle relazioni 
industriali, ma poi una responsabilità che tutta la società deve sapersi assumere, perché 
siano considerate socialmente deplorevoli, e quindi un reato, tutte le forme di molestia 
sessuale.

La seconda riguarda gli strumenti di tutela, come il congedo dato alle donne quando 
affrontano una condizione particolarmente pesante per la salute-psicofisica: è giusto infatti 
garantire meccanismi di ricorso e risarcimento, e assistenza alle vittime, con sostegno anche 
economico.
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La terza priorità è attivare e rafforzare nel modo più efficiente e collaborativo la rete 
strumentale esistente, come l’Ispettorato del lavoro, le Consigliere e i Consiglieri di parità, 
che rappresentano figure esterne e indipendenti capaci di dare sostegno concreto a chi 
subisce molestie e vuole denunciare. Occorre poi rafforzare i Comitati di garanzia nella 
pubblica amministrazione e tutti i Comitati di parità e rendere più fattuale il sostegno delle 
rappresentanze sindacali e individuare figure nelle aziende, sia da parte datoriale che del 
sindacato, con funzione di monitoraggio e sostegno.

La quarta priorità riguarda il rafforzamento degli strumenti di indagine e di monitoraggio, 
l’inasprimento delle sanzioni e la definizione di reato.

La quinta priorità, infine, è relativa alla formazione: a partire dalla scuola che deve sempre più 
diventare il luogo dove cresce una cultura del rispetto, ma poi con la necessità di progettare, 
finanziare e attuare programmi di formazione anche per gli adulti, assumendo che la 
formazione contro le molestie debba diventare un obbligo, al pari di quella sulla sicurezza.

Questo ultimo punto richiama la necessità di un cambiamento culturale che è indispensabile 
accompagni l’attuazione concreta della Convenzione e qualsiasi successiva implementazione 
normativa. Quel cambiamento culturale che serve per eliminare dalla nostra società ogni 
forma di discriminazione e violenza contro le donne, come ben definito dalle politiche di 
mainstreaming e, da un punto di vista anche legislativo, dalla Convenzione di Istanbul, 
ratificata dall’Italia per superare stereotipi, linguaggi sessisti e rappresentazioni sociali che 
creano condizioni di disparità nelle quali si determina uno squilibrio di potere che porta 
alcuni uomini a sfruttare la propria posizione attuando comportamenti molesti, lesivi della 
dignità e dell’integrità fisica e psicologica delle lavoratrici.

Insomma, in troppi casi e contesti – e praticamente sempre in alcuni, come nei casi di 
precariato più estremo – la violenza accompagna la vita quotidiana delle donne sui luoghi di 
lavoro, con le molestie sessuali accettate e subite come parte “normale” della realtà lavorativa. 
È una distorsione di cosa si intende per “normalità” – come per “naturalità” di comportamenti 
e atteggiamenti – quando invece si tratta di una conformazione socioculturale derivata dalla 
storia delle nostre società, che fa enormi danni, ma che può e deve essere modificata.

Lo sforzo normativo e culturale da attivare punta a ribaltare questa realtà, a interrompere 
questa sorta di assuefazione sociale a molestie e violenze, a creare tutti i presupposti 
necessari affinché il lavoro sia sempre sicuro, gratificante, produttivo.

È una responsabilità delle Istituzioni, delle imprese, dei sindacati, della società tutta, degli 
uomini. Non ne va solo della salute fisica e psichica o delle condizioni economiche delle donne 
che subiscono molestie. E nemmeno solo della reputazione e dei risultati delle imprese. I 
costi della violenza sono sempre e anche costi sociali, costi che ledono la convivenza civile e 
democratica del Paese, per il futuro di tutte e tutti.
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La Consigliera offre un servizio di consulenza gratuito, garantendo la massima privacy. 
Agisce come pubblico ufficiale su delega della lavoratrice/del lavoratore che denuncia la 
presunta discriminazione.

Le funzioni di tutela del principio di non discriminazione di genere vengono definite negli 
articoli 36-41 del Codice per le pari Opportunità.

La Consigliera convoca il datore di lavoro al fine di verificare i fatti e trovare, quando è 
possibile, un accordo. Obiettivo principale è la conservazione del posto di lavoro, cercando 
una soluzione che tuteli i diritti della lavoratrice/del lavoratore e migliori il clima aziendale.

Questa procedura, detta informale, è quella privilegiata dalla Consigliera ed è quella che 
porta a risultati duraturi e soddisfacenti per entrambe le parti. 

Nel corso del 2021 i casi trattati sono stati complessivamente 24, 9 casi di discriminazione 
individuale e 15 casi di discriminazione collettiva.  Sono stati archiviati 2 casi perchè di non 
competenza dell’ufficio.  Inoltre, sono state richieste e fornite quaranta consulenze con 
prevalenza di richieste sui diritti sulla tutela della maternità, conciliazione tempi di vita e di 
lavoro e smart working.

12.CONTRASTO AI FENOMENI DISCRIMINATORI. ISTANZE TRATTATE
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In particolare, per quanto riguarda i nove casi di discriminazione individuale, sei erano stati 
aperti prima del 2021 e tre nel corso del 2021.  Quattro hanno trovato conclusione nel corso 
dell’anno 2021 e cinque sono ancora pendenti. Fra questi ultimi, uno è pendente con giudi-
zio innanzi il competente Tribunale.

Tra i 15 casi di discriminazione collettiva, sei sono stati aperti prima del 2021 e nove sono 
quelli pervenuti nell’anno. Sei sono i casi che hanno trovato conclusione. Tra i nove ancora 
aperti, due pendono innanzi i competenti Tribunali.  

Il settore privato è quello che vede coinvolte le aziende in maniera maggiore: 19 contro le 5 
amministrazioni pubbliche coinvolte. 
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Fra le aziende private, due hanno tra i 16 e i 50 dipendenti, 1 tra i 51 e i 100 dipendenti e le 
restanti 16 sono aziende strutturate con al loro interno più di cento dipendenti. 

Fra gli enti pubblici coinvolti, 1 è compreso tra i 16 e i 50 dipendenti e 4 con struttura 
superiore ai 100 dipendenti. 

Territorialmente, la provincia che presenta più casi è Bologna con 13 istanze, a seguire Fer-
rara e Modena con 3, Parma e Forlì Cesena con 2, Ravenna con 1. Nessuna istanza è invece 
pervenuta dalla città di Piacenza, Rimini e Reggio Emilia. 
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Complessivamente, i lavoratori coinvolti sono 174, 165 lavoratori in casi collettivi e 9 in casi 
individuali. Tra questi, 116 sono donne e 58 sono lavoratori maschi. L’età media è di 34 anni 
per gli uomini e 35 per le lavoratrici donne. La maggior parte dei soggetti coinvolti presenta 
figli a carico. 

Le discriminazioni contestate riguardano per lo più difficoltà di conciliazione di vita-lavoro 
(congedi parentali, permessi, orari di lavoro, turni e timbrature), forme di discriminazione di 
genere, demansionamenti, mancate opportunità lavorative e discriminazioni salariali. 

In misura minore, ricorsi per provvedimenti disciplinari e contestazioni relative a mancanze 
sul luogo di lavoro. Nel 2021 sono stati denunciati 2 casi di molestie e molestie sessuali 
collettive di cui l’ufficio della Consigliera si sta occupando. 

  (Alcuni casi presentano più tipologie di discriminazione)

Per quanto concerne lo stato delle istanze, dieci sono state chiuse con accordo grazie alla 
conciliazione prestata dalla Consigliera di parità, undici sono le istanze ancora aperte, in 
trattativa, innanzi all’ufficio e tre sono quelle pendenti innanzi ai competenti organi giudiziari.

          



52



53

Numerosi sono i tavoli istituzionali a cui la Consigliera ha partecipato. 

A titolo esemplificativo:

DATA LUOGO EVENTO
12/01/2021 Bologna Incontro con Ispettorato del Lavoro di Bologna
22/01/2021 Roma Riunione on-line rete nazionale Consigliera di Parità

01/02/2021 Piacenza Convegno on-line con Cgil -Cisl e Uil di Piacenza “Molestie sui 
luoghi di lavoro

08/03/2021 Bologna Agenzia Entrate Direzione Regionale Emilia-Romagna intervento 
on-line “Mobbing e molestie, molestie sessuali sul luogo di lavoro”

17/03/2021 Bologna Commissione Consiliare on-line Comune di Bologna

18/03/2021 Roma 

Corso specialistico on-line prima lezione CNF e Consigliera 
Nazionale in diritto antidiscriminatorio rivolto agli Avvocati/e che 
hanno partecipato al primo corso di alta formazione realizzato in 
Regione Emilia-Romagna.

23/03/2021 Roma Corso specialistico on-line seconda lezione CNF e Consigliera 
Nazionale in diritto antidiscriminatorio.

25/03/2021 Roma Corso specialistico on-line terza lezione CNF e Consigliera 
Nazionale in diritto antidiscriminatorio.

29/03/2021 Bologna Incontro con Ispettorato del Lavoro di Bologna

30/03/2021 Roma Corso specialistico on-line quarta lezione CNF e Consigliera 
Nazionale in diritto antidiscriminatorio.                                                                                 

06/04/2021 Bologna Incontro on-line con Ordine Consulenti del Lavoro Bologna per 
protocollo molestie.

08/04/2021 Bologna
Relatrice convegno on-line Comitato Unitario degli Ordini 
Professionali Nazionale e Regionale sul tema “Donne, lavoro e 
salute”.

08/04/2021 Ravenna Relatrice convegno on-line XVII Congresso Provinciale Assemblea 
Movimento Donne Impresa di Ravenna.

14/04/2021 Bologna Incontro on-line con Sindacati Cgil, Cisl e Uil per protocollo 
molestie sui luoghi di lavoro.

13. PARTECIPAZIONE ISTITUZIONALE
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19/04/2021 Bologna Incontro on-line con datoriali Confcommercio per protocollo 
molestie sui luoghi di lavoro.

20/04/2021 Roma Riunione on-line rete Nazionale Consigliere di Parità. 

22/04/2021 Bologna Convocazione ufficio Presidenza Assemblea Legislativa relazione 
attività svolta nell’anno 2020.

26/04/2021 Bologna 
Incontro on-line con rete Comitati Pari Opportunità Regione 
Emilia-Romagna Avvocati per organizzazione 2 corso alta 
formazione diritto antidiscriminatorio.

03/05/2021 Bologna
Intervento in Commissione Regionale per la Promozione di 
condizioni di piena parità tra donne e uomini alla Conferenza 
delle elette.

05/05/2021 Faenza
Incontro scuola superiore progetto LIBRAZIONE finanziato per 
la promozione di educazione nelle materie STEM 2020, con 
patrocinio dell’ufficio della Consigliera di Parità.

11/05/2021 Bologna Intervista con LA7

12/05/2021 Bologna Partecipazione Commissione Consiliare on-line Comune di 
Bologna

13/05/2021 Roma Incontro e intervento on-line con il Ministro del Lavoro Andrea 
Orlando e la rete Consigliere di Parità Nazionale

14/05/2021 Bologna
Partecipazione al tavolo regionale per l’elaborazione del piano 
regionale contro la violenza di genere Conferenza unificata stato 
regioni.

19/05/2021 Faenza Incontro e intervento scuola superiore progetto “LIBRAZIONE”

25/05/2021 Ravenna
Relatrice Convegno on-line Commissione Pari Opportunità Ordine 
degli Avvocati di Ravenna “Profili di diritto antidiscriminatorio. 
Professione forense e istituzioni”. Intervento sul caso Copego.

11/06/2021 Roma
Incontro on-line e intervento con il Ministro del Lavoro Andrea 
Orlando, la Consigliera Nazionale di Parità e la rete delle Consigliere 
Regionali di Parità.

17/06/2021 Bologna
Relatrice seminario on-line promosso da Coordinamento dei 
Centri Antiviolenza della Regione Emilia-Romagna “Donne e 
lavoro: inFormazione contro la violenza”.

23/06/2021 Roma Riunione on-line e intervento con rete Nazionale Consigliere di 
Parità

23/06/2021 Bologna Partecipazione e relatrice on-line alla Commissione Consigliare 
Pari Opportunità Comune di Bologna

08/09/2021 Ferrara
Relatrice Convegno on-line organizzato dalla Commissione Pari 
Opportunità Ordine degli Avvocati di Ferrara intervento “Profili 
discriminatori del regolamento del Consorzio Pescatori di Goro”

10/09/20210 Roma Corso specialistico on-line prima lezione CNF e Consigliera 
Nazionale in diritto antidiscriminatorio.

14/09/2021 Roma
Corso specialistico on-line seconda lezione CNF e Consigliera 
Nazionale in diritto antidiscriminatorio relatrice “Profili 
discriminatori del regolamento del Consorzio Pescatori di Goro”.

16/09/2021 Roma Corso specialistico on-line terza lezione CNF e Consigliera 
Nazionale in diritto antidiscriminatorio.
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17/09/2021 Bologna
2 ° Corso specialistico on-line prima lezione Consigliera Nazione 
e Regionale di Parità, CNF e Rete CPO Avvocati Regione Emilia-
Romagna di alta formazione in diritto antidiscriminatorio.

21/09/2021 Roma

Incontro on-line con Ministero del Lavoro e Consigliera Nazionale 
di Parità per la presentazione le convalide delle dimissioni e delle 
risoluzioni consensuali presentate a livello nazionale nel corso 
dell’anno 2020.

01/10/2021 Bologna
2° Corso specialistico on-line seconda lezione Consigliera 
Nazionale e Regionale, CNF e Rete CPO Avvocati Emilia-Romagna 
di altra formazione in diritto antidiscriminatorio.

15/10/2021 Bologna
2° Corso specialistico on-line terza lezione Consigliera Nazionale 
e Regionale, CNF e Rete CPO Avvocati Emilia-Romagna in diritto 
antidiscriminatorio.

28/10/2021 Bologna
2° Corso specialistico on-line quarta lezione Consigliera Nazionale 
e Regionale, CNF e Rete CPO Avvocati Emilia-Romagna in diritto 
antidiscriminatorio. 

05/11/2021 Bologna
2° Corso specialistico on-line quinta lezione Consigliera Nazionale 
e Regionale, CNF e Rete CPO Avvocati Emilia-Romagna in diritto 
antidiscriminatorio.

12/11/2021 Bologna Partecipazione e intervento alla Conferenza della Città 
Metropolitana.

16/11/2021 Bologna

Conferenza stampa con la presenza Ispettorato Interregionale del 
Ministero del Lavoro Dott. Stefano Marconi per la presentazione 
le convalide delle dimissioni e delle risoluzioni consensuali 
presentate nella regione Emilia-Romagna anno 2020.

19/11/2021 Bologna
2° Corso specialistico on-line sesta lezione Consigliera Nazionale 
e Regionale, CNF e Rete CPO Avvocati Emilia-Romagna in diritto 
antidiscriminatorio.

20/11/2021 Coriano Intervento a convegno “Donne ogni giorno e per sempre”.

22/11/2021 Roma
Intervento a convegno organizzato alla Camera dei Deputati 
dall’On.le Boldrini Laura sulla giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne.

23/11/2021 Bologna
Intervento a convegno on-line organizzato dalla Biblioteca 
Regione Emilia-Romagna “Il linguaggio del mobbing e della 
violenza di genere”.

25/11/2021 Bologna Intervento alla Conferenza delle Elette Regione Emilia-Romagna.

26/11/2021 Bologna
2° Corso specialistico on-line settima lezione Consigliera Nazionale 
e Regionale, CNF e Rete CPO Avvocati Emilia-Romagna in diritto 
antidiscriminatorio.

02/12/2021 Roma Incontro on-line Rete Nazionale Consigliere di Parità.

10/12/2021 Bologna 
2° Corso specialistico on-line ottava lezione Consigliera Nazionale 
e Regionale, CNF e Rete CPO Avvocati Emilia-Romagna in diritto 
antidiscriminatorio.
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Nel corso del 2021, ha visto la luce la pubblicazione dei materiali per la formazione sul “Corso 
di diritto antidiscriminatorio”. 

Con questa pubblicazione si è voluto valorizzare l’esperienza e l’attività svolta nel “Corso di 
Alta Formazione in materia antidiscriminatoria” svoltosi a Bologna dal 30 novembre 2018 
all’8 marzo 2019, per 28 ore distribuite su 8 incontri.

Un progetto volto “a favorire il giusto accesso alla giustizia per le vittime di discriminazioni e 
promuovere una strategia integrata di prevenzione e contrasto delle discriminazioni, nonché 
favorire l’emersione del fenomeno della discriminazione attraverso un monitoraggio dei 
procedimenti per i diversi fattori di discriminazione”. Gli ambiti di intervento sono davvero 
vasti, potendo riguardare ogni procedimento giudiziale e/o stragiudiziale, in materia civile 
o penale, in cui le Consigliere di parità sono chiamate a svolgere attività di assistenza o a 
promuovere azioni individuali o collettive.

A volte a fronte dell’incomunicabilità tra diritto del lavoro classico e diritto antidiscriminatorio, 
è necessario che Consigliere di parità e Avvocate/i diventino alleate/i in un sistema di 
reciproco riconoscimento e collaborazione fattiva.

Quello che con il Protocollo si vuole sottolineare è, infatti, proprio questo: fiducia, competenza, 
relazione tra due soggetti.

I corsi di alta formazione non mirano solo a dare maggiori competenze e conoscenze agli 
Avvocati/e in questo ambito, ma vogliono ribadire l’importanza del ruolo delle Consigliere di 
parità ai vari livelli nel contrasto e prevenzione alle discriminazioni in genere.

Al diritto, del resto, non si chiede propriamente di “egualizzare” le persone, ma piuttosto di 
non trattarle con disparità, di non discriminarle.

Il divieto di discriminazione è appunto il criterio di cui il diritto si serve per assicurare pieno 
rispetto e compimento ai profili di uguaglianza che accomunano gli esseri umani, attraverso 
la considerazione delle differenze emergenti dalle situazioni concrete.

14.PUBBLICAZIONI, PATROCINI E INCONTRI
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E’ un diritto dunque che non insegue semplicemente il fatto, ma prova a cambiarlo, prova a 
incidere sulle strutture economiche, sociali, culturali, piuttosto che soltanto sulle strutture 
giuridico formali.

Le materie del domani: disparità oggi significa disparità nel futuro.
Tra i progetti che hanno visto la partecipazione ed il patrocinio della Consigliera di parità 
regionale, c’è anche il Progetto Stem Route: la promozione delle materie scientifiche per 
combattere il gender gap. Il link è: https://padlet.com/cgatta1/qtthosym6kyknjn0

Secondo recenti dati, in Italia solo il 16,5% delle giovani si laurea in facoltà scientifiche, contro 
il 37% dei maschi. Seppure sia un dato migliore rispetto alla media europea è comunque di 
evidente squilibrio. Appena il 22% delle ragazze si diploma in istituti tecnici, a fronte del 42% 
tra i coetanei dell’altro sesso. Un gap che nasce già nei primi anni di scuola e prosegue nel 
mondo del lavoro: nelle aree Stem solo un professore ordinario su cinque è una donna. Tra 
i rettori sono appena il 7%. Tra gli studenti con alto rendimento nelle materie scientifiche, 
solo 1 ragazza su 8 si aspetta di lavorare come ingegnere o in professioni scientifiche, a 
fronte di 1 su 4 tra i maschi. 

La rivoluzione tecnologica che il mondo sta attraversando richiede persone istruite 
adeguatamente e necessariamente specializzate. Le conoscenze tecnico-scientifiche 
richieste dall’industria 4.0 caratterizzano i percorsi di studi STEM, come le materie scientifiche, 
tecnologiche e corsi di ingegneria e matematica. Purtroppo, però, la popolazione femminile 
si sta trovando in parte esclusa.

Proprio al fine di combattere le disuguaglianze e gli stereotipi nella scelta dei percorsi di 
studio, la cooperativa LibrAzione ha coinvolto gli studenti faentini in un progetto scolastico 
molto importante. “Il gender gap nella scelta di percorsi di studio scientifici è un dato di 
fatto - commenta la referente del progetto per LibrAzione, Claudia Gatta -. Abbiamo così 
pensato di promuovere questo tipo di iniziative nelle scuole superiori affinché, attraverso 
una metodologia partecipativa ed esperienziale, si potesse lavorare nella comprensione e 
nel superamento di questo divario, consci che l’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030 dell’Onu, “Parità 
di genere per raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment di tutte le donne e le 
ragazze”, necessita di una grande tenacia e tenuta da parte di tutto il mondo economico, 
politico e istituzionale e questa tenuta pone le basi nella nostra Scuola, nelle nostre giovani 
generazioni”. 

101 sono stati le studentesse e gli studenti coinvolti nel progetto Stem Route in un percorso 
ideato con lo scopo di stimolare l’apprendimento delle materie Stem (scienze, tecnologia, 
ingegneria e matematica) e favorire una maggiore consapevolezza delle proprie attitudini 
soprattutto tra le giovani donne.  Tra febbraio e giugno 2021 i 101 partecipanti al progetto 
hanno lavorato insieme alle professioniste di LibrAzione e a diverse figure femminili 
provenienti da aziende del territorio impegnate in campo scientifico e che hanno sostenuto 
il progetto. I partecipanti hanno così potuto conoscere e interagire con chimiche industriali, 
ingegnere e tecniche informatiche che hanno promosso i propri percorsi professionali e 
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raccontato le esperienze personali che le hanno portate al raggiungimento degli obiettivi di 
realizzazione lavorativa.

All’interno del percorso molto importanti sono state anche le testimonianze incentrate sulle 
pari opportunità presenti nel mondo del lavoro insieme alla Consigliera di parità regionale 
che proprio per la grandissima importanza del progetto ha dato il proprio patrocinio. 

Le cause per cui le donne che scelgono percorsi STEM sono una minoranza sono molte 
e spaziano da fattori individuali a elementi sociali e di background familiare. Tra i fattori 
individuali ci sono la minor motivazione personale e autostima, specialmente in materie 
come la matematica.

Le motivazioni biologiche, per cui le donne sarebbero naturalmente meno capaci in queste 
materie, sembrano invece essere superate.

Per quanto riguarda gli aspetti sociali e familiari, prima fra tutti c’è il pregiudizio e stereotipo 
per cui le donne e le materie scientifiche non siano compatibili. Questa percezione sociale 
crea una sorta di barriera psicologica per le donne, che fin da bambine sono portate a sentirsi 
inferiori ai maschi in questi ambiti.

Il progetto ha ricevuto importanti riconoscimenti alla settima edizione del premio Innovatori 
Responsabili della Regione Emilia-Romagna che ha registrato 94 candidature. Il premio 
intende valorizzare i progetti che meglio rispondono ai 4 obiettivi strategici indicati nel 
Patto per il lavoro e per il clima: conoscenza e saperi; transizione ecologica; diritti e doveri; 
lavoro, imprese e opportunità. 

Il progetto Stem Route si è aggiudicato il premio GED (“Gender Equality and Diversity Label”) 
per l’obiettivo strategico legato a conoscenza e saperi. 

Il 23 novembre la Consigliera di parità ha partecipato all’evento “Parole che feriscono: 
il linguaggio del mobbing e della violenza di genere” organizzato dalla Biblioteca 
dell’Assemblea legislativa nell’ambito del 5° Festival della Rete delle biblioteche specializzate 
di Bologna, in collaborazione con il Festival della violenza illustrata.

In questo incontro ha parlato dei casi concreti che le sono stati segnalati e che sta seguendo 
che racchiudono anche esempi di molestie verbali e di parole dette e subite che feriscono. 

La violenza sulle donne ha diverse forme e modalità: quella fisica è più facile da riconoscere 
e sovente ci si concentra solo su di essa, ma esistono anche la violenza psicologia e quella 
economica. Il lavoro è la prima forma di emancipazione sociale della donna è uno strumento 
per liberare le donne da situazione di violenza fisica ed anche psicologica.

La violenza, in tutte le sue forme, si radica e progredisce nella diseguaglianza e nella 
discriminazione. I dati Istat ci dicono che centinaia di milioni sono le donne che subiscono 
discriminazioni nel mondo del lavoro. Questo preoccupante fenomeno non solo viola i diritti 
fondamentali, ma ha anche conseguenze rilevanti dal punto di vista economico e sociale.

Non a caso l’ONU ha messo la parità di genere tra i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile da 
realizzare entro il 2030.
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Per contrastare un fenomeno che non è estraneo al nostro Paese, è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 20 del 26 gennaio 2021, la legge 15 gennaio 2021, n.4 di ratifica ed 
esecuzione della Convenzione dell’OIL n. 190 sull’eliminazione della violenza e delle molestie 
sul luogo di lavoro.

La Convenzione OIL ha l’obiettivo della protezione di ogni lavoratore di ogni tipologia e 
settore produttivo per il contrasto alla violenza e alle molestie che si verifichino “in occasione 
di lavoro, in connessione con il lavoro o che scaturiscono dal lavoro”.

Ratificando la convenzione gli Stati Membri ILO sono tenuti ad adottare le leggi che 
garantiscono il diritto alla parità e alla non discriminazione, a proibire la violenza e le molestie 
sul lavoro.

Uno dei grandi portati della convenzione sarà una affermazione molto forte del dovere del 
datore di lavoro di creare un ambiente che tuteli i lavoratori e le lavoratrici da discriminazioni 
di qualsivoglia specie anche quelle relative a molestie sessuali che possono riguardare le 
donne ma anche gli uomini o persone anche per il loro orientamento sessuale quindi il 
problema è veramente trasversale e all’interno delle imprese questa cultura non è ancora 
sufficientemente presente e sviluppata.

Credo che ci sia su questo una grande necessità di formazione anche per i responsabili del 
personale, i datori di lavoro e il mondo delle piccole imprese. La lotta alle discriminazioni è 
parte essenziale della promozione del lavoro dignitoso. Anche il problema delle molestie 
e molestie sessuali sul luogo di lavoro è un problema concreto. È enorme il numero delle 
persone molestate e bassissimo il numero delle persone che denuncia. È assolutamente 
necessario ridurre questa forbice perchè l’assenza di denuncia comporta una serie di 
conseguenze la scarsa conoscenza di questo tema da parte degli operatori del diritto mi 
riferisco agli avvocati e avvocate e giudici.

Una realtà che viene falsata nei palazzi di giustizia perchè di questi temi ne arrivano pochi.

E’ evidente che l’arrivo in palazzo di giustizia è in qualche modo il fallimento di un percorso è 
necessario non arrivare a questo è necessario svolgere un’attività di tipo preventivo forte ed 
è altrettanto necessario che quando poi avviene il comportamento illegittimo poter agire 
per la tutela di coloro che hanno subito questi comportamenti ed avere tutela.
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CORSI

 
 
 
 
 
 
 
1° CORSO SPECIALISTICO IN DIRITTO ANTIDISCRIMINATORIO DI 12 ORE  

A COMPLETAMENTO DEI CORSI DI ALTA FORMAZIONE ORGANIZZATI SUI TERRITORI 
DALLA CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITÀ DEL VENETO, SANDRA MIOTTO, 

DALLA CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITÀ DELL’EMILIA ROMAGNA, SONIA ALVISI, 
DALLA CONSIGLIERA DI PARITÀ DELLA PROVINCIA DI SASSARI, ANTONIETTA SALE, 

E DALLA RETE DEI COMITATI PARI OPPORTUNITÀ DEGLI ORDINI FORENSI DEL VENETO, 
DELL’EMILIA ROMAGNA E DELLA PROVINCIA DI SASSARI 

 
 

PROTOCOLLO DI INTESA TRA  
CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE E CONSIGLIERA NAZIONALE DI PARITÀ 

 
Tutte le attività si svolgeranno da remoto 

18, 23, 25 e 30 marzo 2021 
ore 14.30 – 17.30 

 
 

1° incontro:  giovedì 18 marzo 2021 
 
Istituti Processuali della tutela antidiscriminatoria. 
 
ore 14.30-16.00 Azione Individuale (cautelare e ordinaria).  
L’onere della prova, la vittimizzazione e il risarcimento del danno. 
Un caso esemplare: dal 1° grado di giudizio, al giudizio in appello e in Cassazione.  
Ultimo atto: la vittimizzazione e il ricorso all’art. 41 bis del Codice pari Opportunità. 
▪ Roberta De Siati - Avvocata del Foro di Bari 

 
ore 16.00-17.00 Testimonianze e buone pratiche 
Discriminazione nei confronti di una lavoratrice madre di una bambina disabile. 
▪ Gianna Baldoni - Avvocata del Foro di Roma 
▪ Flavia Ginevri - Consigliera di Parità dell’Area Metropolitana di Roma 

 
ore 17.00-17.30  Dibattito 
 
 
 

2° incontro:  martedì 23 marzo 2021 
 
Istituti Processuali della tutela antidiscriminatoria. 
 
ore 14.30-16.00 Azione Collettiva (cautelare e ordinaria).  
L’onere della prova, la vittimizzazione e il risarcimento del danno. 
▪ Stella Ciarletta - Avvocata del Foro di Reggio Calabria e Consulente giuridico UNAR 
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ore 16.00-17.00 Testimonianze e buone pratiche 
Un caso di discriminazione collettiva indiretta a danno di lavoratrici madri. 
▪ Lucia Secchi Tarugi - Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Siena  
▪ Maria Grazia Maestrelli - Consigliera Regionale della Toscana. 
 
ore 17.00-17.30  Dibattito 

 
 

3° incontro:  giovedì 25 marzo 2021 
 
ore 14.30-16.00 
Le molestie sessuali sui luoghi di lavoro.  
▪ Marco Esposito - Professore Ordinario di Diritto del Lavoro presso l’Università degli Studi di 

Napoli “Parthenope” 
La Convenzione ILO sulle molestie sessuali 
▪ Serenella Molendini - Consigliera Nazionale di Parità Supplente 

 
ore 16.00-17.00 Testimonianze e buone pratiche 
Azione lavoristica e azione penale. 
▪ Maria Pia Vigilante - Avvocata del Foro di Bari. 
▪ Tatiana Biagioni - Avvocata del Foro di Milano e Presidente del C.P.O. dell’Ordine degli 

Avvocati di Milano 
 
ore 17.00-17.30  Dibattito 
 

4° incontro:  martedì 30 marzo 2021 
 
ore 14.30-16.00 
Le discriminazioni di genere e la rappresentanza nei Comuni e nelle Regioni.  
La doppia preferenza nelle elezioni regionali: il caso della Regione Puglia e l’intervento del 
Governo. 
▪ Valeria Pellegrino - Avvocata del Foro di Lecce 

 
ore 16.00-17.00 Testimonianze e buone pratiche 
▪ Anna Rita Armiento - Avvocata del Foro di Foggia  
▪ Ivana Pipponzi - Avvocata del Foro di Potenza e Consigliera Regionale di Parità della 

Basilicata 
 

ore 17.00-17.30  Test di verifica. 
 

 
* * * 

In questo 1° Seminario sono coinvolte le seguenti Regioni: 

Emilia-Romagna (67 avvocate/i), Provincia di Sassari (71 avvocate/i), Veneto (92 avvocate/i) per 
un numero complessivo di 230 partecipanti. 
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25 maggio 2021, ore 15.00-18.00
Webinar Zoom

Profili di Diritto antidiscriminatorio.
Professione forense e istituzioni

Presiede e modera:
Avv.ta Sonia Lama
Presidente del Comitato Pari Opportunità dell' Ordine Avvocate/i di Ravenna

Interventi di apertura:

Avv. Sergio Gonelli
Presidente dell'Ordine Avvocate/i di Ravenna
Avv. Paola Carpi
Direttore Fondazione Forense Ravennate

Avv.ta Maria Masi
Presidente ff CNF e Coordinatrice della Commissione Pari Opportunità del CNF

Relatrici:

Avv.ta Marta Tricarico
Componente Comitato Scientifico Corso Regionale di a.f. di Diritto antidiscriminatorio
D.ssa Sonia Alvisi
Consigliera Regionale di Parità dell'Emilia Romagna

Avv.ta Maria (Milli) Virgilio
Coordinatrice Comitato Scientifico Corso Regionale di a.f. di Diritto antidiscriminatorio

Avv.ta Franca Maltoni
Presidente del Comitato Pari Opportunità dell' Ordine Avvocate/i di Forlì Cesena
Avv.ta Cecilia Cortesi Venturini
Presidente della Rete Regionale CPO degli Ordini Forensi dell'E.R.

D.ssa Carmelina Fierro
Consigliera Provinciale di Parità per la Provincia di Ravenna 

Comitato Pari
Opportunità Ordine
Avvocate/i Ravenna

 Fondazione Forense
Ravennate

Accreditato dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Ravenna con n. 3
crediti formativi, di cui 1 in deontologia
Link di collegamento:
https://zoom.us/webinar/register/WN_6AoF4wunT76ur186XTZciA

Ordine degli 
Avvocati Ravenna

Rete CPO 
Emilia Romagna
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                                      Consigliera Nazionale di Parità  

 

2°CORSO SPECIALISTICO IN DIRITTO ANTIDISCRIMINATORIO DI 12 ORE  
A COMPLETAMENTO DEI CORSI DI ALTA FORMAZIONE ORGANIZZATI SUI TERRITORI 
DI: PUGLIA, TOSCANA, UMBRIA 

PROTOCOLLO DI INTESA TRA 
CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE E CONSIGLIERA NAZIONALE DI PARITÀ 

Tutte le attività si svolgeranno da remoto il 10, 14, 16, 22 settembre 
ore 15.00 – 18.00 

1° incontro:  

15.00 – 15.45: Apertura: 

Francesca Cipriani, Consigliera Nazionale di Parità e Maria Masi, Presidente CNF: Il Patto di 
collaborazione tra Consigliere di Parità e Avvocate/i. 
Serenella Molendini, Consigliera Nazionale di Parità Supplente e Susanna Pisano Consigliera di 
Parità di Sassari: Il Corso Specialistico: contenuti e regole 
Le Consigliere Regionali: Stella Sanseverino Puglia, Maria Grazia Maestrelli Toscana, Monica 
Paparelli Umbria: L’attività antidiscriminatoria delle Consigliere di Parità. 
 
15.50 – 17.10: Gli Istituti Processuali della tutela antidiscriminatoria. L’azione individuale 
(cautelare e ordinaria). L’onere della prova, la vittimizzazione e il risarcimento del danno. 
Gianna Baldoni – Avvocata e Consigliera di parità dell’Area Metropolitana di Roma 
 
17.10 - 17.30 – Testimonianza e buone pratiche: 
 Alessandra Ghezzi, Avvocata e Consigliera di Parità di Monza e Brianza. Azione antidiscriminatoria 
ad adiuvandum al rientro della maternità. 
 
17.30-18.00 - Dibattito  

2° incontro  

15.00 – 16.15: Istituti Processuali della tutela antidiscriminatoria. L’Azione Collettiva (cautelare e 
ordinaria). L’onere della prova, la vittimizzazione e il risarcimento del danno.  
Stella Ciarletta, Avvocata, già Consigliera Regionale di Parità e Consulente giuridica UNAR 
 
ore 16.15 -17.30 Testimonianze e buone pratiche:  
Daniela Manassero, Avvocata, già Consulente giuridica Consigliera Regionale della Lombardia 
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Discriminazione nel calcolo dell’indennità di maternità delle lavoratrici del settore volo. L’azione 
giudiziaria promossa dalla Consigliera Regionale della Lombardia 
Sonia Alvisi – Consigliera Regionale dell’Emilia Romagna e Loredana Piscitelli – Avvocata e 
Consulente giuridica Consigliera Regionale Emilia Romagna. Profili discriminatori del regolamento 
del Consorzio Pescatori di Goro. 
 
ore 17.30-18.00 Dibattito  

3° incontro  

15.00 – 16.00:  La Convenzione ILO n. 190/2019 e la Raccomandazione n. 256/2019 sull'eliminazione 
della violenza e delle molestie sul luogo di lavoro. 
Serenella Molendini – Consigliera Nazionale di Parità Supplente 
 
ore 16.00 – 17.30: Le molestie sessuali sui luoghi di lavoro: azione lavoristica e azione penale. 
Olga Anastasi – Avvocata e Consulente giuridica della Consigliera di Parità di Ascoli Piceno 
Testimonianza: Olga Anastasi e Paola Petrucci – Consigliera Provinciale di Ascoli Piceno e 
Consigliera Regionale di Parità delle Marche  
 
ore 17.30-18.00 Dibattito  

4° incontro  

15.00 – 16.00: Le discriminazioni di genere e la rappresentanza nei Comuni e nelle Regioni. 
Andrea Deffenu -Professore ordinario di Diritto Pubblico - Università degli Studi di Cagliari 
 
ore 16.00-16.30 Testimonianza:  
Ivana Pipponzi – Avvocata e Consigliera Regionale Basilicata 
 
ore 16.30 -18.00 Test di verifica 
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Direttore  Avv. Stefano Dalla Verità
Segreteria Organizzativa: Palazzo Bevilacqua Via D’Azeglio, 33

Tel.: 3892319855 / E-mail: fondazioneforensebo@libero.it

Fondazione 
Forense 

Bolognese
(Ordine degli  

Avvocati di Bologna)

Corso di Alta Formazione in 

Diritto
Antidiscriminatorio

EDIZIONE 2021/2022 

17 settembre; 1, 15, 28 ottobre; 5, 19, 26 novembre; 10 dicembre 2021
14, 28 gennaio 2022 

ore 14.00/18.00

L’evento si terrà su piattaforma webinar GOTOWEBINAR
La partecipazione è libera

Eventuali modifiche al calendario verranno tempestivamente comunicate agli iscritti
FORMAZIONE CONTINUA

Il corso attribuisce n. 20 crediti formativi, di cui n. 3 in materia deontologica, agli Avvocati che abbiano partecipato ad 

almeno 8 dei 10 incontri previsti. 

La partecipazione ad ogni incontro attribuisce n. 2 crediti formativi. 

In ragione degli argomenti trattati, la partecipazione all'incontro del giorno 17 settembre attribuisce n. 2 crediti formativi in 

materia deontologica e n. 1 credito  formativo in materia deontologica il 19 novembre.
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Programma del 

Corso di Alta Formazione in Diritto Antidiscriminatorio

Presiede: Avv. Maria Virgilio, Resp. Coordinamento Scientifico del corso. 
Presentazione del Corso.

Saluti Dott. Sonia Alvisi, Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna; 
ed interventi: Avv. Maria Masi, Presidente Consiglio Nazionale Forense F.F.; 

Dott. Franca Bagni Cipriani, Cons. Nazionale di Parità effettiva
Avv. Roberta Mori, Consigliera Assemblea legislativa Regione Emilia Romagna e  
coordinatrice nazionale delle Commissioni pari opportunità di Regioni e Province 
Autonome; 
Avv. Antonella Rimondi, Cons. Ordine Avvocati Bologna;
Avv. Marta Tricarico, Vice Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati Bologna; 
Avv. Stefano Dalla Verità, Direttore Fondazione Forense Bolognese; 
Avv. Cecilia Cortesi Venturini, Presidente della Rete CPO dell'Emilia Romagna 
Prof. Marzia Barbera, Università di Brescia
Introduzione al diritto antidiscriminatorio.

1° INCONTRO – 17 settembre 2021 ore 14,00/18,00

2° INCONTRO –– 1 ottobre 2021 ore 14,00/18,00

Direttore  Avv. Stefano Dalla Verità
Segreteria Organizzativa: Palazzo Bevilacqua Via D’Azeglio, 33

Tel.: 3892319855 / E-mail: fondazioneforensebo@libero.it

Presiede: Avv. Sonia Lama, Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati Ravenna
Dott. Sonia Alvisi, Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna 

Interventi: Dott. Gianni Rosas, Direttore ILO/OIL, Organizzazione Internazionale Lavoro Le 
discriminazioni nella Convenzione ILO/OIL 2019
Dott.ssa  Carmelina Angela Fierro Consigliera di Parità Provinciale Ravenna, 
Prof. Stefania Scarponi, Università di Trento
La discriminazione diretta e indiretta nel lavoro
Prof. Marco Balboni, Università di Bologna 
Le discriminazioni nella giurisprudenza della Corte EDU

Il corso
In attuazione del protocollo d’intesa siglato il 22 giugno 2017 tra la Consigliera Nazionale di Parità e il Consiglio
Nazionale Forense finalizzato “a favorire il giusto accesso alla giustizia per le vittime di discriminazioni e
promuovere una strategia integrata di prevenzione e contrasto alle discriminazioni, nonché favorire l’emersione del
fenomeno della discriminazione…” il corso - organizzato dalla Rete Regionale dei Comitati Pari Opportunità
dell'Emilia-Romagna, di concerto con la Consigliera Regionale di Parità - è volto a formare Avvocate e Avvocati sui
temi della tutela della maternità, delle molestie sui luoghi di lavoro e, in generale, in materia antidiscriminatoria,
sostanziale e processuale, anche ai fini anche della creazione di una SHORT-LIST alla quale potranno attingere, per
l’affidamento di incarichi professionali nello svolgimento dei loro compiti, la Consigliera Nazionale di Parità nonché
le Consigliere di Parità regionali, delle città metropolitane e degli enti di area vasta.

PROGRAMMA
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Presiede: Avv. Franca Maltoni, Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati Forlì
Dott. Sonia Alvisi, Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna; 

Interventi: Dott. Carla Castellucci, Consigliera di Parità Provinciale Forlì Cesena
Avv. Maria Virgilio
Aspetti penalistici del diritto antidiscriminatorio. Dalle molestie ai crimini d’odio. 
Avv. Antonella Rimondi,  Consigliera dell’Ordine degli avvocati di Bologna
Discriminazioni e sicurezza sul lavoro. Il ruolo del datore di lavoro 
Dott.ssa Maria Grazia Giammarinaro, già GIP Tribunale di Roma e Un Special Rapporteur 
on trafficking in persons, especially women and children
Le discriminazioni nello sfruttamento lavorativo

4° INCONTRO – 28 ottobre 2021 ore 14,00/18,00

5° INCONTRO –– 5 novembre 2021 ore 14,00/18,00

Direttore  Avv. Stefano Dalla Verità
Segreteria Organizzativa: Palazzo Bevilacqua Via D’Azeglio, 33

Tel.: 3892319855 / E-mail: fondazioneforensebo@libero.it

Programma del 
Corso di Alta Formazione in Diritto Antidiscriminatorio

Presiede: Avv. Rita Reali, Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati di Ferrara
Modera: Avv. Laura Caleffi, Componente CPO Ferrara

Interventi: Donatella Orioli, Consigliera di Parità Provinciale
Prof. Silvia Borelli, Università di Ferrara 
La discriminazione nel lavoro autonomo.    
Prof. Andrea Lassandari Università di Bologna 
Le fonti del diritto antidiscriminatorio, con particolare riferimento al licenziamento.
Dott. Sonia Alvisi, Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna 
Il caso della doppia quota del  pescato 
Dott. Mauro Martinelli, Tribunale di Ferrara
Il caso dei buoni spesa covid

3° INCONTRO – 15 ottobre 2021 ore 14,00/18,00
Presiede: Avv. Michele Corradi, Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati Modena

Dott. Sonia Alvisi, Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna; 

Interventi: Dott. Valeria Moscardino, Consigliera di Parità Provinciale Modena
Prof. Cecilia Robustelli, Università di Modena e Reggio Emilia 
Il genere del linguaggio
Prof. Laura Calafà, Università di Verona
Le discriminazioni in trasformazione (con riguardo ai fattori di rischio e alle tipologie)
Prof. Barbara Pezzini, Università di Bergamo
Il principio antisubordinazione di genere nella Costituzione italiana. 
Dott. Vincenzo Conte, Tribunale del lavoro di Modena
Il caso discriminatorio degli assegni familiari allo straniero



69

Presiede: Avv. Cecilia Cortesi Venturini, Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati di 
Parma e Presidente Rete Regionale CPO Emilia Romagna
Dott. Sonia Alvisi, Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna; 

Interventi: Dott. Mariantonietta Calasso, Consigliera di Parità Provinciale 
Dott. Rita Sanlorenzo, Procuratore Generale Cassazione
Oneri di allegazione e di prova. Profili processuali.
Prof. Veronica Valenti, Università di Parma
Discriminazione e principi costituzionali in materia di sesso e genere
Avv. Valentina Migliardi
Il caso dello status di figlio nelle coppie dello stesso sesso

7° INCONTRO – 26 novembre 2021 ore 14,00/18,00

8° INCONTRO –– 10 dicembre 2021 ore 14,00/18,00

Direttore  Avv. Stefano Dalla Verità
Segreteria Organizzativa: Palazzo Bevilacqua Via D’Azeglio, 33

Tel.: 3892319855 / E-mail: fondazioneforensebo@libero.it

Programma del 
Corso di Alta Formazione in Diritto Antidiscriminatorio

Presiede: Avv. Natascia Montanari, Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati  di Rimini
Dott. Sonia Alvisi, Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna; 

Interventi: Dott. Adriana Ventura, Consigliera di Parità Provinciale Rimini
Avv. Stella Carletta, Consigliera di fiducia dell’Università di Padova, Cosenza e Regione Lazio
Dott. Elisabetta Melotti, Procuratore della Repubblica di Rimini
L’esperienza di una Procura
Dott. Lucio Ardigò, Tribunale del Lavoro di Rimini 
Il caso del licenziamento discriminatorio per maternità 

6° INCONTRO –– 19 novembre 2021 ore 14,00/18,00

Presiede: Avv. Marta Tricarico, Vice Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati di Bologna 
Dott. Sonia Alvisi, Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna; 

Interventi: Dott. Giorgia Campana, Consigliera di Parità Provinciale
La pratica dei casi concreti
Avv. Sara Passante, Avvocata in Bologna
Le discriminazioni dinanzi al Giudice del lavoro nella pratica giudiziaria
Dott. Carlo Sorgi, già Tribunale del Lavoro di Bologna
Le risposte giudiziarie alle discriminazioni
Avv. Marta Tricarico, Vice Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine Avvocati di Bologna
Le discriminazioni per maternità in avvocatura
Dott. Lara Rampin Funzionaria Ispettorato Nazionale del Lavoro
Le ispezioni del lavoro in tema di discriminazioni
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Direttore  Avv. Stefano Dalla Verità
Segreteria Organizzativa: Palazzo Bevilacqua Via D’Azeglio, 33

Tel.: 3892319855 / E-mail: fondazioneforensebo@libero.it

10° INCONTRO –– 28 gennaio 2022 ore 14,00/18,00

Programma del 

Corso di Alta Formazione in Diritto Antidiscriminatorio

Presiede: Avv. Marta Tricarico Responsabile Coordinamento Organizzativo e Vice Presidente Comitato Pari  Opportunità Ordine degli Avvocati di 
Bologna
Dott. Serenella Molendini Consigliera Nazionale Supplente di Parità

Saluti Avv. Maria Masi Presidente Consiglio Nazionale Forense
Avv. Cecilia Cortesi Venturini Già Presidente Rete CPO Emilia Romagna e per Avv. Michele Corradi Presidente Rete CPO 
Emilia Romagna

Interventi: On. Chiara Gribaudo Deputata del Parlamento Italiano - Gender gap e azioni positive per il contrasto alla discriminazione: interventi 
normativi
Avv. Prof. Irene Padova - Il danno non patrimoniale
Avv. Chiara Santi CPO Venezia - Un caso di danno non patrimoniale da condotte offensive del datore
Avv. Lucia Secchi Tarugi Pres. COA Siena - Discriminazione di genere: casi a giudizio
Dott. Sonia Alvisi Consigliera di Parità Regionale Emilia Romagna - Un caso di discriminazione sull’orario di lavoro
Prof. Roberta Nunin Università di Trieste - Il sistema delle consigliere di parità
Avv. Loredana Piscitelli foro Bologna - Analisi caso concreto di discriminazione collettiva orari di lavoro e conciliazione 
lavoro di cura

Conclusioni: Avv. Maria (Milli) Virgilio Resp. Coordinamento Scientifico del corso
Avv. Marta Tricarico Responsabile Coordinamento Organizzativo e Vice Presidente Comitato Pari Opportunità Ordine degli Avvocati di 
Bologna

ISCRIZIONI
Gli avvocati in possesso del badge per la formazione della Fondazione Forense Bolognese potranno iscriversi online, come di solito, accedendo 
al sito www.fondazioneforensebolognese.it. Gli avvocati NON in possesso del badge per la formazione della Fondazione Forense Bolognese 
potranno iscriversi inviando una email all’indirizzo fondazioneforensebo@libero.it. 
PROVA FINALE
La data di svolgimento della prova finale  verrà comunicata  non appena individuata e sarà svolta sulla piattaforma del CNF. Ai partecipanti 
che avranno frequentato proficuamente almeno 8 dei 10 moduli previsti dal Corso, sarà consentito lo svolgimento del test di verifica. Il test 
verrà somministrato e corretto a cura della Commissione Nazionale ai sensi del Protocollo in essere tra il CNF e l’Ufficio della Consigliera 
Nazionale di Parità. L’esito positivo del test, consentirà il rilascio dell’attestato utile anche ai fini dell’eventuale richiesta di inserimento nella 
short list regionale o nazionale.
FORMAZIONE CONTINUA
Il corso attribuisce n. 20 crediti formativi, di cui n. 3 in materia deontologica, agli Avvocati che abbiano partecipato ad almeno 8 dei 10 
incontri previsti. 
La partecipazione ad ogni incontro attribuisce n. 2 crediti formativi. 
In ragione degli argomenti trattati, la partecipazione all'incontro del giorno 17 settembre attribuisce n. 2 crediti formativi in materia 
deontologica e n. 1 credito  formativo in materia deontologica il 19 novembre.

9° INCONTRO –– 14 gennaio 2022 ore 14,00/18,00
Presiede: Avv. Maria (Milli) Virgilio Avvocata in Bologna
Saluti: Avv. Francesca Salami Presidente Comitato Pari Opportunità Reggio Emilia 

Dott. Sonia Alvisi Consigliera Pari Opportunità Regione Emilia Romagna
Interventi: Avv. Ivana Pipponzi Consigliera Pari Opportunità  Regione Basilicata

Le discriminazioni di Genere nella rappresentanza
Dott.ssa Francesca Bonomo Consigliera Pari Opportunità provinciale Reggio Emilia 
Casistica e principi generali
Dott.ssa Tonia Stumpo Consigliera Pari Opportunità Regione Calabria
Un caso di discriminazione risolto in via extragiudiziale. Prospettive di riforma
Avv Alberto Piccinini Avvocato in Bologna
Discriminazioni per ragioni politiche e sindacali
Avv. Prof. Patrizia Tullini Università di Bologna
Disabilità, discriminazione e accomodamenti ragionevoli
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Stragliati  (Lega) “Troppe
donne discrimate sul  posto di
lavoro”

“In merito all’occupazione femminile e alla conciliazione dei tempi di vita e lavoro c’è ancora tantoda fare e dalla Giunta ci aspettiamo politiche e decisioni che risolvano un grave problema comequello delle diseguaglianze in campo lavorativo. Servono azioni concrete e mirate che vadano nellagiusta direzione”.   Così la consigliera regionale piacentina Valentina Stragliati in Commissione parità ha commentatol’Informativa  della  Consigliera  di  Parità  della  Regione  Emilia-Romagna,  Sonia  Alvisi,  sullasituazione lavorativa delle donne nella regione Emilia-Romagna. “Penso che sia capitato a tutti diascoltare la  sofferenza di  tante donne che vengono licenziate dal  datore di  lavoro dopo avercomunicato di aspettare un figlio, oppure che sono costrette a lasciare il lavoro una volta diventatemadri. Ritengo che sia una pecca del nostro Paese: le donne rappresentano il cardine della famigliaed è giusto che anche quelle che abbiano ambizioni possano conciliare il dono di diventare madri ela  possibilità  di  avere  una  carriera  di  successo.  Diversamente  saranno  discriminate,   comepurtroppo sta avvenendo oggi, soprattutto per quanto riguarda le libere professioniste e le donneche hanno contratti a termine” ha rilevato l’esponente del Carroccio.   “Questa è una sfida che il nostro Paese deve saper cogliere e gestire nel modo migliore perchédiversamente, e anche a causa di questa crisi pandemica, la natalità sarà sempre più ridotta. Gliitaliani  fanno  sempre  meno  figli  e  al  giorno  d’oggi  diventare  madri  è  una  scelta  ancora  piùcoraggiosa perché dal punto di vista psicologico per le donne in gravidanza l’impossibilità di essereaccompagnate dal marito per le ecografie e per le visite incide fortemente” – ha aggiunto.   “Sono indispensabili  iniziative che supportino le  donne lavoratrici,  in  particolare quelle  chescelgono di diventare madri. La frase “La maternità ostacola la carriera professionale”, citata dallaConsigliera di parità, è davvero molto forte da accettare ed è purtroppo una realtà ancora vivaanche nella nostra Regione” – ha concluso Stragliati. 

https://www.piacenzasera.it/2021/02/stragliati-lega-troppe-donne-discrimate-sul-posto-di-lavoro/372778/
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Consigl iera di  parità Sonia
Alvisi:  con pandemia persi
tanti  posti  di  lavoro,  in
particolare le  donne 

In commissione Parità anche il direttore dell’Ispettorato interregionale del lavoro del Nord-Est,Stefano Marconi, ha riferito sulla situazione delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri  Dall’inizio dell’emergenza sanitaria, in Italia hanno perso il lavoro molto più le donne degli uomini:nello scorso mese di dicembre, ad esempio (fonte Istat), su 101mila persone che hanno perso illavoro 99mila sono donne. Una situazione che evidenzia le carenze e fragilità del nostro assettosociale ed economico.  La Consigliera regionale di parità, Sonia Alvisi, è intervenuta in Commissione per la parità e per idiritti delle persone (presieduta da Federico Amico), sulla situazione lavorativa delle donne inEmilia-Romagna.  La Consigliera ha spiegato che da quando il Paese è in emergenza molte donne, anche per accudire ifigli, hanno dovuto lasciare il lavoro. “Non sono state- ha rimarcato- adeguatamente tutelate”. Eanche chi continua a lavorare spesso è in difficoltà, molte aziende, con il Covid, hanno modificatogli orari di lavoro, prevedendo turni che iniziano anche alle 6 del mattino e finiscono alle 22.  “È più che mai necessario attivare politiche a tutela delle donne”, ha ripetuto Alvisi. Par favorireuna ripartenza, ha aggiunto, “servono anche azioni per riattivare l’occupazione femminile (giàprima  dell’arrivo  del  Covid  in  Italia  lavorava  meno della  metà  della  popolazione  femminile,situazione che peggiora ogni giorno)”. “Non è più in gioco solo il tema dei diritti di una parte delgenere umano, ma si tratta di responsabilità da condividere insieme per un futuro migliore”, haconcluso la Consigliera di parità.  Dal canto suo Stefano Marconi, direttore dell’Ispettorato interregionale del lavoro del Nord-Est, hafatto il punto sui risultati relativi alle convalide degli Ispettorati territoriali dell’Emilia-Romagnariguardanti lavoratrici madri e lavoratori padri nel corso dell’anno 2019. “C’è stata una grandesinergia tra la Consigliera di Parità regionale Sonia Alvisi e l’ufficio dell’Ispettorato del lavoro. Inquesti tre anni abbiamo lavorato parecchio- ha spiegato Marconi- affinché i nostri uffici pubblicisiano attenti all’ascolto dell’utenza e, soprattutto in quest’ultimo anno segnato dalla pandemia,abbiamo potenziato le modalità di ascolto a distanza delle persone”. Marconi ha anche illustrato le
https://cronacabianca.eu/assemblea-consigliera-di-parita-sonia-alvisi-con-pandemia-persi-tanti-posti-di-lavoro-in-particolare-di-donne/
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diverse pubblicazioni realizzate, in particolare quella sulle modalità per individuare e contrastarele discriminazioni sui luoghi di lavoro.  A illustrare e spiegare i dati a nome dell’Ispettorato del lavoro è stata la dottoressa Gaeta. Il quadroche emerge conferma come continui a esistere un forte gap di genere: le donne si licenziano ildoppio degli uomini, il 56 per cento di chi ha figli (con più di tre anni di servizio), mentre fra lequalifiche professionali maggiormente interessate da questo fenomeno spiccano l’operaio fra gliuomini e l’impiegata fra le donne; percentuali risibili quelle che riguardano i quadri o i dirigenti.  Con queste premesse non c’è, dunque, da stupirsi se fra i settori più colpiti da questa tipologia didimissioni ci siano il terziario e l’industria. Venendo alle motivazioni delle dimissioni, la disparitàdi genere diventa ancora più lampante: la maggior parte degli uomini si licenzia per cambiareazienda, mentre le donne lo fanno perché diventa loro impossibile coniugare il lavoro con la curadei figli o, sempre nella stessa ottica, per la mancata concessione del part-time da parte del datoredi lavoro.  Le parole della Consigliera di parità e i numeri presentati da Marconi e da Gaeta hanno suscitato unvasto dibattito politico.  “Ringraziamo per queste relazioni che confermano i tanti problemi, ci aspettiamo interventi serinel merito da parte dell’amministrazione regionale, soprattutto sul sostegno alla maternità”, haspiegato Valentina Stragliati (Lega).  Palma Costi (Pd) rileva che “i dati ci consegnano una situazione sempre più preoccupate rispettoalla vita quotidiana delle donne”. Il lavoro femminile, ha aggiunto, “è un tema di diritti spessonegati, bisogna mantenere viva l’attenzione”. La consigliera, nell’elencare le iniziative attivate sultema in Emilia-Romagna, ha chiesto “un maggiore confronto con le parti sociali”. Per Costi, poi,l’argomento della genitorialità deve essere centrale: “‘produzione’ e ‘riproduzione’ devono andarea braccetto”. Antonio Mumolo, sempre del Pd, ha invece spiegato che “il virus non è democratico,non  colpisce  tutti  allo  stesso  modo,  anche  in  Emilia-Romagna  le  donne  sono  maggiormentepenalizzate (in particolare sul tema lavoro) e con la pandemia è poi più complicata la cura dellafamiglia (ancora appannaggio del genere femminile)”.  La proposta di programmare un momento di approfondimento con le forze sociali è stata raccoltadal presidente Amico.  (Cristian Casali e Luca Molinari) 

https://cronacabianca.eu/assemblea-consigliera-di-parita-sonia-alvisi-con-pandemia-persi-tanti-posti-di-lavoro-in-particolare-di-donne/

CONSIGLIERI REGIONALI 2/2
25/02/21

cronacabianca.eu

S
P
I
D
E
R
-
F
I
V
E
-
1
0
8
8
6
6
5
6
0

166CONSIGLIERI REGIONALI



119

Comunicato Assemblea
legislativa:  Assemblea.
Consigl iera di  parità Sonia
Alvisi:  con pandemia persi
tanti  posti  di  lavoro,  in
particolare di  donne 

(AGENPARL) – gio 25 febbraio 2021 Comunicato n. 136817 Data 25/02/2021 All’attenzione dei –Capi redattori Assemblea. Consigliera di parità Sonia Alvisi: con pandemia persi tanti posti dilavoro,  in  particolare  di  donneIn  commissione  Parità  anche  il  direttore  dell’Ispettoratointerregionale del lavoro del Nord-Est, Stefano Marconi, ha riferito sulla situazione delle lavoratricimadri e dei lavoratori padriDall’inizio dell’emergenza sanitaria, in Italia hanno perso il lavoromolto più le donne degli  uomini:  nello scorso mese di  dicembre,  ad esempio (fonte Istat),  su101mila persone che hanno perso il lavoro 99mila sono donne. Una situazione che evidenzia lecarenze e fragilità del nostro assetto sociale ed economico.  La Consigliera regionale di parità, Sonia Alvisi, è intervenuta in Commissione per la parità e per idiritti delle persone (presieduta da Federico Amico), sulla situazione lavorativa delle donne inEmilia-Romagna.  La Consigliera ha spiegato che da quando il Paese è in emergenza molte donne, anche per accudire ifigli, hanno dovuto lasciare il lavoro. “Non sono state- ha rimarcato- adeguatamente tutelate”. Eanche chi continua a lavorare spesso è in difficoltà, molte aziende, con il Covid, hanno modificatogli orari di lavoro, prevedendo turni che iniziano anche alle 6 del mattino e finiscono alle 22.  “È più che mai necessario attivare politiche a tutela delle donne”, ha ripetuto Alvisi. Par favorireuna ripartenza, ha aggiunto, “servono anche azioni per riattivare l’occupazione femminile (giàprima  dell’arrivo  del  Covid  in  Italia  lavorava  meno della  metà  della  popolazione  femminile,situazione che peggiora ogni giorno)”. “Non è più in gioco solo il tema dei diritti di una parte delgenere umano, ma si tratta di responsabilità da condividere insieme per un futuro migliore”, haconcluso la Consigliera di parità.  Dal canto suo Stefano Marconi, direttore dell’Ispettorato interregionale del lavoro del Nord-Est, hafatto il punto sui risultati relativi alle convalide degli Ispettorati territoriali dell’Emilia-Romagnariguardanti lavoratrici madri e lavoratori padri nel corso dell’anno 2019. “C’è stata una grande
https://agenparl.eu/comunicato-assemblea-legislativa-assemblea-consigliera-di-parita-sonia-alvisi-con-pandemia-persi-tanti-posti-di-lavoro-in-particolare-di-
donne/
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sinergia tra la Consigliera di Parità regionale Sonia Alvisi e l’ufficio dell’Ispettorato del lavoro. Inquesti tre anni abbiamo lavorato parecchio- ha spiegato Marconi- affinché i nostri uffici pubblicisiano attenti all’ascolto dell’utenza e, soprattutto in quest’ultimo anno segnato dalla pandemia,abbiamo potenziato le modalità di ascolto a distanza delle persone”. Marconi ha anche illustrato lediverse pubblicazioni realizzate, in particolare quella sulle modalità per individuare e contrastarele discriminazioni sui luoghi di lavoro.  A illustrare e spiegare i dati a nome dell’Ispettorato del lavoro è stata la dottoressa Gaeta. Il quadroche emerge conferma come continui a esistere un forte gap di genere: le donne si licenziano ildoppio degli uomini, il 56 per cento di chi ha figli (con più di tre anni di servizio), mentre fra lequalifiche professionali maggiormente interessate da questo fenomeno spiccano l’operaio fra gliuomini e l’impiegata fra le donne; percentuali risibili quelle che riguardano i quadri o i dirigenti.  Con queste premesse non c’è, dunque, da stupirsi se fra i settori più colpiti da questa tipologia didimissioni ci siano il terziario e l’industria. Venendo alle motivazioni delle dimissioni, la disparitàdi genere diventa ancora più lampante: la maggior parte degli uomini si licenzia per cambiareazienda, mentre le donne lo fanno perché diventa loro impossibile coniugare il lavoro con la curadei figli o, sempre nella stessa ottica, per la mancata concessione del part-time da parte del datoredi lavoro.  Le parole della Consigliera di parità e i numeri presentati da Marconi e da Gaeta hanno suscitato unvasto dibattito politico.  “Ringraziamo per queste relazioni che confermano i tanti problemi, ci aspettiamo interventi serinel merito da parte dell’amministrazione regionale, soprattutto sul sostegno alla maternità”, haspiegato Valentina Stragliati (Lega).  Palma Costi (Pd) rileva che “i dati ci consegnano una situazione sempre più preoccupate rispettoalla vita quotidiana delle donne”. Il lavoro femminile, ha aggiunto, “è un tema di diritti spessonegati, bisogna mantenere viva l’attenzione”. La consigliera, nell’elencare le iniziative attivate sultema in Emilia-Romagna, ha chiesto “un maggiore confronto con le parti sociali”. Per Costi, poi,l’argomento della genitorialità deve essere centrale: “‘produzione’ e ‘riproduzione’ devono andarea braccetto”. Antonio Mumolo, sempre del Pd, ha invece spiegato che “il virus non è democratico,non  colpisce  tutti  allo  stesso  modo,  anche  in  Emilia-Romagna  le  donne  sono  maggiormentepenalizzate (in particolare sul tema lavoro) e con la pandemia è poi più complicata la cura dellafamiglia (ancora appannaggio del genere femminile)”.  La proposta di programmare un momento di approfondimento con le forze sociali è stata raccoltadal presidente Amico.  
https://agenparl.eu/comunicato-assemblea-legislativa-assemblea-consigliera-di-parita-sonia-alvisi-con-pandemia-persi-tanti-posti-di-lavoro-in-particolare-di-
donne/
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(Cristian Casali e Luca Molinari)  Tutti gli atti consiliari – dalle interrogazioni alle risoluzioni, ai progetti di legge – sono disponibilion line sul sito dell’Assemblea legislativa al link:  Listen to this 

https://agenparl.eu/comunicato-assemblea-legislativa-assemblea-consigliera-di-parita-sonia-alvisi-con-pandemia-persi-tanti-posti-di-lavoro-in-particolare-di-
donne/
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OCCUPAZIONE FEMMINILE,
STRAGLIATI (LEGA ER):
“TROPPE DONNE
DISCRIMINATE SUL POSTO
DI LAVORO: DALLA REGIONE
CI ASPETTIAMO AZIONI
CONCRETE E MIRATE” 

(AGENPARL)  –  gio  25  febbraio  2021  *OCCUPAZIONE  FEMMINILE,  STRAGLIATI  (LEGA  ER):“TROPPE DONNE DISCRIMINATE  SUL POSTO DI LAVORO: DALLA REGIONE CI ASPETTIAMO AZIONI CONCRETE E MIRATE”*  BOLOGNA, 25 FEB – “In merito all’occupazione femminile e alla conciliazione  dei tempi di vita e lavoro c’è ancora tanto da fare e dalla Giunta ci  aspettiamo politiche e decisioni che risolvano un grave problema come  quello delle diseguaglianze in campo lavorativo. Servono azioni concrete e  mirate che vadano nella giusta direzione”. Così la consigliera regionale  Valentina Stragliati in Commissione parità ha commentato l’Informativa  della Consigliera di Parità della Regione Emilia-Romagna, Sonia Alvisi,  sulla situazione lavorativa delle donne nella regione Emilia-Romagna.  “Penso che sia capitato a tutti di ascoltare la sofferenza di tante donne  che vengono licenziate dal datore di lavoro dopo aver comunicato di  aspettare un figlio, oppure che sono costrette a lasciare il lavoro una 
https://agenparl.eu/occupazione-femminile-stragliati-lega-er-troppe-donne-discriminate-sul-posto-di-lavoro-dalla-regione-ci-aspettiamo-azioni-concrete-e-
mirate/
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 volta diventate madri. Ritengo che sia una pecca del nostro Paese: le donne  rappresentano il cardine della famiglia ed è giusto che anche quelle che  abbiano ambizioni possano conciliare il dono di diventare madri e la  possibilità di avere una carriera di successo. Diversamente saranno  discriminate, come purtroppo sta avvenendo oggi, soprattutto per quanto  riguarda le libere professioniste e le donne che hanno contratti a termine”  ha rilevato l’esponente del Carroccio.  “Questa è una sfida che il nostro Paese deve saper cogliere e gestire nel  modo migliore perché diversamente, e anche a causa di questa crisi  pandemica, la natalità sarà sempre più ridotta. Gli italiani fanno sempre  meno figli e al giorno d’oggi diventare madri è una scelta ancora più  coraggiosa perché dal punto di vista psicologico per le donne in gravidanza  l’impossibilità di essere accompagnate dal marito per le ecografie e per le  visite incide fortemente” ha aggiunto.  “Sono indispensabili iniziative che supportino le donne lavoratrici, in  particolare quelle che scelgono di diventare madri. La frase “La maternità  ostacola la carriera professionale”, citata dalla Consigliera di parità, è  davvero molto forte da accettare ed è purtroppo una realtà ancora viva  anche nella nostra Regione” ha concluso Stragliati.  — 
https://agenparl.eu/occupazione-femminile-stragliati-lega-er-troppe-donne-discriminate-sul-posto-di-lavoro-dalla-regione-ci-aspettiamo-azioni-concrete-e-
mirate/
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26/02/2021

E.ROMAGNA: ALVISI "CON PANDEMIA PERSI
POSTI LAVORO/FOTO

BOLOGNA (ITALPRESS) - Dall'inizio dell'emergenza sanitaria, in
Italia hanno perso il lavoro molto piu' le donne degli uomini:
nello scorso mese di dicembre, ad esempio (fonte Istat), su
101mila persone che hanno perso il lavoro 99mila sono donne. Una
situazione che evidenzia le carenze e fragilita' del nostro
assetto sociale ed economico.
La Consigliera regionale di parita', Sonia Alvisi, e' intervenuta
in Commissione per la parita' e per i diritti delle persone
(presieduta da Federico Amico), sulla situazione lavorativa delle
donne in Emilia-Romagna.
(ITALPRESS).
mgg/com
25-Feb-21 19:32
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26/02/2021

E.ROMAGNA: ALVISI "CON PANDEMIA PERSI
POSTI LAVORO,IN PARTICOLARE DONNE"

BOLOGNA (ITALPRESS) - Dall'inizio dell'emergenza sanitaria, in
Italia hanno perso il lavoro molto piu' le donne degli uomini:
nello scorso mese di dicembre, ad esempio (fonte Istat), su
101mila persone che hanno perso il lavoro 99mila sono donne. Una
situazione che evidenzia le carenze e fragilita' del nostro
assetto sociale ed economico.
La Consigliera regionale di parita', Sonia Alvisi, e' intervenuta
in Commissione per la parita' e per i diritti delle persone
(presieduta da Federico Amico), sulla situazione lavorativa delle
donne in Emilia-Romagna.
La Consigliera ha spiegato che da quando il Paese e' in emergenza
molte donne, anche per accudire i figli, hanno dovuto lasciare il
lavoro. "Non sono state- ha rimarcato- adeguatamente tutelate". E
anche chi continua a lavorare spesso e' in difficolta', molte
aziende, con il Covid, hanno modificato gli orari di lavoro,
prevedendo turni che iniziano anche alle 6 del mattino e finiscono
alle 22.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
mgg/com
25-Feb-21 19:30
NNNN
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26/02/2021

E.ROMAGNA: ALVISI "CON PANDEMIA PERSI
POSTI LAVORO,IN PARTICOLARE...-2-

"E' piu' che mai necessario attivare politiche a tutela delle
donne", ha ripetuto Alvisi. Par favorire una ripartenza, ha
aggiunto, "servono anche azioni per riattivare l'occupazione
femminile (gia' prima dell'arrivo del Covid in Italia lavorava
meno della meta' della popolazione femminile, situazione che
peggiora ogni giorno)". "Non e' piu' in gioco solo il tema dei
diritti di una parte del genere umano, ma si tratta di
responsabilita' da condividere insieme per un futuro migliore", ha
concluso la Consigliera di parita'.
Dal canto suo Stefano Marconi, direttore dell'Ispettorato
interregionale del lavoro del Nord-Est, ha fatto il punto sui
risultati relativi alle convalide degli Ispettorati territoriali
dell'Emilia-Romagna riguardanti lavoratrici madri e lavoratori
padri nel corso dell'anno 2019. "C'e' stata una grande sinergia
tra la Consigliera di Parita' regionale Sonia Alvisi e l'ufficio
dell'Ispettorato del lavoro. In questi tre anni abbiamo lavorato
parecchio- ha spiegato Marconi- affinche' i nostri uffici pubblici
siano attenti all'ascolto dell'utenza e, soprattutto in
quest'ultimo anno segnato dalla pandemia, abbiamo potenziato le
modalita' di ascolto a distanza delle persone". Marconi ha anche
illustrato le diverse pubblicazioni realizzate, in particolare
quella sulle modalita' per individuare e contrastare le
discriminazioni sui luoghi di lavoro.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
mgg/com
25-Feb-21 19:30
NNNN
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26/02/2021

COVID: CONSIGLIERA PARITA'
E.ROMAGNA, 'PERSI TANTI POSTI LAVORO,
SOPRATTUTTO DONNE' =

Bologna, 25 feb. (AdnKronos) - "Dall'inizio dell'emergenza sanitaria,
in Italia hanno perso il lavoro molto più le donne degli uomini: nello
scorso mese di dicembre, ad esempio (fonte Istat), su 101mila persone
che hanno perso il lavoro 99mila sono donne. Una situazione che
evidenzia le carenze e fragilità del nostro assetto sociale ed
economico". La consigliera regionale di parità, Sonia Alvisi, è
intervenuta in commissione per la Parità e per i diritti delle persone
(presieduta da Federico Amico), sulla situazione lavorativa delle
donne in Emilia-Romagna.

La consigliera ha spiegato che da quando il Paese è in emergenza molte
donne, anche per accudire i figli, hanno dovuto lasciare il lavoro.
"Non sono state - ha rimarcato - adeguatamente tutelate". E anche chi
continua a lavorare spesso è in difficoltà, molte aziende, con il
Covid, hanno modificato gli orari di lavoro, prevedendo turni che
iniziano anche alle 6 del mattino e finiscono alle 22.

"E' più che mai necessario attivare politiche a tutela delle donne",
ha ripetuto Alvisi. Par favorire una ripartenza, ha aggiunto, "servono
anche azioni per riattivare l'occupazione femminile (già prima
dell'arrivo del Covid in Italia lavorava meno della metà della
popolazione femminile, situazione che peggiora ogni giorno)". "Non è
più in gioco solo il tema dei diritti di una parte del genere umano,
ma si tratta di responsabilità da condividere insieme per un futuro
migliore", ha concluso la Consigliera di parità. (segue)

(Adl/AdnKronos)
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26/02/202126/02/2021

COVID: CONSIGLIERA PARITA'
E.ROMAGNA, 'PERSI TANTI POSTI LAVORO,
SOPRATTUTTO DONNE' (2) =

(AdnKronos) - Dal canto suo Stefano Marconi, direttore
dell'Ispettorato interregionale del lavoro del Nord-Est, ha fatto il
punto sui risultati relativi alle convalide degli Ispettorati
territoriali dell'Emilia-Romagna riguardanti lavoratrici madri e
lavoratori padri nel corso dell'anno 2019. "C'è stata una grande
sinergia tra la consigliera di parità regionale Sonia Alvisi e
l'ufficio dell'Ispettorato del lavoro. In questi tre anni abbiamo
lavorato parecchio - ha spiegato Marconi - affinché i nostri uffici
pubblici siano attenti all'ascolto dell'utenza e, soprattutto in
quest'ultimo anno segnato dalla pandemia, abbiamo potenziato le
modalità di ascolto a distanza delle persone".

Marconi ha anche illustrato le diverse pubblicazioni realizzate, in
particolare quella sulle modalità per individuare e contrastare le
discriminazioni sui luoghi di lavoro. A illustrare e spiegare i dati a
nome dell'Ispettorato del lavoro è stata Sabrina Gaeta. "Il quadro che
emerge conferma come continui a esistere un forte gap di genere: le
donne si licenziano il doppio degli uomini, il 56 per cento di chi ha
figli (con più di tre anni di servizio), mentre fra le qualifiche
professionali maggiormente interessate da questo fenomeno spiccano
l'operaio fra gli uomini e l'impiegata fra le donne; percentuali
risibili quelle che riguardano i quadri o i dirigenti".

"Con queste premesse - ha aggiunto - non c'è, dunque, da stupirsi se
fra i settori più colpiti da questa tipologia di dimissioni ci siano
il terziario e l'industria. Venendo alle motivazioni delle dimissioni,
la disparità di genere diventa ancora più lampante: la maggior parte
degli uomini si licenzia per cambiare azienda, mentre le donne lo
fanno perché diventa loro impossibile coniugare il lavoro con la cura
dei figli o, sempre nella stessa ottica, per la mancata concessione
del part-time da parte del datore di lavoro". (segue)

(Adl/AdnKronos)
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01/03/2021

Emilia Romagna: lavoro, in commissione report
occupazione femminile

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Bologna, 1 marzo - Nel corso
dell'ultima seduta della commissione Parita' dell'Assemblea
legislativa della Regione Emilia-Romagna e' intervenuta la
consigliera regionale di parita', Sonia Alvisi, per fare il
punto sulla situazione lavorativa delle donne. Dall'inizio
dell'emergenza sanitaria, in Italia hanno perso il lavoro
molte piu' donne degli uomini: nello scorso mese di dicembre,
ad esempio (fonte Istat), su 101mila persone che hanno perso
il lavoro 99mila sono donne. Alvisi ha illustrato come da
quando e' iniziata la pandemia, molte donne hanno dovuto
lasciare il lavoro, spesso per accudire i figli. Presente in
commissione anche Stefano Marconi, direttore dell'Ispettorato
interregionale del lavoro del Nord-Est, che ha fatto il punto
sui risultati relativi alle convalide degli Ispettorati
territoriali dell'Emilia-Romagna riguardanti lavoratrici
madri e lavoratori padri nel corso dell'anno 2019.
(Lor)
(RADIOCOR) 01-03-21 10:45:25 (0249)PA 5 NNNN
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01/03/2021

E.ROMAGNA: ALVISI "RIATTIVARE
OCCUPAZIONE FEMMINILE"/FOCUS

BOLOGNA (ITALPRESS) - 'E' piu' che mai necessario attivare
politiche a tutela delle donne' perche' per favorire una
ripartenza 'servono anche azioni per riattivare l'occupazione
femminile (gia' prima dell'arrivo del Covid in Italia lavorava
meno della meta' della popolazione femminile, situazione che
peggiora ogni giorno)'. Cosi' in Commissione per la parita' e per
i diritti delle persone dell'Assemblea legislativa la Consigliera
regionale di parita', Sonia Alvisi. 'Non e' piu' in gioco solo il
tema dei diritti di una parte del genere umano, ma si tratta di
responsabilita' da condividere insieme per un futuro migliore', ha
aggiunto Alvisi che in Commissione ha fatto un approfondimento
sulla situazione lavorativa delle donne in Emilia-Romagna a
partire da quel dato Istat relativo alle 99mila donne che hanno
perso il lavoro lo scorso dicembre su 101mila persone. A
preoccupare sono anche i dati forniti dall'Ispettorato del lavoro:
le donne si licenziano il doppio degli uomini, il 56 per cento di
chi ha figli (con piu' di tre anni di servizio), mentre fra le
qualifiche professionali maggiormente interessate da questo
fenomeno spiccano l'operaio fra gli uomini e l'impiegata fra le
donne; percentuali risibili quelle che riguardano i quadri o i
dirigenti. Si contano piu' dimissioni nel terziario e
nell'industria e la maggior parte degli uomini si licenzia per
cambiare azienda, mentre le donne lo fanno perche' diventa loro
impossibile coniugare il lavoro con la cura dei figli o, sempre
nella stessa ottica, per la mancata concessione del part-time da
parte del datore di lavoro. Ancora una volta il tema ha avviato un
ampio dibattito tra i consiglieri.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
cin/mgg/red
01-Mar-21 15:00
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01/03/2021

E.ROMAGNA: ALVISI "RIATTIVARE
OCCUPAZIONE FEMMINILE"/FOCUS-2-

COSTI (PD): NON SONO IN GIOCO SOLO I DIRITTI, MA E'
RESPONSABILITA' DA CONDIVIDERE
Per Palma Costi, consigliera Pd, sono 'numeri impressionanti'
quelli dell'Istat relativi alla perdita di lavoro nel mese di
dicembre: su 101mila persone 99mila sono donne. 'In questa
situazione aumentano le discriminazioni verso le lavoratrici',
osserva Costi commentando la relazione della Consigliera di
Parita' regionale Sonia Alvisi. 'Per questo - spiega - ho proposto
alla Commissione di poter condividere i dati  con i sindacati e le
associazioni di categoria perche' solo assieme agendo su piu'
tasti potremo fare passi avanti contro le discriminazioni verso le
donne nel mondo del lavoro'. 'Il lavoro femminile - sottolinea
Costi - e' un tema di diritti spesso negati, dai dati illustrati
e' evidente la disparita' di genere: la maggior parte degli uomini
si licenzia per cambiare azienda, mentre le donne lo fanno perche'
diventa loro impossibile coniugare il lavoro con la cura dei
figli. La genitorialita' non e' solo un problema femminile e deve
essere centrale per la societa': 'produzione' e 'riproduzione'
devono andare a braccetto'. 'Non e' in gioco solo il tema dei
diritti di una parte del genere umano, ma si tratta di
responsabilita' da condividere insieme', conclude Costi.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
cin/mgg/red
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05/03/2021

8 MARZO: PETITTI "FATTO TANTO MA
QUEST'ANNO E' DIFFICILE FESTEGGIARE"

BOLOGNA (ITALPRESS) - Un 8 marzo che guarda soprattutto al tema
del lavoro, alle discriminazioni e alle difficolta' che la
pandemia costringe a vivere in particolar modo alle donne, divise
spesso, nell'ultimo anno, tra lavoro e didattica a distanza per i
loro figli. Questo e' il succo del messaggio condiviso dalla
presidente dell'Assemblea Emma Petitti e dalla Consigliera di
Parita' regionale Sonia Alvisi. "In questo momento storico cosi'
complesso- evidenzia la presidente Emma Petitti- credo sia
inevitabile puntare l'attenzione sul tema del lavoro.
L'Emilia-Romagna e' senza dubbio una Regione all'avanguardia
nell'impegno a favore delle donne: il sistema di welfare e' sempre
stato un tratto distintivo, in stretto collegamento con le
politiche di incentivazione dell'occupazione femminile. C'e'
ancora, pero', tanto da fare per ridurre gli squilibri, le
difficolta', gli impedimenti. Un aspetto centrale e' quello della
conciliazione, messo ancora piu' in evidenza dalla pandemia e
dalle tante restrizioni rese necessarie, fra cui la chiusura delle
scuole. Perche' i carichi familiari, in particolare la cura dei
figli, nel nostro Paese gravano quasi esclusivamente sulle donne.
E non dobbiamo dimenticare le donne che hanno rinunciato al
proprio impiego perche' 'costrette' a scegliere tra famiglia e
lavoro".
(ITALPRESS) - (SEGUE).
tvi/com
05-Mar-21 13:39
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05/03/2021

8 MARZO: PETITTI "FATTO TANTO MA
QUEST'ANNO E' DIFFICILE FESTEGGIARE"-2-

Quindi, secondo la presidente, "e' importantissimo il
perseguimento delle politiche per contrastare i fenomeni che
pongono le donne in condizione di svantaggio, come le differenze
retributive, le difficolta' di accesso alle posizioni di
responsabilita'. Questi obiettivi si perseguono anche a partire da
mutamenti culturali per sfatare gli stereotipi sessisti. Come
Assemblea legislativa abbiamo tracciato un percorso con
l'importante approvazione, nel giugno 2014, della "Legge quadro
per la parita' e contro le discriminazioni di genere". E' proprio
da qui che dobbiamo ripartire. Come istituzioni, dobbiamo
continuare a fare la nostra parte nel solco di quanto di buono e'
stato gia' costruito per raggiungere una piena e vera parita'".
Quella del lavoro, tra scarsa occupazione (per qualita' e
quantita'), disparita' e discriminazioni, secondo la Consigliera
di Parita' regionale Sonia Alvisi, "rappresenta piu' che mai una
questione centrale per le donne, specie in un momento di crisi
come quello che stiamo vivendo, in cui la pandemia ha agito da
amplificatore di una situazione gia' presente, e purtroppo
ignorata. Per questo- afferma la Consigliera di parita'- e'
necessario mettere in atto strumenti efficaci per prevenire e
contrastare tutte le forme, a volte striscianti, di
discriminazione negli ambienti lavorativi".
(ITALPRESS) - (SEGUE).
tvi/com
05-Mar-21 13:39
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05/03/2021

8 MARZO: PETITTI "FATTO TANTO MA
QUEST'ANNO E' DIFFICILE FESTEGGIARE"-3-

Grazie alla recente ratifica della convenzione ILO 190,
sull'eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del
lavoro, approvata dall'Organizzazione Internazionale del lavoro il
21 giugno 2019, il nostro Paese si e' impegnato a introdurre
nell'ordinamento italiano nuove forme di tutela e leggi che
garantiscono il diritto alla parita' e alla non discriminazione in
materia di impiego. "A livello regionale- aggiunge Sonia Alvisi-
dopo i protocolli gia' siglati con l'ispettorato del lavoro e' mia
intenzione attivare un tavolo partecipato con le organizzazioni
datoriali e quelle sindacali per aggiornare e adeguare un
protocollo che e' gia' stato stipulato in passato, ma che
necessita di affrontare con piu' decisione il tema delle
discriminazioni sui luoghi di lavoro e richiamare tutti a una
maggiore responsabilita'. Le discriminazioni- insiste- soffocano
le opportunita'. Non si tratta solo di una violazione di diritti
ma anche di una questione di sviluppo e crescita di un Paese, dal
punto di vista economico e sociale. Una questione che impegna
tutti, uomini e donne. Non e' quindi un caso se l'ONU ha messo la
parita' di genere fra i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile da
realizzare entro il 2030. Certo quest'anno- concluse Sonia Alvisi-
tra femminicidi, pregiudizi e ancora troppe discriminazioni, non
c'e' molto da festeggiare".
(ITALPRESS) - (SEGUE).
tvi/com
05-Mar-21 13:39
NNNN

149ASSEMBLEA LEGISLATIVA



135

06/03/2021

8 MARZO. ALVISI (EMILIA-R.): POCO DA
FESTEGGIARE, TROPPO DIVARIO /FOTO

(DIRE) Bologna, 5 mar. - Un tavolo di lavoro che coinvolga datori
di lavoro, sindacati e istituzioni per aggiornare il protocollo
che regola i rapporti nei luoghi di lavoro in Emilia-Romagna e
quindi affrontare con "piu' decisione il tema delle
discriminazioni sui luoghi di lavoro e richiamare tutti a una
maggiore responsabilita'". E' cio' che istituira' Sonia Alvisi,
consigliera di Parita' per l'Emilia-Romagna, e annunciato in
occasione della Giornata internazionale della donna di lunedi'.
"Le discriminazioni- insiste- soffocano le opportunita'. Non
si tratta solo di una violazione di diritti ma anche di una
questione di sviluppo e crescita di un Paese, dal punto di vista
economico e sociale. Una questione che impegna tutti, uomini e
donne". Per Alvisi dunque quest'anno, l'8 marzo "tra femminicidi,
pregiudizi e ancora troppe discriminazioni, non c'e' molto da
festeggiare". L'Emilia-Romagna "e' senza dubbio una Regione
all'avanguardia nell'impegno a favore delle donne", la segue Emma
Petitti, presidente dell'Assemblea legislativa ma "c'e' ancora,
pero', tanto da fare per ridurre gli squilibri, le difficolta',
gli impedimenti". Un aspetto centrale per Petitti "e' quello
della conciliazione, messo ancora piu' in evidenza dalla pandemia
e dalle tante restrizioni rese necessarie, fra cui la chiusura
delle scuole. Perche' i carichi familiari, in particolare la cura
dei figli, nel nostro Paese gravano quasi esclusivamente sulle
donne. E non dobbiamo dimenticare le donne che hanno rinunciato
al proprio impiego perche' 'costrette' a scegliere tra famiglia e
lavoro". Quindi, secondo la presidente dell'Assemblea
legislativa, "e' importantissimo il perseguimento delle politiche
per contrastare i fenomeni che pongono le donne in condizione di
svantaggio, come le differenze retributive, le difficolta' di
accesso alle posizioni di responsabilita'".
(Saf/ Dire)
16:32 05-03-21
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8 marzo.  Discriminazioni  sul
lavoro e femminicidi  in
aumento,  Petitt i  e  Alvisi :  “In
Emilia-Romagna si  è  fatto
tanto ma quest ’anno è diff ici le
festeggiare” 

La presidente dell’Assemblea e  la  Consigliera di  Parità  unite  nel  chiedere più attenzioni  allelavoratrici e alle donne che si occupano anche della gestione dei figli. Marconi (Ispettorato dellavoro) illustra i dati  Un 8 marzo che guarda soprattutto al tema del lavoro, alle discriminazioni e alle difficoltà che lapandemia costringe a vivere in particolar modo alle donne, divise spesso, nell’ultimo anno, tralavoro e  didattica  a  distanza  per  i  loro  figli.  Questo  è  il  succo del  messaggio  condiviso  dallapresidente dell’Assemblea Emma Petitti e dalla Consigliera di Parità regionale Sonia Alvisi.  “In questo momento storico così  complesso- evidenzia la presidente Emma Petitti– credo siainevitabile puntare l’attenzione sul tema del lavoro. L’Emilia-Romagna è senza dubbio una Regioneall’avanguardia nell’impegno a favore delle donne: il sistema di welfare è sempre stato un trattodistintivo, in stretto collegamento con le politiche di incentivazione dell’occupazione femminile. C’èancora,  però,  tanto da fare per ridurre gli  squilibri,  le  difficoltà,  gli  impedimenti.  Un aspettocentrale è quello della conciliazione, messo ancora più in evidenza dalla pandemia e dalle tanterestrizioni rese necessarie, fra cui la chiusura delle scuole. Perché i carichi familiari, in particolarela cura dei figli,  nel nostro Paese gravano quasi esclusivamente sulle donne. E non dobbiamodimenticare le donne che hanno rinunciato al proprio impiego perché ‘costrette’ a scegliere trafamiglia  e  lavoro”.  Quindi,  secondo la  presidente,  “è  importantissimo il  perseguimento dellepolitiche per contrastare i fenomeni che pongono le donne in condizione di svantaggio, come ledifferenze retributive, le difficoltà di accesso alle posizioni di responsabilità. Questi obiettivi siperseguono  anche  a  partire  da  mutamenti  culturali  per  sfatare  gli  stereotipi  sessisti.  ComeAssemblea legislativa abbiamo tracciato un percorso con l’importante approvazione, nel giugno2014, della “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere”. È proprio da qui chedobbiamo ripartire.  Come istituzioni,  dobbiamo continuare a fare la nostra parte nel solco diquanto di buono è stato già costruito per raggiungere una piena e vera parità”.  Quella del lavoro, tra scarsa occupazione (per qualità e quantità),  disparità e discriminazioni,
https://cronacabianca.eu/8-marzo-discriminazioni-sul-lavoro-e-femminicidi-in-aumento-petitti-e-alvisi-in-emilia-romagna-si-e-fatto-tanto-ma-questanno-e-
difficile-festeggiare/
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secondo la Consigliera di Parità regionale Sonia Alvisi, “rappresenta più che mai una questionecentrale per le donne, specie in un momento di crisi come quello che stiamo vivendo, in cui lapandemia ha agito da amplificatore di una situazione già presente,  e purtroppo ignorata.  Perquesto-  afferma  la  Consigliera  di  parità-  è  necessario  mettere  in  atto  strumenti  efficaci  perprevenire  e  contrastare  tutte  le  forme,  a  volte  striscianti,  di  discriminazione negli  ambientilavorativi”. Grazie alla recente ratifica della convenzione ILO 190, sull’eliminazione della violenza edelle molestie nel mondo del lavoro, approvata dall’Organizzazione Internazionale del lavoro il 21giugno 2019, il nostro Paese si è impegnato a introdurre nell’ordinamento italiano nuove forme ditutela e leggi che garantiscono il diritto alla parità e alla non discriminazione in materia di impiego.“A livello regionale- aggiunge Sonia Alvisi- dopo i protocolli già siglati con l’ispettorato del lavoro èmia intenzione attivare un tavolo partecipato con le organizzazioni datoriali e quelle sindacali peraggiornare e adeguare un protocollo che è già stato stipulato in passato,  ma che necessita diaffrontare con più decisione il tema delle discriminazioni sui luoghi di lavoro e richiamare tutti auna maggiore responsabilità. Le discriminazioni- insiste- soffocano le opportunità. Non si trattasolo di una violazione di diritti ma anche di una questione di sviluppo e crescita di un Paese, dalpunto di vista economico e sociale. Una questione che impegna tutti, uomini e donne. Non è quindiun caso se l’ONU ha messo la parità di genere fra i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile da realizzareentro il 2030. Certo quest’anno- concluse Sonia Alvisi- tra femminicidi, pregiudizi e ancora troppediscriminazioni, non c’è molto da festeggiare”.  Alle  voci  delle  due  rappresentanti  istituzionali,  si  aggiunge  quella  di  Stefano  Marconidell’Ispettorato interregionale del Lavoro per Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche eVeneto che riporta gli ultimi dati disponibili, risalenti al 2019: “Il numero complessivo di dimissionie risoluzioni consensuali  convalidate a livello regionale è risultato pari  a 5.451 (su un totalenazionale pari a 51.558). Come per gli anni precedenti, le convalide sono riferite prevalentementealle  dimissioni,  pari  a  5.404,  (corrispondenti  al  99%  del  totale)  di  cui  5.281  per  dimissionivolontarie e 123 per giusta causa. Le risoluzioni consensuali, in numero molto limitato, pari a 47,costituiscono un valore del tutto residuale se confrontato con il totale (1%). Le proiezioni regionalisono  in  linea  con  quelle  nazionali,  ove  si  registrano  convalide  riferite  principalmente  alledimissioni  volontarie  e  per giusta  causa”.  E  “proprio al  fine di  divulgare la  conoscenza dellanormativa  e  di  arginare  i  comportamenti  inappropriati-  sottolinea  Marconi-,  l’Ispettoratopromuove iniziative finalizzate alla tutela della legalità, anche attraverso gli appositi sportellidigitali  e telefonici.  In questo modo ci si  adopera per prevenire l’insorgere di comportamentidiscriminatori  dovuti  a  una  mancata  consapevolezza  degli  obblighi  di  legge.  Il  fenomenodiscriminatorio è ancora più frequente quando le dimissioni sono presentate entro un anno dalmatrimonio o entro i  tre anni di vita del bambino. Proprio per questo,  il  nostro ordinamentorichiede all’Ispettorato un’attenzione particolare nell’analizzare la genuinità dell’intenzione deilavoratori e delle lavoratrici”. Stefano Marconi conclude con un messaggio di ottimismo: “Ciascunodi noi può contribuire al miglioramento delle condizioni lavorative presenti nelle realtà produttivenon solo  diffondendo la  cultura  della  legalità,  ma soprattutto  allertando le  istituzioni,  come
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l’Ispettorato del Lavoro, preposte a garantire le tutele delle lavoratrici in tutte le loro forme”. 

https://cronacabianca.eu/8-marzo-discriminazioni-sul-lavoro-e-femminicidi-in-aumento-petitti-e-alvisi-in-emilia-romagna-si-e-fatto-tanto-ma-questanno-e-
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Comunicato Assemblea
legislativa:  8 marzo.
Discriminazioni  sul  lavoro e
femminicidi  in aumento,
Petitt i  e  Alvisi :  "In Emilia-
Romagna si  è  fatto tanto ma
quest 'anno è diff ici le
festeggiare" 

(AGENPARL) – ven 05 marzo 2021 Comunicato n. 137515 Data 05/03/2021 All’attenzione dei –Capi redattori 8 marzo. Discriminazioni sul lavoro e femminicidi in aumento, Petitti e Alvisi: “InEmilia-Romagna si è fatto tanto ma quest’anno è difficile festeggiare”La presidente dell’Assembleae la Consigliera di  Parità unite nel  chiedere più attenzioni alle lavoratrici  e  alle donne che sioccupano anche della gestione dei figli. Marconi (Ispettorato del lavoro) illustra i datiUn 8 marzoche guarda soprattutto al tema del lavoro, alle discriminazioni e alle difficoltà che la pandemiacostringe a vivere in particolar modo alle donne, divise spesso,  nell’ultimo anno, tra lavoro edidattica a distanza per i loro figli.  Questo è il  succo del messaggio condiviso dalla presidentedell’Assemblea Emma Petitti e dalla Consigliera di Parità regionale Sonia Alvisi.  “In questo momento storico così  complesso- evidenzia la  presidente Emma Petitti-  credo siainevitabile puntare l’attenzione sul tema del lavoro. L’Emilia-Romagna è senza dubbio una Regioneall’avanguardia nell’impegno a favore delle donne: il sistema di welfare è sempre stato un trattodistintivo, in stretto collegamento con le politiche di incentivazione dell’occupazione femminile. C’èancora,  però,  tanto da fare per ridurre gli  squilibri,  le  difficoltà,  gli  impedimenti.  Un aspettocentrale è quello della conciliazione, messo ancora più in evidenza dalla pandemia e dalle tanterestrizioni rese necessarie, fra cui la chiusura delle scuole. Perché i carichi familiari, in particolarela cura dei figli,  nel nostro Paese gravano quasi esclusivamente sulle donne. E non dobbiamodimenticare le donne che hanno rinunciato al proprio impiego perché ‘costrette’ a scegliere trafamiglia  e  lavoro”.  Quindi,  secondo la  presidente,  “è  importantissimo il  perseguimento dellepolitiche per contrastare i fenomeni che pongono le donne in condizione di svantaggio, come ledifferenze retributive, le difficoltà di accesso alle posizioni di responsabilità. Questi obiettivi siperseguono  anche  a  partire  da  mutamenti  culturali  per  sfatare  gli  stereotipi  sessisti.  ComeAssemblea legislativa abbiamo tracciato un percorso con l’importante approvazione, nel giugno
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2014, della “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere”. È proprio da qui chedobbiamo ripartire.  Come istituzioni,  dobbiamo continuare a fare la nostra parte nel solco diquanto di buono è stato già costruito per raggiungere una piena e vera parità”.  Quella del lavoro, tra scarsa occupazione (per qualità e quantità),  disparità e discriminazioni,secondo la Consigliera di Parità regionale Sonia Alvisi, “rappresenta più che mai una questionecentrale per le donne, specie in un momento di crisi come quello che stiamo vivendo, in cui lapandemia ha agito da amplificatore di una situazione già presente,  e purtroppo ignorata.  Perquesto-  afferma  la  Consigliera  di  parità-  è  necessario  mettere  in  atto  strumenti  efficaci  perprevenire  e  contrastare  tutte  le  forme,  a  volte  striscianti,  di  discriminazione negli  ambientilavorativi”. Grazie alla recente ratifica della convenzione ILO 190, sull’eliminazione della violenza edelle molestie nel mondo del lavoro, approvata dall’Organizzazione Internazionale del lavoro il 21giugno 2019, il nostro Paese si è impegnato a introdurre nell’ordinamento italiano nuove forme ditutela e leggi che garantiscono il diritto alla parità e alla non discriminazione in materia di impiego.“A livello regionale- aggiunge Sonia Alvisi- dopo i protocolli già siglati con l’ispettorato del lavoro èmia intenzione attivare un tavolo partecipato con le organizzazioni datoriali e quelle sindacali peraggiornare e adeguare un protocollo che è già stato stipulato in passato,  ma che necessita diaffrontare con più decisione il tema delle discriminazioni sui luoghi di lavoro e richiamare tutti auna maggiore responsabilità. Le discriminazioni- insiste- soffocano le opportunità. Non si trattasolo di una violazione di diritti ma anche di una questione di sviluppo e crescita di un Paese, dalpunto di vista economico e sociale. Una questione che impegna tutti, uomini e donne. Non è quindiun caso se l’ONU ha messo la parità di genere fra i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile da realizzareentro il 2030. Certo quest’anno- concluse Sonia Alvisi- tra femminicidi, pregiudizi e ancora troppediscriminazioni, non c’è molto da festeggiare”.  Alle  voci  delle  due  rappresentanti  istituzionali,  si  aggiunge  quella  di  Stefano  Marconidell’Ispettorato interregionale del Lavoro per Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche eVeneto che riporta gli ultimi dati disponibili, risalenti al 2019: “Il numero complessivo di dimissionie risoluzioni consensuali  convalidate a livello regionale è risultato pari  a 5.451 (su un totalenazionale pari a 51.558). Come per gli anni precedenti, le convalide sono riferite prevalentementealle  dimissioni,  pari  a  5.404,  (corrispondenti  al  99%  del  totale)  di  cui  5.281  per  dimissionivolontarie e 123 per giusta causa. Le risoluzioni consensuali, in numero molto limitato, pari a 47,costituiscono un valore del tutto residuale se confrontato con il totale (1%). Le proiezioni regionalisono  in  linea  con  quelle  nazionali,  ove  si  registrano  convalide  riferite  principalmente  alledimissioni  volontarie  e  per giusta  causa”.  E  “proprio al  fine di  divulgare la  conoscenza dellanormativa  e  di  arginare  i  comportamenti  inappropriati-  sottolinea  Marconi-,  l’Ispettoratopromuove iniziative finalizzate alla tutela della legalità, anche attraverso gli appositi sportellidigitali  e telefonici.  In questo modo ci si  adopera per prevenire l’insorgere di comportamentidiscriminatori  dovuti  a  una  mancata  consapevolezza  degli  obblighi  di  legge.  Il  fenomenodiscriminatorio è ancora più frequente quando le dimissioni sono presentate entro un anno dal
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matrimonio o entro i  tre anni di vita del bambino. Proprio per questo,  il  nostro ordinamentorichiede all’Ispettorato un’attenzione particolare nell’analizzare la genuinità dell’intenzione deilavoratori e delle lavoratrici”. Stefano Marconi conclude con un messaggio di ottimismo: “Ciascunodi noi può contribuire al miglioramento delle condizioni lavorative presenti nelle realtà produttivenon solo  diffondendo la  cultura  della  legalità,  ma soprattutto  allertando le  istituzioni,  comel’Ispettorato del Lavoro, preposte a garantire le tutele delle lavoratrici in tutte le loro forme”.  Tutti gli atti consiliari – dalle interrogazioni alle risoluzioni, ai progetti di legge – sono disponibilion line sul sito dell’Assemblea legislativa al link:  Listen to this 

https://agenparl.eu/comunicato-assemblea-legislativa-8-marzo-discriminazioni-sul-lavoro-e-femminicidi-in-aumento-petitti-e-alvisi-in-emilia-romagna-si-e-fatto-
tanto-ma-questanno-e-difficile-festeggiare/
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05/03/2021

8 MARZO: PETITTI-ALVISI (E. ROMAGNA),
'TANTI PROGRESSI MA DIFFICILE
FESTEGGIARE' =

Bologna, 5 mar. (Adnkronos) - Un 8 marzo che guarda soprattutto al
tema del lavoro, alle discriminazioni e alle difficoltà che la
pandemia costringe a vivere in particolar modo alle donne, divise
spesso, nell'ultimo anno, tra lavoro e didattica a distanza per i loro
figli. Questo è il succo del messaggio condiviso dalla presidente
dell'Assemblea legislativa, Emma Petitti, e dalla consigliera di
Parità regionale, Sonia Alvisi.

"In questo momento storico così complesso - evidenzia Petitti - credo
sia inevitabile puntare l'attenzione sul tema del lavoro.
L'Emilia-Romagna è senza dubbio una Regione all'avanguardia
nell'impegno a favore delle donne: il sistema di welfare è sempre
stato un tratto distintivo, in stretto collegamento con le politiche
di incentivazione dell'occupazione femminile. C'è ancora, però, tanto
da fare per ridurre gli squilibri, le difficoltà, gli impedimenti. Un
aspetto centrale è quello della conciliazione, messo ancora più in
evidenza dalla pandemia e dalle tante restrizioni rese necessarie, fra
cui la chiusura delle scuole. Perché i carichi familiari, in
particolare la cura dei figli, nel nostro Paese gravano quasi
esclusivamente sulle donne". (segue)

(Pbm/Adnkronos)
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8 MARZO: PETITTI-ALVISI (E. ROMAGNA),
'TANTI PROGRESSI MA DIFFICILE
FESTEGGIARE' (2) =

(Adnkronos) - Quindi, secondo la presidente, "è importantissimo il
perseguimento delle politiche per contrastare i fenomeni che pongono
le donne in condizione di svantaggio, come le differenze retributive,
le difficoltà di accesso alle posizioni di responsabilità. Questi
obiettivi si perseguono anche a partire da mutamenti culturali per
sfatare gli stereotipi sessisti. Come Assemblea legislativa abbiamo
tracciato un percorso con l'importante approvazione, nel giugno 2014,
della 'Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di
genere'. E proprio da qui che dobbiamo ripartire".

Quella del lavoro, tra scarsa occupazione, disparità e
discriminazioni, secondo la consigliera di Parità regionale Sonia
Alvisi, "rappresenta più che mai una questione centrale per le donne,
specie in un momento di crisi come quello che stiamo vivendo, in cui
la pandemia ha agito da amplificatore di una situazione già presente,
e purtroppo ignorata. Per questo è necessario mettere in atto
strumenti efficaci per prevenire e contrastare tutte le forme, a volte
striscianti, di discriminazione negli ambienti lavorativi".

Grazie alla recente ratifica della convenzione 'Ilo 190',
sull'eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del
lavoro, approvata dall'Organizzazione Internazionale del lavoro il 21
giugno 2019, il nostro Paese si è impegnato a introdurre
nell'ordinamento italiano nuove forme di tutela e leggi che
garantiscono il diritto alla parità e alla non discriminazione in
materia di impiego. (segue)

(Pbm/Adnkronos)
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8 MARZO: PETITTI-ALVISI (E. ROMAGNA),
'TANTI PROGRESSI MA DIFFICILE
FESTEGGIARE' (3) =

(Adnkronos) - "A livello regionale - aggiunge Sonia Alvisi - dopo i
protocolli già siglati con l'Ispettorato del lavoro è mia intenzione
attivare un tavolo partecipato con le organizzazioni datoriali e
quelle sindacali, per adeguare un protocollo che è già stato stipulato
in passato, ma che necessita di affrontare con più decisione il tema
delle discriminazioni sui luoghi di lavoro e richiamare tutti a una
maggiore responsabilità".

"Le discriminazioni - insiste - soffocano le opportunità. Non si
tratta solo di una violazione di diritti ma anche di una questione di
sviluppo e crescita di un Paese, dal punto di vista economico e
sociale. Una questione che impegna tutti, uomini e donne. Non è quindi
un caso se l'Onu ha messo la parità di genere fra i 17 obiettivi di
sviluppo sostenibile da realizzare entro il 2030. Certo quest'anno -
concluse Sonia Alvisi - tra femminicidi, pregiudizi e ancora troppe
discriminazioni, non c'è molto da festeggiare". (segue)

(Pbm/Adnkronos)
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8 marzo.  Puntata speciale  de
“LeNove in Emilia-Romagna”
su LepidaTv e in diretta
Facebook 

Per la  Giornata  internazionale  della  donna,  la  trasmissione a  cura del  servizio  informazionedell’Assemblea legislativa dedica un approfondimento sul tema. In collegamento la presidenteEmma Petitti, la consigliera di Parità Sonia Alvisi e l’avvocata Rossella Mariuz  Donne tra nuove emergenze, scarsa occupazione e ancora tanta violenza. Di questo tratterà lapuntata speciale de “LeNove in Emilia Romagna” che andrà in onda lunedì 8 marzo in diretta suLepidatv (canale 118) e sulla pagina Facebook dell’Assemblea legislativa, alle ore 9. In occasionedella Giornata internazionale della Donna,  il  format di  rassegna stampa con ospiti  a  cura delServizio informazione proporrà un contributo di approfondimento sulla questione femminileancora in  bilico tra  conquiste e  vecchi  e  nuovi  ostacoli  al  riconoscimento di  una vera parità.Saranno  in  collegamento:  Emma  Petitti  presidente  dell’Assemblea  legislativa,  Sonia  Alvisiconsigliera di  Parità dell’Emilia-Romagna,  Rossella Mariuz avvocata e vicepresidente UnioneDonne Italiane di Bologna.  La programmazione settimanale della trasmissione in onda dal lunedì al venerdì, “naturalmentealle 9!”, proseguirà poi nei giorni successivi con le partecipazioni di: Federico Amico, presidentedella Commissione Parità,(martedì 9/03), Matteo Rancan della Lega (mercoledì 10/03); AndreaCosta del Pd (giovedì 10/03) e Michele Barcaiulo (Fdi).  Sempre nel  corso della settimana,  martedì 9 marzo alle ore 15,  in occasione della seduta delconsiglio  regionale,  tornerà  in  onda  su  LepidaTv  la  trasmissione  “Indiretta”, la  finestra  diinformazione sui lavori dell’Assemblea legislativa con collegamenti dall’aula (prevista la direttaanche su Facebook).  Intanto si è conclusa un’altra settimana di programmazione de “LeNove in Emilia Romagna”. Nelcorso delle cinque puntate dal lunedì al venerdì sono stati ospiti: Gianni Bessi e Ottavia Soncini delPd, Stefano Bargi e Emiliano Occhi della Lega, Giulia Pigoni (capogruppo Bonaccini Presidente).Con loro abbiamo parlato, tra l’altro, di vaccini, scuola e didattica a distanza, della nuova ‘zonarossa’, di energia e programmazione regionale, ambiente e dissesto idrogeologico, economia eristori, terzo settore.  
https://cronacabianca.eu/8-marzo-puntata-speciale-de-lenove-in-emilia-romagna-su-lepidatv-e-in-diretta-facebook/
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Le  puntate  de  “Le  Nove”  si  possono  rivedere  su  Cronaca  bianca  Tv  al  seguenteindirizzo: https://cronacabianca.eu/tv 

https://cronacabianca.eu/8-marzo-puntata-speciale-de-lenove-in-emilia-romagna-su-lepidatv-e-in-diretta-facebook/
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06/03/2021

8 MARZO: E.ROMAGNA, PUNTATA
SPECIALE DE 'LE NOVE' SU LEPIDATV E
DIRETTA FACEBOOK =

Bologna, 6 mar. (AdnKronos) - Donne tra nuove emergenze, scarsa
occupazione e ancora tanta violenza. Di questo tratterà la puntata
speciale de 'LeNove in Emilia-Romagna' che andrà in onda lunedì 8
marzo in diretta su Lepidatv (canale 118) e sulla pagina Facebook
dell'Assemblea legislativa, alle ore 9.

In occasione della Giornata internazionale della donna, il format di
rassegna stampa con ospiti a cura del Servizio informazione proporrà
un contributo di approfondimento sulla questione femminile ancora in
bilico tra conquiste e vecchi e nuovi ostacoli al riconoscimento di
una vera parità. Saranno in collegamento: Emma Petitti presidente
dell'Assemblea legislativa, Sonia Alvisi consigliera di Parità
dell'Emilia-Romagna, Rossella Mariuz avvocata e vicepresidente Unione
donne italiane di Bologna.

La programmazione settimanale della trasmissione in onda dal lunedì al
venerdì, "naturalmente alle 9!", proseguirà poi nei giorni successivi
con le partecipazioni di: Federico Amico, presidente della commissione
Parità (martedì 9 marzo), Matteo Rancan della Lega (mercoledì 10);
Andrea Costa del Pd (giovedì 11 marzo) e Michele Barcaiulo (Fdi). (segue)

(Adl/Adnkronos)
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8 marzo:  puntata speciale  di
'LeNove'  in E-R su LepidaTv -
Emilia-Romagna 

Donne tra nuove emergenze, scarsa occupazione e violenza: di questo tratterà la puntata specialede 'LeNove in Emilia-Romagna' in onda lunedì 8 marzo in diretta su Lepidatv (canale 118) e sullapagina Facebook dell'Assemblea legislativa, alle 9.    In occasione della Giornata internazionaledella donna, il format di rassegna stampa con ospiti a cura del Servizio informazione proporrà uncontributo  di  approfondimento  sulla  questione  femminile.  In  collegamento:  Emma  Petitti,presidente dell'Assemblea legislativa,  Sonia Alvisi,  consigliera di  Parità dell'Emilia-Romagna,Rossella  Mariuz,  avvocata  e  vicepresidente  Unione  Donne  Italiane  di  Bologna.    Laprogrammazione settimanale della trasmissione in onda dal lunedì al venerdì, "naturalmente alle9!", proseguirà poi nei giorni successivi con le partecipazioni di: Federico Amico, presidente dellaCommissione Parità,(martedì 9/03), Matteo Rancan della Lega (mercoledì 10/03); Andrea Costadel Pd (giovedì 10/03) e Michele Barcaiulo (Fdi).    Durante la settimana, martedì 9 marzo alle ore15, in occasione della seduta del consiglio regionale, tornerà in onda su LepidaTv la trasmissione"Indiretta",  la  finestra di  informazione sui  lavori  dell'Assemblea legislativa con collegamentidall'aula (prevista la diretta anche su Facebook). 

http://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2021/03/07/8-marzo-puntata-speciale-di-lenove-in-e-r-su-lepidatv_af51a26d-ca9f-4a86-baab-a2d53d21253c.html
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Comunicato Assemblea
legislativa:  8 marzo.  Puntata
speciale  de “LeNove in Emilia-
Romagna” su LepidaTv e in
diretta Facebook 

(AGENPARL) – dom 07 marzo 2021 Comunicato n. 137614 Data 07/03/2021 All’attenzione dei –Capi redattori 8 marzo. Puntata speciale de “LeNove in Emilia-Romagna” su LepidaTv e in direttaFacebookPer  la  Giornata  internazionale  della  donna,  la  trasmissione  a  cura  del  servizioinformazione dell’Assemblea legislativa dedica un approfondimento sul tema. In collegamento lapresidente Emma Petitti, la consigliera di Parità Sonia Alvisi e l’avvocata Rossella MariuzDonne tranuove emergenze,  scarsa  occupazione e  ancora tanta  violenza.  Di  questo tratterà  la  puntataspeciale de “LeNove in Emilia Romagna” che andrà in onda lunedì 8 marzo in diretta su Lepidatv(canale 118) e sulla pagina Facebook dell’Assemblea legislativa,  alle ore 9.  In occasione dellaGiornata internazionale della Donna, il format di rassegna stampa con ospiti a cura del Servizioinformazione proporrà un contributo di approfondimento sulla questione femminile ancora inbilico tra conquiste e vecchi e nuovi ostacoli al riconoscimento di una vera parità. Saranno incollegamento: Emma Petitti presidente dell’Assemblea legislativa, Sonia Alvisi consigliera di Paritàdell’Emilia-Romagna, Rossella Mariuz avvocata e vicepresidente Unione Donne Italiane di Bologna.  La programmazione settimanale della trasmissione in onda dal lunedì al venerdì, “naturalmentealle 9!”, proseguirà poi nei giorni successivi con le partecipazioni di: Federico Amico, presidentedella Commissione Parità,(martedì 9/03), Matteo Rancan della Lega (mercoledì 10/03); AndreaCosta del Pd (giovedì 10/03) e Michele Barcaiulo (Fdi).  Sempre nel  corso della settimana,  martedì 9 marzo alle ore 15,  in occasione della seduta delconsiglio  regionale,  tornerà  in  onda  su  LepidaTv  la  trasmissione  “Indiretta”, la  finestra  diinformazione sui lavori dell’Assemblea legislativa con collegamenti dall’aula (prevista la direttaanche su Facebook).  Intanto si è conclusa un’altra settimana di programmazione de “LeNove in Emilia Romagna”. Nelcorso delle cinque puntate dal lunedì al venerdì sono stati ospiti: Gianni Bessi e Ottavia Soncini delPd, Stefano Bargi e Emiliano Occhi della Lega, Giulia Pigoni (capogruppo Bonaccini Presidente).Con loro abbiamo parlato, tra l’altro, di vaccini, scuola e didattica a distanza, della nuova ‘zonarossa’, di energia e programmazione regionale, ambiente e dissesto idrogeologico, economia e
https://agenparl.eu/comunicato-assemblea-legislativa-8-marzo-puntata-speciale-de-lenove-in-emilia-romagna-su-lepidatv-e-in-diretta-facebook/
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08/03/2021

8 MARZO: E.ROMAGNA, PUNTATA
SPECIALE DI 'LENOVE' CON EMMA PETITTI
(A.LEGISLATIVA) =

Bologna, 7 mar. (Adnkronos) - Donne tra nuove emergenze, scarsa
occupazione e ancora tanta violenza. Di questo tratterà la puntata
speciale de 'LeNove in Emilia-Romagna' che andrà in onda lunedì 8
marzo in diretta su LepidaTv (canale 118) e sulla pagina Facebook
dell'Assemblea legislativa, alle ore 9. In occasione della Giornata
internazionale della donna, il format di rassegna stampa con ospiti a
cura del Servizio informazione proporrà un contributo di
approfondimento sulla questione femminile ancora in bilico tra
conquiste e vecchi e nuovi ostacoli al riconoscimento di una vera
parità.

Saranno in collegamento: Emma Petitti presidente dell'Assemblea
legislativa, Sonia Alvisi consigliera di Parità dell'Emilia-Romagna,
Rossella Mariuz avvocata e vicepresidente Unione donne italiane di
Bologna. La programmazione settimanale della trasmissione in onda dal
lunedì al venerdì, "naturalmente alle 9!", proseguirà poi nei giorni
successivi con le partecipazioni di: Federico Amico, presidente della
Commissione Parità (martedì 9 marzo), Matteo Rancan della Lega
(mercoledì 10); Andrea Costa del Pd (giovedì 11) e Michele Barcaiuolo
(Fdi). (segue)

(Adl/Adnkronos)
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14/03/2021

E.ROMAGNA: 'LENOVE', IN PROGRAMMA
UNO SPECIALE SU PIANO EUROPEO LOTTA
CANCRO =

Bologna, 13 mar. (AdnKronos) - Una puntata speciale, il 17 marzo,
dedicata al Piano europeo di lotta al cancro, di cui si discuterà in
settimana in Assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna, nella
commissione Politiche per la salute, e poi i consueti appuntamenti con
la rassegna stampa in compagnia dei consiglieri regionali. E' quanto
propone la prossima programmazione, dal 15 al 20 marzo, de 'LeNove in
Emilia-Romagna', il format quotidiano in onda su LepidaTv (canale 118)
a cura del Servizio informazione dell'Assemblea legislativa,
"naturalmente alle 9".

Nel corso della settimana, per commentare le notizie e approfondire i
temi dell'agenda istituzionale, saranno ospiti: Silvia Piccinini,
capogruppo M5s (lunedì 15 marzo), Massimiliano Pompignoli e Simone
Pelloni della Lega (rispettivamente martedì 16 e giovedì 17 marzo).
Per la puntata 'speciale' del 17 marzo, dedicata alla strategia Ue
'l'Europa della salute' e in particolare al Piano di lotta contro il
cancro, saranno in collegamento Lia Montalti (Pd) componente
dell'Ufficio di presidenza dell'Assemblea legislativa e Massimo
Gaudina, Capo della rappresentanza in Italia della Commissione europea
e un rappresentante della sanità regionale.

La puntata sarà trasmessa anche in diretta Facebook sulla pagina
istituzionale dell'Assemblea legislativa. Per quanto riguarda le
puntate andate in onda dall'8 al 12 marzo, la settimana si è aperta
con uno 'speciale' de 'LeNove' dedicato alla Giornata internazionale
della donna e i contributi di Emma Petitti presidente dell'Assemblea
legislativa, Sonia Alvisi, consigliera di Parità dell'Emilia-Romagna e
Rossella Mariuz, avvocata e vicepresidente Udi. (segue)

(Adl/AdnKronos)
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“LeNove in Emilia-Romagna”:
tanti  ospit i  e  uno “speciale”  sul
Piano europeo di  lotta al
cancro

Seguici su Facebook  Seguici su Twitter  Seguici su YouTube  Feed RSS  Inserisci le tue credenziali  Una puntata speciale, il 17 marzo, dedicata al Piano europeo di lotta al cancro, di cui si discuterà insettimana in Assemblea, nella commissione Politiche per la salute, e poi i consueti appuntamenticon la rassegna stampa in compagnia dei consiglieri regionali.  E’ quanto propone la prossimaprogrammazione, dal 15 al 20 marzo, de “LeNove in Emilia-Romagna”, il format quotidiano in ondasu  LepidaTv  (canale  118)  a  cura  del  Servizio  informazione  dell’Assemblea  legislativa,“naturalmente alle 9”.  Nel  corso  della  settimana,  per  commentare  le  notizie  e  approfondire  i  temi  dell’agendaistituzionale, saranno ospiti: Silvia Piccinini, capogruppo M5s (lunedì 15 marzo), MassimilianoPompignoli e Simone Pelloni della Lega (rispettivamente martedì 16 e giovedì 17 marzo).  Per la  puntata “speciale”  del  17 marzo,  dedicata alla  strategia Ue “l’Europa della  salute”  e  inparticolare  al  Piano  di  lotta  contro  il  cancro,  saranno  in  collegamento Lia  Montalti (Pd)componente dell’Ufficio di presidenza dell’Assemblea legislativa e Massimo Gaudina, Capo dellarappresentanza in Italia della Commissione europea e un rappresentante della sanità regionale. Lapuntata  sarà  trasmessa  anche  in  diretta  Facebook  sulla  pagina  istituzionale  dell’Assemblealegislativa.  Per quanto riguarda  le puntate andate in onda dall’8 al 12 marzo, la settimana si è aperta con uno“speciale” de “LeNove” dedicato alla Giornata internazionale della donna e i contributi di EmmaPetitti presidente dell’Assemblea legislativa, Sonia Alvisi, consigliera di Parità dell’Emilia-Romagna
https://www.ravennanotizie.it/ambiente-salute/2021/03/14/lenove-in-emilia-romagna-tanti-ospiti-e-uno-speciale-sul-piano-europeo-di-lotta-al-cancro/
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e Rossella  Mariuz,  avvocata  e  vicepresidente Udi.  Nei  giorni  seguenti  hanno partecipato allarassegna stampa i  consiglieri: Federico Amico (ER Coraggiosa) presidente della commissioneParità  e  diritti,  Matteo  Rancan capogruppo  della  Lega, Andrea  Costa (Pd)  e MicheleBarcaiuolo (Fdi). Fra gli argomenti trattati: parità di genere e lavoro femminile, contagi e curedomiciliari, scuola, vaccini, Patto per il lavoro e il clima.  Sempre su LepidaTv (e in diretta Facebook) questa settimana, martedì 9 marzo, è andata in ondaanche la trasmissione “InDiretta” che racconta e commenta i lavori in corso durante le sedute delconsiglio  regionale.  Hanno  partecipato Stefania  Bondavalli (lista  Bonaccini),  SilviaPiccinini (M5s), Matteo Rancan (Lega), Katia Tarasconi (Pd).  Le puntate de “Le Nove” e di “InDiretta” si possono rivedere su Cronaca bianca Tv al seguenteindirizzo: https://cronacabianca.eu/tv  Accedi o registrati per commentare questo articolo.  L'email è richiesta ma non verrà mostrata ai visitatori. Il contenuto di questo commento esprime ilpensiero dell'autore e non rappresenta la linea editoriale di RavennaNotizie, che rimane autonomae indipendente. I messaggi inclusi nei commenti non sono testi giornalistici, ma post inviati daisingoli lettori che possono essere automaticamente pubblicati senza filtro preventivo. I commentiche includano uno o più link a siti esterni verranno rimossi in automatico dal sistema.  Copyright © 2015 - 2021 - Testata Associata Anso  Tuttifrutti Agenzia di Pubblicità  Tel. +39 0544 509611 - redazione@ravennanotizie.it  Registrato presso Tribunale di Ravenna N° 1275  Direttore responsabile: Nevio Ronconi  Partita IVA: 00238160394 
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15/03/2021

Emilia Romagna: covid, Assemblea ricorda
condizione lavorativa donne

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Bologna, 15 marzo -
L'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, in
occasione dell'8 marzo - Giornata internazionale dei diritti
della donna - ha voluto ricordare la condizione lavorativa
femminile, particolarmente colpita dall'emergenza sanitaria.
'In questo momento storico cosi' complesso credo sia
inevitabile puntare l'attenzione sul tema del lavoro - e' la
riflessione della presidente Emma Petitti -. L'Emilia-Romagna
e' senza dubbio una Regione all'avanguardia nell'impegno a
favore delle donne: il sistema di welfare e' sempre stato un
tratto distintivo, in stretto collegamento con le politiche
di incentivazione dell'occupazione femminile. C'e' ancora,
pero', tanto da fare per ridurre gli squilibri, le
difficolta', gli impedimenti'. Quella del lavoro, tra scarsa
occupazione (per qualita' e quantita'), disparita' e
discriminazioni, secondo la Consigliera di Parita' regionale
Sonia Alvisi, 'rappresenta piu' che mai una questione
centrale per le donne, specie in un momento di crisi come
quello che stiamo vivendo, in cui la pandemia ha agito da
amplificatore di una situazione gia' presente, e purtroppo
ignorata'.
(Lor)
(RADIOCOR) 15-03-21 10:45:15 (0243)PA 5 NNNN
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Emilia Romagna: covid, Assemblea ricorda
condizione lavorativa donne -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Bologna, 15 marzo - Per
questo - prosegue la consigliera di parita' Sonia Alvisi -
'e' necessario mettere in atto strumenti efficaci per
prevenire e contrastare tutte le forme, a volte striscianti,
di discriminazione negli ambienti lavorativi'. Grazie alla
recente ratifica della convenzione ILO 190, sull'eliminazione
della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro,
approvata dall'Organizzazione Internazionale del lavoro il 21
giugno 2019, l'Italia si e' impegnata a introdurre
nell'ordinamento nazionale nuove forme di tutela e leggi che
garantiscono il diritto alla parita' e alla non
discriminazione in materia di impiego. 'A livello regionale -
aggiunge Alvisi - dopo i protocolli gia' siglati con
l'ispettorato del lavoro e' mia intenzione attivare un tavolo
partecipato con le organizzazioni datoriali e quelle
sindacali per aggiornare e adeguare un protocollo che e' gia'
stato stipulato in passato, ma che necessita di affrontare
con piu' decisione il tema delle discriminazioni sui luoghi
di lavoro e richiamare tutti a una maggiore responsabilita''.
(Lor)
(RADIOCOR) 15-03-21 10:45:20 (0244)PA 5 NNNN
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Emilia Romagna: covid,
Assemblea ricorda condizione
lavorativa donne 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Bologna, 15 marzo -   L'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, in   occasione dell'8 marzo - Giornata internazionale dei diritti   della donna - ha voluto ricordare la condizione lavorativa   femminile, particolarmente colpita dall'emergenza sanitaria.  'In questo momento storico cosi' complesso credo sia   inevitabile puntare l'attenzione sul tema del lavoro - e' la   riflessione della presidente Emma Petitti -. L'Emilia-Romagna   e' senza dubbio una Regione all'avanguardia nell'impegno a   favore delle donne: il sistema di welfare e' sempre stato un   tratto distintivo, in stretto collegamento con le politiche   di incentivazione dell'occupazione femminile. C'e' ancora,   pero', tanto da fare per ridurre gli squilibri, le   difficolta', gli impedimenti'. Quella del lavoro, tra scarsa   occupazione (per qualita' e quantita'), disparita' e   discriminazioni, secondo la Consigliera di Parita' regionale   Sonia Alvisi, 'rappresenta piu' che mai una questione  
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/emilia-romagna-covid-assemblea-ricorda-condizione-lavorativa-donne-
nRC_15032021_1045_243233670.html?lang=it
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 centrale per le donne, specie in un momento di crisi come   quello che stiamo vivendo, in cui la pandemia ha agito da   amplificatore di una situazione gia' presente, e purtroppo   ignorata'.  (Lor)  (RADIOCOR) 15-03-21 10:45:15 (0243)PA 5 NNNN       Pubblica Amministrazione  Ita 
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02/04/2021

E.ROMAGNA: LAVORO, TRIBUNALE FERRARA
ACCOGLIE RICORSO CONSIGLIERA PARITÀ

BOLOGNA (ITALPRESS) - Il regolamento del Consorzio Pescatori di
Goro (COPEGO O.P.) "sulla assegnazione della quota giornaliera di
prodotto pescato" contiene disposizioni discriminatorie e pertanto
non va eseguito. E' quanto stabilisce il decreto firmato dal
giudice del lavoro Monica Bighetti, del Tribunale di Ferrara, che
accoglie il ricorso della Consigliera di Parita' regionale, Sonia
Alvisi, a tutela di interessi collettivi e dispone che la stessa
cooperativa provveda al pagamento di 20mila euro di risarcimento
all'organo di garanzia, oltre alle spese legali.
La parte di regolamento cooperativo bocciato dal Giudice del
lavoro, prevede che ai soci legati da vincolo affettivo di coppia
(coniugati, conviventi o anche solo legati affettivamente) non
venga riconosciuta una doppia quota di pescato, nonostante siano
tenuti entrambi a svolgere i compiti di pesca e manutenzione
affidati dalla cooperativa. In un ambiente lavorativo composto in
grande prevalenza da soci di sesso maschile, l'effetto pratico, ha
dedotto la Consigliera di Parita', e' "quello di indurre le socie
a recedere dalla cooperativa e di scoraggiarne l'ingresso di nuove
dal momento che il loro lavoro non avrebbe alcuna valorizzazione
economica". Il Tribunale ha evidenziato come il regolamento
approvato dalla cooperativa, se applicato, "puo' conseguire il
ritorno dello stato occupazionale come quindici anni orsono, con
una componente a larghissima maggioranza maschile".
(ITALPRESS) - (SEGUE).
mgg/com
02-Apr-21 15:37
NNNN
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E.ROMAGNA: LAVORO, TRIBUNALE FERRARA
ACCOGLIE RICORSO CONSIGLIERA...-2-

"Esprimo grande soddisfazione per l'esito del procedimento, non
solo perche' e' stata accolta la nostra istanza contro la natura
discriminatoria del regolamento in questione- dichiara Sonia
Alvisi- ma anche perche' il risarcimento riconosciuto all'ufficio
della Consigliera regionale di parita' sara' utile a sostenere
altre azioni legali per difendere i diritti delle lavoratrici e la
parita' di genere. Sappiamo quanto la pandemia abbia penalizzato
l'occupazione femminile e quanto ancora le donne siano i soggetti
piu' deboli ed esposti alle discriminazioni nei luoghi di lavoro.
Questa nostra iniziativa legale, la prima in assoluto in
Emilia-Romagna, fara' quindi da apripista ad altre, qualora le
nostre prassi in via conciliativa non trovassero il dovuto
riconoscimento dei diritti di parita'. Mi preme ricordare che
l'azione collettiva di cui la Consigliera di Parita' regionale e'
titolare per legge consente ai i lavoratori che subiscono la
discriminazione di non esporsi personalmente senza rischiare di
subire ulteriori ritorsioni e vittimizzazioni. Nel caso specifico-
precisa la Consigliera di Parita'- il nostro intervento e' stato
determinante, perche' una trentina di soci e socie dal 2018, anno
di approvazione del regolamento che ora dovra' essere cambiato,
tentavano con le ordinarie azioni civili di mettere fine a questa
situazione di discriminazione e per questo sono stati piu' volte
esclusi dalla cooperativa".
(ITALPRESS) - (SEGUE).
mgg/com
02-Apr-21 15:37
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02/04/2021

E.ROMAGNA: ACCOLTO RICORSO
CONSIGLIERA, PETITTI "GRANDE ORGOGLIO"

BOLOGNA (ITALPRESS) - "Una sentenza importante per i diritti delle
donne e per il conoscimento delle pari opportunita' in ambito
lavorativo". Commenta cosi' la presidente dell'Assemblea
legislativa Emma Petitti la sentenza del Tribunale di Ferrara che
valuta "discriminatorie" le disposizioni del regolamento del
Consorzio Pescatori di Goro sulla assegnazione della quota
giornaliera di prodotto pescato e accoglie il ricorso della
Consigliera di Parita' regionale, Sonia Alvisi, a tutela di
interessi collettivi, disponendo che la stessa cooperativa
provveda al pagamento di 20mila euro di risarcimento all'organo di
garanzia, oltre alle spese legali.
La parte di regolamento cooperativo bocciato dal Giudice del
lavoro prevede che ai soci legati da vincolo affettivo di coppia
(coniugati, conviventi o anche solo legati affettivamente) non
venga riconosciuta una doppia quota di pescato, nonostante siano
tenuti entrambi a svolgere i compiti di pesca e manutenzione
affidati dalla cooperativa.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
mgg/com
02-Apr-21 19:16
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02/04/2021

E.ROMAGNA: ACCOLTO RICORSO
CONSIGLIERA, PETITTI "GRANDE ORGOGLIO"-2-

"Anche questa volta- sottolinea la presidente Petitti-
l'Emilia-Romagna fa da apripista, ottenendo un importante
risultato in tema di parita' di genere e di uguali diritti in
ambito lavorativo. Da sempre, anche come Assemblea legislativa,
portiamo avanti iniziative politiche volte al riconoscimento e
all'affermazione dei diritti delle donne. Sul tema della parita' e
dell'uguaglianza di genere non possiamo e non dobbiamo mai
abbassare la guardia. Per questo sono orgogliosa che la
Consigliera regionale di Parita', Sonia Alvisi, abbia ottenuto un
riconoscimento cosi' significativo".

(ITALPRESS).
mgg/com
02-Apr-21 19:16
NNNN
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DONNE. "REGOLE PESCATORI GORO LE
DISCRIMINANO", SCATTA RISARCIMENTO

(DIRE) Ferrara, 2 apr. - Fate coppia? E allora niente pesce
doppio. Lo diceva il regolamento del Consorzio pescatori di Goro
(Copego O.P.) "sull'assegnazione della quota giornaliera di
prodotto pescato". Ma quella disposizione e' discriminatoria e
pertanto non va eseguita. È quanto stabilisce il decreto firmato
dal giudice del Lavoro di Ferrara, Monica Bighetti, accogliendo
il ricorso della consigliera di Parita' regionale, Sonia Alvisi,
e dispone che la stessa cooperativa "provveda al pagamento di
20.000 euro di risarcimento all'organo di garanzia, oltre alle
spese legali". Nel dettaglio, fa sapere la Regione, la parte di
regolamento cooperativo bocciato dal giudice "prevede che ai soci
legati da vincolo affettivo di coppia (coniugati, conviventi o
anche solo legati affettivamente) non venga riconosciuta una
doppia quota di pescato, nonostante siano tenuti entrambi a
svolgere i compiti di pesca e manutenzione affidati dalla
cooperativa". E in un ambiente lavorativo composto in grande
prevalenza da soci di sesso maschile "l'effetto pratico- ha
dedotto Alvisi- e' quello di indurre le socie a recedere dalla
cooperativa e di scoraggiarne l'ingresso di nuove, dal momento
che il loro lavoro non avrebbe alcuna valorizzazione economica".
Il Tribunale ha evidenziato che il regolamento dalla
cooperativa, se applicato, "puo' conseguire il ritorno dello
stato occupazionale come 15 anni orsono, con una componente a
larghissima maggioranza maschile". Alvisi si dice dunque molto
soddisfatta per la pronuncia del Tribunale, "non solo perche' e'
stata accolta la nostra istanza contro la natura discriminatoria
del regolamento in questione, ma anche perche' il risarcimento
riconosciuto all'ufficio della Consigliera regionale di parita'
sara' utile a sostenere altre azioni legali per difendere i
diritti delle lavoratrici e la parita' di genere". (SEGUE)
(Ama/ Dire)
16:46 02-04-21
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FERRARA: PETITTI (REGIONE
E.ROMAGNA), 'SENTENZA GORO
IMPORTANTE PER DIRITTI DONNE' =

Ferrara, 2 apr. (AdnKronos) - "Una sentenza importante per i diritti
delle donne e per il conoscimento delle pari opportunità in ambito
lavorativo". Commenta così la presidente dell'Assemblea legislativa
Emma Petitti la sentenza del Tribunale di Ferrara che valuta
"discriminatorie" le disposizioni del regolamento del Consorzio
Pescatori di Goro sulla assegnazione della quota giornaliera di
prodotto pescato e accoglie il ricorso della Consigliera di Parità
regionale, Sonia Alvisi.

"Anche questa volta - sottolinea la presidente Petitti -
l'Emilia-Romagna fa da apripista, ottenendo un importante risultato in
tema di parità di genere e di uguali diritti in ambito lavorativo. Sul
tema della parità e dell'uguaglianza di genere non possiamo e non
dobbiamo mai abbassare la guardia".

(Pbm/Adnkronos)
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Parità, diritti e partecipazione 2 aprile 2021    

Tribunale di Ferrara accoglie ricorso Consigliera
regionale di Parità Alvisi, presidente Petitti: “Grande
orgoglio, nostra regione ancora una volta apripista”

il decreto firmato dal giudice del lavoro stabilisce che Il regolamento del Consorzio Pescatori
di Goro sulla assegnazione della quota giornaliera di prodotto pescato contiene” disposizioni
discriminatorie” e pertanto non va eseguito


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Tag: Emma Petitti, Comunicazione istituzionale,

Parità, diritti e partecipazione 2 aprile 2021    

“Una sentenza importante per i diritti delle donne e per il conoscimento delle pari opportunità in ambito lavorativo”. Commenta

così la presidente dell’Assemblea legislativa Emma Petitti la sentenza del Tribunale di Ferrara che valuta “discriminatorie” le

disposizioni del regolamento del Consorzio Pescatori di Goro sulla assegnazione della quota giornaliera di prodotto pescato e

accoglie il ricorso della Consigliera di Parità regionale, Sonia Alvisi, a tutela di interessi collettivi, disponendo che la stessa

cooperativa provveda al pagamento di 20mila euro di risarcimento all’organo di garanzia, oltre alle spese legali.

La parte di regolamento cooperativo bocciato dal Giudice del lavoro prevede che ai soci legati da vincolo affettivo di coppia

(coniugati, conviventi o anche solo legati affettivamente) non venga riconosciuta una doppia quota di pescato, nonostante siano

tenuti entrambi a svolgere i compiti di pesca e manutenzione affidati dalla cooperativa.

“Anche questa volta- sottolinea la presidente Petitti- l’Emilia-Romagna fa da apripista, ottenendo un importante risultato in tema di

parità di genere e di uguali diritti in ambito lavorativo. Da sempre, anche come Assemblea legislativa, portiamo avanti iniziative

politiche volte al riconoscimento e all’affermazione dei diritti delle donne. Sul tema della parità e dell’uguaglianza di genere non

possiamo e non dobbiamo mai abbassare la guardia. Per questo sono orgogliosa che la Consigliera regionale di Parità, Sonia Alvisi,

abbia ottenuto un riconoscimento così significativo”.


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Parità, diritti e partecipazione 13 maggio 2021    

Informativa della Consigliera di Parità Sonia Alvisi
sull’attività del 2020

Situazione dell’occupazione femminile, contrasto ai fenomeni discriminatori e rete con gli
altri organismi fra gli interventi principali portati avanti dalla Consigliera regionale di Parità
Sonia Alvisi nel corso del 2020

Un anno complesso quello scorso, dove i principali ambiti di azione di cui si occupa la Consigliera regionale di Parità Sonia Alvisi

hanno registrato un peggioramento derivante anche dalla situazione pandemica in atto.

Sei i temi su cui si è impegnata in particolare la Consigliera: occupazione femminile, rete con altri organismi, recepimento delle

relazioni biennali delle aziende con più di cento impiegati, pareri sui Piani delle Pubbliche Amministrazioni, verifica della composizione

delle commissioni di concorso del pubblico impiego e contrasto ai fenomeni discriminatori.

Nella relazione sull’attività svolta nel 2020 illustrata alla Commissione Parità, presieduta da Federico Amico, Sonia Alvisi si è



Sonia Alvisi consigliera regionale di Parità
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Lega Emilia e Romagna, Partito Democratico, Lavori in commissione,

Parità, diritti e partecipazione 13 maggio 2021    

concentrata in particolare sulla situazione generale dell’occupazione femminile. “L’emergenza sanitaria in corso- ha specificato la

Consigliera di Parità- ha compromesso gli importanti risultati fino ad oggi raggiunti in materia di parità di genere. Il lavoro

certamente è l’ambito su cui si è avuto l’impatto maggiore; tuttavia la pandemia ha rafforzato criticità presenti in altri ambiti come

la condivisione dei carichi di cura, la violenza, la formazione e la povertà”. Una situazione, quindi, che rischia di rendere meno

inclusiva la nostra società, così come testimoniato dai numeri in crescita delle donne che abbandonano il lavoro nei dodici mesi

dopo la nascita del proprio figlio e che, per essere sanata, deve prevedere l’estensione anche agli uomini dei permessi per

assentarsi dal lavoro con tutte le tutele del caso.

Sulla base di dati per nulla confortanti, Alvisi richiama quindi la Regione a decidere sulle politiche da mettere in atto per ciò che

concerne le questioni legate alla disparità di genere. “All’interno di queste politiche- continua Alvisi- ritengo debba essere prestata

maggiore attenzione, oltre a provvedimenti mirati alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro nonché a potenziamento e

facilitazione all’accesso ai servizi per la famiglia, a misure per promuovere ulteriormente la condivisione dei lavori di cura. Questo

non solo attraverso un maggiore sviluppo di welfare aziendale ma anche facendo ricorso a istituti innovativi come lo smart

working o lavoro agile, che, laddove utilizzato, si è dimostrato un ottimo ausilio in questo periodo emergenziale, da perfezionare

però riguardo al tema della condivisione dei carichi di cura familiare”.

Di notevole portata anche le collaborazioni con altri organismi, in primis con l’Ispettorato Interregionale del Lavoro, che ha portato

nel 2018 a specifiche linee guida sulle discriminazioni in ambito lavorativo e a una guida dedicata a tutte le donne lavoratrici sugli

strumenti a favore dei genitori-lavoratori. A questo rapporto si aggiunge anche l’attività svolta con la Rete Comitati Pari

Opportunità degli Avvocati dell’Emilia-Romagna. Molto intensa, infine, l’attività di contrasto ai fenomeni discriminatori che ha

portato gli uffici di Sonia Guidi a esaminare oltre 100 segnalazioni nel corso dell’anno passato.

Valentina Stragliati (Lega) nel lodare il lavoro svolto dalla Consigliera di Parità auspica che tale figura possa essere

maggiormente conosciuta e sottolinea il netto peggioramento della condizione femminile durante la pandemia e nei mesi di

lockdown. Inaccettabile, infine, il dualismo ancora molto presente tra carriera lavorativa e vita familiare sulle spalle delle donne.

Anche Roberta Mori (Pd) ha espresso apprezzamento per il lavoro svolto da Sonia Alvisi per recenti attività compiute in alcuni

territori che “non solo hanno contribuito a rafforzare la cultura giuridica in materia di discriminazioni, ma ha rafforzato l’istituto

stesso della Consigliera di Parità, che tanta parte avrà quando la Regione varerà e discuterà il Piano regionale contro la violenza

sulle donne”.

Il Presidente della Commissione Parità Federico Amico condivide infine le preoccupazioni esposte da Sonia Alvisi sottolineando

come “il quadro delineato dalla Consigliera di Parità continua a confermare le forti preoccupazioni che in questi mesi abbiamo più

volte affrontato. Oltre alla consistente perdita di posti di lavoro per la componente femminile, continua il persistere di atteggiamenti

discriminatori e aggressivi. La pandemia ci consegna una condizione di diseguaglianza ancora acuta a cui dobbiamo rispondere con

un’infrastrutturazione sociale più solida, in particolare per consentire una migliore conciliazione dei tempi e opportunità per le

donne. Il lavoro da casa, ampiamente utilizzato nel corso di questi mesi di emergenza, deve diventare vero Smart Working, cioè

una reale risorsa e non trasformarsi in una trappola per le donne. Va supportato da servizi adeguati che non costringano le donne

a essere doppiamente prigioniere dei carichi di lavoro e cura”.

(Luca Boccaletti)



Testata giornalistica online registrata al Tribunale di Bologna con autorizzazione n. 8235.
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Tanto è stato fatto in tema di discriminazione e pregiudizi, ma non basta: “Servono
procedure più rapine a livello giudiziale”

BOLOGNA – Consulente del lavoro, questa è la tua professione, Sonia. I consulenti
del lavoro hanno rapporti con clienti che sono datori di lavoro, quindi vedono questo
mondo attraverso l’ottica datoriale. Nel tuo caso l’attenzione alla parte “debole” del
contratto di lavoro, ossia il lavoratore/la lavoratrice devono essere invece una tua
scelta valoriale. Spiegaci quale è stata la “molla” che ti ha portato a proporre la tua
candidatura a Consigliera di Parità?

“Il Consulente del Lavoro è una figura professionale la cui attività è regolata dallo specifico

ordine professionale, cui è necessario iscriversi, previo superamento di un apposito esame. In

luogo del datore di lavoro, si occupa degli adempimenti in materia di lavoro relativi al personale

dipendente, in virtù delle proprie competenze specifiche. Noi consulenti del lavoro supportiamo

quindi l’imprenditore, fornendo consigli circa le migliori soluzioni per regolare i rapporti fra

impresa e i suoi impiegati. Per conto di qualsiasi datore di lavoro svolgiamo tutti gli

adempimenti previsti da norme vigenti per l’amministrazione del personale dipendente. Per

quanto riguarda la ragione che mi ha portato a candidarmi come Consigliera di Parità, come tu

dici “la molla” mi è scattata molto tempo prima di candidarmi perché mi sono resa conto che in

ambito lavorativo la discriminazione più presente è durante la maternità delle donne. Dovendo

tutelare gli interessi del datore di lavoro, ma non discriminare le donne, mi sono appassionata

al diritto antidiscriminatorio. Purtroppo, ancora sono troppe le donne che subiscono ingiustizie

come il licenziamento, il demansionamento e le discriminazioni durante e/o dopo la gravidanza.

La legge che tutela la maternità in azienda va migliorata; il tessuto produttivo italiano è fatto di

piccole e piccolissime aziende che è molto difficile riescano a sostenere una parte del costo

della tutela della maternità. Lo Stato dovrebbe accollarsi tutte le spese per la gestione della

maternità in azienda, finanziandola con la fiscalità generale. In questo modo il prelievo fiscale

generale per ogni contribuente sarebbe minimo e garantirebbe l’aumento dell’occupazione

femminile e sicuramente molte meno dimissioni delle mamme durante la maternità. Forse può
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apparire una soluzione semplicistica al problema dell’occupazione femminile, ma credo che uno

Stato ed una società civili abbiano il dovere di salvaguardare tutte le categorie si cittadini.

Parimenti debba andare incontro alle imprese che con il loro lavoro generano ricchezza per

tutto il Paese. Questo significa sopratutto proteggere, conservare e gestire al meglio le risorse

umane che abbiamo in azienda”.

Forse non a tutte/i è ancora noto il ruolo e la funzione delle Consigliere di Parità.
Ssarebbe utile che tu ce lo ricordassi.

“La figura della Consigliera di Parità è istituita a livello nazionale, regionale e provinciale dalla

Legge 125/1991 sulle “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” e

ridefinita nel Capo IV del Decreto legislativo 198/2006, c.d. “Codice delle pari opportunità tra

uomo e donna”, e successive modifiche. Svolge funzioni di promozione e di controllo

dell’attuazione dei principi di uguaglianza, di opportunità e di non discriminazione tra donne e

uomini nel lavoro ed è impegnata a diffondere le politiche di genere anche nella scuola e nella

società. Nell’esercizio delle sue funzioni è pubblico ufficiale e ha l’obbligo di segnalazione

all’autorità giudiziaria delle condotte illecite di cui viene a conoscenza per ragione del suo

ufficio. In tal senso la Consigliera intraprende ogni utile iniziativa ai fini del rispetto del principio

di non discriminazione e di promozione di pari opportunità per lavoratori e lavoratrici, svolgendo

in particolare i seguenti compiti:

• rilevare le situazioni di squilibrio di genere, per svolgere funzioni promozionali e di garanzia

contro le discriminazioni;

• sostenere le politiche attive del lavoro, comprese quelle formative, sotto il profilo della

promozione e della realizzazione di pari opportunità;

• collaborare con gli Ispettorati del lavoro al fine di individuare procedure efficaci di rilevazione

delle violazioni alla normativa in materia di parità, pari opportunità e garanzia contro le

discriminazioni.

• sensibilizzare i datori di lavoro (pubblici e privati) al tema della conciliazione vita privata-

lavoro, anche promuovendo progetti e piani di azioni positive;

• agire in giudizio per l’accertamento delle discriminazioni collettive ed individuali e la rimozione

dei loro effetti; Le funzioni di tutela del principio di non discriminazione di genere si rinvengono

negli articoli 36-41 del “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”.

C’è poi un riparto di competenze tra la Consigliera provinciale di parità e quella Regionale: la

prima è competente per legge a trattare le discriminazioni individuali, quella Regionale quelle

collettive subite dalla lavoratrice o dal lavoratore. Quale pubblico ufficiale nell’esercizio delle

proprie funzioni, agisce gratuitamente su delega della lavoratrice o del lavoratore che ha

denunciato la presunta discriminazione. Può convocare il datore di lavoro al fine di verificare i

fatti e trovare, quando è possibile, un accordo.L’obiettivo principale della Consigliera è,

dunque, innanzitutto la tutela del principio antidiscriminatorio e successivamente la

conservazione del posto di lavoro e, perciò, l’individuazione di una soluzione che tuteli i diritti

della lavoratrice o del lavoratore e migliori il clima aziendale. Questo obiettivo viene

prioritariamente conseguito tramite una procedura, detta informale, privilegiata dalle

Consigliere, che porta a risultati duraturi e soddisfacenti per entrambe le parti. Quando si

raggiunge una conciliazione per renderla immediatamente esecutiva, la si può depositare

all’Ispettorato territoriale del lavoro. Per andare più nel dettaglio diciamo che la conciliazione ex

art. 410 c.c. art. 66 d. lgs 2001/165 è uno strumento finalizzato ad una rapida definizione dei

conflitti del lavoro presso l’Ispettorato territoriale del lavoro davanti ad una Commissione di

conciliazione;può essere promosso sia dal singolo che dalla Consigliera di parità (provinciale o

regionale) su delega della lavoratrice o delle lavoratrici interessate, in caso di denuncia di una

discriminazione di genere. Nel caso vi sia un sospetto di licenziamento discriminatorio risulta

importante la presenza della Consigliera di parità che potrebbe porre in evidenza gli elementi

che denotano la presenza della discriminazione di genere. Se il tentativo di conciliazione non

va a buon fine, viene redatto un verbale di mancato accordo e la lavoratrice o il lavoratore può

rivolgersi al Giudice del lavoro. C’è poi la paossibilità di una azione pubblica contro le

discriminazioni a carattere collettivo che è disciplinata dall’art. 37 del “Codice delle pari

opportunità tra uomo e donna” ed è promossa dalla Consigliera regionale di parità. Si tratta
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dell’unica azione che la Consigliera può esercitare direttamente ed autonomamente, per il fatto

stesso che la legge la individua come soggetto istituzionale rappresentativo dell’interesse

generale alla parità”.

Discriminazioni di genere sul lavoro: questo è l’ambito di competenza in cui operano
le consigliere di parità. Siccome purtroppo i trattamenti sfavorevoli ed illegittimi che
le donne subiscono nel mondo del lavoro non sono una rarità, perché la quantità di
giurisprudenza in materia, nel nostro Paese, continua ad essere tutto sommato
circoscritta?

“I dati Istat ci dicono che sono tante le persone soprattutto le donne che subiscono

discriminazioni in ambito lavorativo ma non denunciano. E’ assolutamente necessario ridurre

questa forbice perché la rarità di denunce comporta una serie di conseguenze la scarsa

conoscenza di questo tema da parte degli operatori del diritto mi riferisco ad avvocati e giudici.

E’ evidente che l’arrivo in palazzo di giustizia è in qualche modo un fallimento di un percorso è

necessario non arrivare a questo è necessario svolgere un’attività di tipo preventivo forte ed è

altrettanto necessario che quando poi avviene il comportamento illegittimo poter agire per la

tutela di coloro che hanno subito questi comportamenti ed avere tutela”.

Sarà un importante precedente giurisprudenziale la sentenza del Tribunale di
Ferrara, originata da un ricorso da te proposto come Consigliera di Parità per
impugnare il regolamento del Consorzio dei Pescatori di Goro che violava le norme a
tutela della parità. E’ una vicenda interessante ce la racconti?

“Per la prima volta in Emilia-Romagna la Consigliera Regionale di Parità ha presentato istanza

d’urgenza in Tribunale di Ferrara contro la natura discriminatoria del regolamento del

Consorzio Pescatori di Goro sulla assegnazione della quota giornaliera di prodotto pescato. La

parte di regolamento cooperativo bocciato dal Giudice del Lavoro, prevede che ai soci legati

da vincolo affettivo di coppia (coniugati, conviventi o anche solo legati affettivamente) non

venga riconosciuta una doppia quota di pescato, nonostante siano tenuti entrambi a svolgere i

compiti di pesca e manutenzione affidati dalla cooperativa. In un ambiente lavorativo composto

in grande prevalenza da soci di sesso maschile, l’effetto pratico, era quello di indurre le socie a

recedere dalla cooperativa e di scoraggiare l’ingresso di nuove dal momento che il loro lavoro

non avrebbe alcuna valorizzazione economica. Il regolamento sulla doppia quota si legge nel

dispositivo emesso dal giudice del lavoro di Ferrara “una discriminazione indiretta in quanto,

apparentemente rivolta a soci e socie, ottiene l’effetto di discriminare le donne fidanzate,

coniugate o unite da vincoli affettivi ponendole in posizione di particolare svantaggio

nell’accesso alla cooperativa”. Il Giudice ha reputato misura necessaria a rimuovere gli effetti

della regola discriminatoria anche la pubblicazione del dispositivo su un quotidiano locale per

informare la collettività dei soci che in gran parte avevano approvato il regolamento della sua

portata discriminatoria con effetto general-preventivo e deterrente. Il Giudice ha accolto il

ricorso a tutela di interessi collettivi e ha disposto che la stessa cooperativa provveda al

pagamento di 20 mila euro di risarcimento all’organo di garanzia, oltre le spese legali. Per la

prima volta in Emilia-Romagna un risarcimento direttamente all’ufficio della Consigliera di Parità

in quanto soggetto che presidia l’interesse pubblico leso”.

La figura istituzionale della consigliera di parità compie quest’anno 30 anni. La legge
istitutiva, la 125 del 1991 ne ha delineato la figura e il Dlgs 198 del 2006 ne ha
potenziato i compiti. Una utile felice intuizione, di fatto però, come spesso accade in
Italia, poco supportata dal punto di vista economico e organizzativo. Pensi che in
questa contingenza in cui, in seguito alla pandemia da Covid, la “piaga” della
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debolezza delle donne italiane rispetto al tema lavoro è uscita con prepotenze, si
potrebbe intervenire per potenziare la rete delle Consigliere e, se sì, in che modo?

“Le consigliere divennero forti sulla carta ma deboli nella realtà. Alla situazione rimediò la legge

196/2000, attraverso il decentramento e il potenziamento delle funzioni in rete delle consigliere.

Le funzioni vengono razionalizzate e potenziate, vengono date dotazioni operative e finanziarie.

Rimaneva qualche criticità che avrebbe avuto bisogno di un intervento legislativo, ma quando

si presentò l’occasione nel 2006, anno in cui, per adeguarsi alla direttiva europea dello stesso

anno, viene stilato il Codice delle pari opportunità, si fece tutto in fretta e furia a fine

legislazione e male, perdendo l’opportunità di rettificare e innovare.

Con la crisi e una revisione della spesa che ha tagliato con l’accetta soprattutto nel sociale i

fondi delle consigliere sono stati ridotti drasticamente, e così si apre la fase: grandi potenzialità

e scarse possibilità pratiche di intervento. Come se non bastasse, l’esiguo fondo (attribuito nel

2013) per le attività delle consigliere destina l’87% delle risorse alle Regioni a statuto speciale

inibendo di fatto l’operato delle altre realtà locali. C’è un ripiegamento, un colpo di frusta che

non giova alla tutela delle donne contro le discriminazioni sul lavoro, visto che in alcuni casi le

consigliere sono state chiamate a rispondere in prima persona, anche a livello finanziario, di

azioni in giudizio che le hanno viste soccombenti. Situazione aggravata da un aumento delle

competenze, verificatosi in relazione alla legge 215 del 2012, che prevede che le consigliere

debbano vigilare sulla composizione delle commissioni di concorso pubblico affinché sia

garantita una presenza “paritaria” dei due sessi”.

Dal Dgs. 198/2006 si evince che le Consigliere di parità hanno delle attribuzioni che le
connotano distinguendole da tutti gli altri organismi territoriali simili. Sono infatti
pubblici ufficiali, soggetti terzi ai quali si richiede preparazione specifica ed
esperienza pluriennale.

“Ritengo che sia necessario uno snellimento per rendere più rapido l’intervento giudiziale e di

conseguenza meno affollati i relativi organismi, spero fortemente che il Ministro intervenga

innovando e retribuendo in maniera corretta. Il lockdown e la pandemia hanno peggiorato la

situazione delle donne che si sono ritrovate doppiamente isolate, con la difficoltà di chiedere

aiuto. La violenza contro le donne è un fenomeno strutturale, che richiede uno sforzo di

cambiamento comune, perchè rappresenta un costo di vite umane, di dolore e di sofferenza,

così come un costo sociale che non possiamo più permetterci”.

La maggiore presenza di donne nei luoghi della decisione politica sta diventando ,
progressivamente, una realtà. Quali sono le tue speranze in merito? A mia opinione
esiste il rischio che si passi dalle pari opportunità al pari “opportunismo” ossia a una
occupazione del potere da parte delle donne con la stessa postura che spesso
connota il potere maschile. Cosa ne pensi?

“In generale, con l’espressione “pari opportunità” siamo soliti indicare il principio giuridico,

sancito dalla Costituzione Italiana, che mira a rimuovere ogni sorta di ostacolo discriminatorio

dalla partecipazione degli individui alla vita politica e sociale e al mondo del lavoro. Si tratta

quindi di una condizione di parità e uguaglianza sostanziale introdotta per garantire a tutte le

persone il medesimo trattamento e per impedire che vi siano forme di discriminazione basate

su genere, età, preferenze sessuali, etnia, disabilità, orientamento religioso e politico, etc. Nel

nostro paese la parità di genere esiste solo il sabato e la domenica nei convegni. Poi dal lunedì

chi ha il potere reinserisce il pilota automatico e sceglie gli uomini che conosce, di cui si fida.

Un esempio recente abbiamo tante task force e una marea di tavoli le donne sono infima

minoranza. La politica italiana è ben lontana dall’essere un luogo in cui uomini e donne hanno

lo stesso peso. Storicamente in tutte le assemblee di rappresentanza la quantità di donne, e la

qualità dei loro incarichi, è sempre stata inferiore rispetto agli uomini. Un dato di fatto, che

ancora oggi continua ad essere una realtà. Nelle democrazie, la rappresentanza femminile in

politica non è solo una questione di rappresentanza descrittiva, ma anche sostanziale. Le

donne rappresentano la voce e gli interessi femminili, metà della popolazione di un Paese. Le

donne sono portatrici di un’agenda più attenta alla parità di genere. Le donne in posizioni

decisionali, in ambito politico e non solo, contribuiscono a creare quel contesto favorevole per
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la promozione di politiche e misure che andranno a ridurre i divari di genere e quindi a

migliorare la parità. Nella transizione che stiamo vivendo verso la seconda fase della cosiddetta

rivoluzione di genere, ci si aspetta che il ruolo degli uomini nel raggiungimento della parità di

genere sia protagonista. Partendo dalla condivisione dei ruoli in famiglia, nel lavoro domestico

e nel lavoro di cura, fino alla politica, la questione della parità di genere si prepara a uscire

dalla sfera della rappresentanza descrittiva per entrare in quella sostanziale, superando le

differenze tra ruoli, interessi e agende femminili e maschili. La vera parità, ovviamente nel

rispetto delle preferenze individuali, sono uomini che curano la casa e i figli quanto le donne,

donne che lavorano tanto quanto gli uomini e raggiungono le stesse posizioni apicali, ministri e

capi di governo che promuovono con convinzione la parità di genere. Siamo a questo punto?

Purtroppo le statistiche sul nostro Paese sono ben lontane dal descrivere questa situazione.

Ma sicuramente questa è la strada che ci auguriamo di percorrere sotto la guida del nuovo

governo”.

E da ultimo una domanda, preceduta da una premessa: l’epiteto “femminista” ancora
suona nel nostro paese come un elemento di discredito o, se va meglio, di sospetto
per le donne che operano coraggiosamente a sostegno dell’eguaglianza sostanziale
del loro genere; hai timore di essere tacciata di “femminismo” mettendo in campo la
tua azione antidiscriminatoria?

“Il femminismo ha rappresentato una forza dirompente nella politica e nella società. Ha posto

all’attenzione pubblica temi fondamentali come quello dei diritti, del lavoro, delle discriminazioni.

Non solo. È stato dirompente anche nel senso che ha determinato un modo diverso di fare

politica. L’orizzontalità dei movimenti antagonisti di oggi, non solo femministi, il rifiuto di

organizzazioni gerarchiche e verticistiche, la consapevolezza che si parla a partire da sé, sono

tutte profonde eredità delle pratiche femministe. La filosofia femminista è uno strumento di

vitale importanza per affrontare le difficoltà che s’incontrano in questo cammino, come una

lente che finalmente rimette a fuoco l’orizzonte della nostra crescita e ci consegna gli strumenti

più adeguati per non soccombere a stereotipi e pregiudizi”.

Natalia Maramotti

Chi è Sonia Alvisi

Sonia Alvisi consegue l’abilitazione all’esercizio della professione di Consulente del Lavoro nel

2002 e nello stesso anno fonda il suo studio professionale dove si occupa dell’amministrazione

del personale, delle relazioni industriali, della consulenza in ambito delle risorse umane per le

aziende assistite ed è specializzata nelle tematiche giuslavoristiche. Gestisce inoltre tutti gli

aspetti contabili, economici, giuridici assicurativi, previdenziali e sociali del rapporto di lavoro

dipendente nelle varie fasi della costituzione, svolgimento e cessazione. Assiste le aziende

nelle vertenze extragiudiziali, conciliazioni ed arbitrati derivanti dai rapporti di lavoro

dipendente, parasubordinato, autonomo, degli agenti di commercio. Fornisce consulenza e

assistenza nelle fasi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale. Sia in campo ordinistico

che in altri ambiti di rappresentanza, Sonia Alvisi ha, dal 2008 in avanti, ricoperto innumerevoli

incarichi.

Nel 2008 è Coordinatrice Nazionale del Gruppo Pari Opportunità e responsabile regionale

della Commissione Pari opportunità del Consiglio Regionale ANCL della Regione Emilia

Romagna. Nel 2010 è nominata tecnico uditore presso la CCIAA di Rimini nel Comitato per

l’Imprenditoria Femminile e consigliera del Convention Bureau della Riviera di Rimini. Nel 2015

diviene Consigliera di Parità effettiva della provincia di Ravenna e nel 2016 componente del

Consiglio di Amministrazione di ATER Emilia Romagna, nonché di Riccione Teatro. Nel 2018

viene nominata Consigliera di Parità effettiva della Regione Emilia Romagna. Organizza

personalmente e partecipa come relatrice a innumerevoli seminari e convegni aventi ad oggetto

tematiche inerenti alla pari opportunità di donne e uomini nel mondo del lavoro.

donne d'emilia  consigliera di parità  Sonia Alvisi  consulente del lavoro
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DDoonnnnee  IImmpprreessaa  CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  EEmmiilliiaa--RRoommaaggnnaa,,  iill
pprreessiiddeennttee  èè  CCiinnzziiaa  LLiiggaabbuuee
30 Giu 2021 | Bologna, Circondario Imolese, Economia e Lavoro, Imola

Bologna. La modenese Cinzia Ligabue è la nuova presidente del Gruppo Donne Impresa Confartigianato Emilia-Romagna.
Accanto a lei due le vicepresidenti: la cesenate Lorena Fantozzi e l’imolese Marta Zuffa.

Un’immagine del Summer camp di Confartigianato Emilia Romagna 2021

L’elezione è avvenuta nel corso della settima edizione del “Summer Camp” del Gruppo, appena terminato a Milano
Marittima, a cui hanno preso parte oltre quaranta imprenditrici.

“Non posso che essere contenta per questo nuovo impegno che mi trasmette molta carica – ha affermato a caldo la neo
eletta presidente Cinzia Ligabue -. Questo lunghissimo lockdown ci ha catapultato in una gravissima crisi e, in questo
contesto le donne sono tra coloro che hanno pagato i prezzi più alti. Pensare di poter essere d’aiuto a tutte le imprenditrici
mi fa veramente felice. Nel mio programma di lavoro questo è ben presente, così come l’impegno di essere al fianco di
tutte le ragazze giovani per creare nuovi stimoli a diventare imprenditrici. E’ una scelta che rende liberi, non tanto
dall’orario di lavoro perché quello è interminabile, ma libere nel modo di pensare, di agire, di potersi circondare di persone
interessanti, di poter esprimere la propria creatività. Una libertà molto particolare che cercherò di fare comprendere nella
sua essenza”.

“Il Gruppo Donne Impresa è una parte molto importante della nostra federazione regionale – ha detto il presidente di
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Confartigianato Emilia-Romagna, Davide Servadei nel suo intervento al Summer Camp -. Oggi finisce il mandato della
precedente presidenza e di una squadra che ha molto ben lavorato, ma abbiamo la certezza che la nuova compagine,
guidata da Cinzia Ligabue, farà altrettanto bene. E’ certamente un momento delicato, siamo di fronte alla ripartenza di
tutto il mondo economico. Quello di oggi è un primo passo che dà il senso della nostra capacità di farci trovare pronti per
le prossime sfide. Il Gruppo Donne Impresa è caratterizzato da un alto dinamismo operativo; la parte formativa che fa
parte integrante di questa due giorni lo dimostra. L’obiettivo è quello di diffondere una preparazione sempre più alta per le
imprenditrici, non a caso Donne Impresa è una fucina della classe dirigente di Confartigianato. Tanto è vero, ad esempio,
che a Ravenna e a Cesena abbiamo due donne alla presidenza. In generale ciò che importa di più è la partecipazione
attiva del mondo femminile a tutto il sistema Confartigianato”.

Da sinistra, Emanuela Bacchilega e Cinzia Ligabue

Cinzia Ligabue succede a Emanuela Bacchilega, presidente di Confartigianato Ravenna, a sua volta eletta nei giorni scorsi
alla carica di vicepresidente nazionale del Movimento Donne Impresa. “Questo Summer Camp ha rappresentato un
momento importante sia per l’elezione del nuovo gruppo dirigente di Donne Impresa Emilia-Romagna, al quale auguro un
buon lavoro in un momento importante e anche difficile per tutto il Paese, sia per il momento seminariale che ci ha
permesso di approfondire temi importanti come quello del credito alle imprese, grazie al contributo di Donatella Zuffoli,
responsabile credito di Confartigianato Ferrara”, ha sottolineato la presidente uscente.

L’attenzione verso i lavori del Gruppo Donne Impresa regionale è stato testimoniato dalla presenza della presidente
nazionale Daniela Biolatto: “Giornate come queste sono fondamentali per la nostra crescita. Noi siamo il 23% degli iscritti
a Confartigianato e rappresentiamo una voce importante del nostro sindacato. Dobbiamo formare le nuove dirigenti di
Confartigianato perché è importante portare la sensibilità delle donne all’interno dell’associazione e del mondo
dell’imprenditoria. Un mondo di cui tanti parlano, a cominciare dal Presidente della Repubblica Mattarella.
L’autoimprenditorialità può rappresentare un valore importante per il futuro di tutto il Paese. Inutile ricordare che lo stesso
Recovery Plan ha inserito lo sviluppo dell’imprenditoria femminile tra le sue priorità. Noi donne imprenditrici
rappresentiamo piccole imprese ma siamo grandi imprenditrici”.

Il “Summer camp” ha visto la presenza di ospiti importanti. Accanto ai massimi dirigenti regionali: il già citato presidente
Davide Servadei e il segretario Amilcare Renzi, hanno partecipato ai lavori Daniela Biolatto, presidente nazionale del
Gruppo Donne impresa di Confartigianato, la consigliera regionale Roberta Mori, delegata dell’Assemblea legislativa
dell’Emilia Romagna, Sonia Alvisi, consigliera regionale di Parità, Licia Redolfi dell’Osservatorio Mpi di Confartigianato,
che ha presentato i dati sull’imprenditoria femminile in regione e sul ruolo che le donne imprenditrici avranno in questa
fase di ripresa economica.

Importante la presenza istituzionale che ha permesso di fare il punto sulle politiche della Regione Emilia-Romagna
sull’imprenditoria femminile. Come ha ricordato la consigliera regionale Roberta Mori, la Regione si è dotata di un “Fondo
regionale per l’imprenditoria femminile e women new deal” con una dotazione finanziaria di partenza di un milione di
euro nel 2021 e operativo dopo l’estate, per favorire l’avvio, la crescita e il consolidamento di attività imprenditoriali a
conduzione femminile, con la maggioranza dei soci donne e professioniste. Si tratta di contributi a fondo perduto fino a
un massimo di 30mila euro le micro e piccole imprese, anche in forma associata, e le singole partite Iva che operano sul
territorio regionale da non più di cinque anni.
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Festa dell'Unità di Bologna 2021 al Parco Nord: il
programma completo

REDAZIONE

Bologna -  Ha preso i l  v ia  giovedì  26 asosto la
Festa del l 'Unità  Nazionale  a  Bologna presso i l
Parco Nord che durerà f ino a  domenica 12
settembre ( f ino a  domenica 19 per  la  festa
provinciale) .  Nel  pal insesto  del la  manifestazione
sono previst i  numerosi  dibatt i t i ,  incontri  e
convegni  pol i t ic i  con ospit i  internazional i ,
nazional i  e  local i ,  tra  cui  r icordiamo solo per
citarne alcuni,  Enrico Letta,  David Sassol i ,  Alexis
Tsipras,  Stefano Bonaccini ,  Mattia  Sartori ,

Giuseppe Conte,  Stefano Patuanel l i ,  Roberto Speranza e  ancora Walter  Veltroni ,  Dario
Franceschini ,  Pierluigi  Bersani ,  Maurizio  Martina,  Nicola  Zingarett i ,  Romano Prodi  e  Rosy
Bindi.

In programma anche incontri  cultural i  presso la  Casa dei  Pensieri ,  dove saranno assegnate
anche le  Targhe Volponi,  tra  cui  a  Carmen Yanex Sepulveda,  Pino Cacucci  e  Marcel lo  Fois .  In
calendario anche un incontro con Bruno Tognolini .

Nutrito  anche i l  menù dei  10 r istoranti  presenti ,  o l treché i l  programma degl i  spettacol i ,  tra
cui  un omaggio a  Lucio  Dal la  con Piazza Grande (31  agosto) ,  lo  spettacolo  con Amanda
Sandrel l i  e  Rita  Marcotul l i ,  Un abito  chiaro (1  settembre),   la  Taranta Night  con i
Tamburel l ist i  di  Torre  Paduli  (3  settembre) ,  i  Rumba de Bodas (5  settembre)  e  i l  concerto di
Tonino Carotone (9  settembre)  e  dei  Modena City  Ramblers  (11  settembre) .

Ricordiamo che per  partecipare al la  Festa  del l 'Unità  di  Bologna è  necessario  i l  Green Pass.

I l  Programma giorno per giorno del la  Festa del l 'Unità  di  Bologna 

Giovedì  26 agosto

SALA NILDE IOTTIore 18.00 IL GREEN DEAL EUROPEO E ITALIANOFrans Timmermans in
col legamento videodiscute con Chiara Braga,  Emil io  Micel i ,  Edoardo Zanchinimodera
Nathania Zevi

ore 19.30 INAUGURAZIONE DELLA FESTAPaolo Calvano,  Crist ina Cerett i ,  Virginio
Merola,Maria Pia  Pizzolante,  Lele  Roveri ,Giul iana Sabatt ini ,  Luigi  TosianiApertura degl i
spazi  dei  Gruppi  Parlamentari

ore 21.30 OMAGGIO A GINO STRADATestimonianze e  reading per  un grande i tal iano

RED SQUAREore 19.00 SUNSET MUSIC BOULEVARD,APERITIVO DI INAUGURAZIONE
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SPAGNA)

Venerdì  10 settembre

SALA NILDE IOTTIore 18.30 LA SICUREZZA INTERNAZIONALE E
L’INTERESSENAZIONALE, IL RUOLO DELL’ITALIA NEL MONDOLorenzo Guerini
intervistato da Claudio Cerasa

ore 19.30 IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZAE LE RIFORME
GIUSTEPierpaolo Bombardieri ,  Renato Brunetta,  Simona Malpezzimodera Enrica Agostini

ore 20.30 A 20 ANNI DALLE TORRI GEMELLE, QUALE SICUREZZA GLOBALE?Enrico
Borghi ,  Matt  Browne,  Si lvia  Francescon,  Luciana Lamorgese,  Giovanna Pancheri ,  Nicoletta
Pirozzimodera Giul iano Foschini

ore 21.45 LA SFIDA DEL CAMBIAMENTOGiuseppe Conte intervistato da Fiorenza Sarzanini

SALA FRANCO MARINIore 18.30 LA PERSONA AL CENTRO, LA CURA POST
PANDEMIAElena Carnevali ,  Luisa Cordova,  Vito De Fi l ippo,  Cathy La Torre,  Stefano Manai,
Si lvestro Scott imodera Paola Pica

ore 19.30 CI ABBIAMO MESSO LA FACCIACon l ’autore Giovanni  Lambertidiscutono Alessio
D’Amato,  Eugenio Giani ,Marcel la  Zappaterramodera Barbara Romano

ore 20.30 LA TRIONFERÀCon l ’autore Massimo Zambonidiscutono Francesca Bedogni  e
I lenia  Malavasimodera Pierluigi  Senatore

SALA MARCO VALDISSERRAore 19.00 DIRITTI NEGATI E VIOLENZA SULLE DONNE.DALLA
CONVENZIONE DI ISTANBUL ALLA SITUAZIONEDELLE DONNE AFGHANECristina Ceretti ,
Simona Lembi,  Fatima MochriAlessandra Morett i ,  Al ice  Morott imodera Annachiara
Strappazzon

ore 21.00 TOPONOMASTICA FEMMINILE E GLI ENTI LOCALI,  SULLE VIE DELLA PARITÀ
DI GENERESonia Alvisi ,  Danila  Baldo,  Isabel la  Guidott i ,Federica Mazzonimodera Lorena
Peri

SALA CASADEIPENSIERICENTENARIO PCIore 21.00 CASADEIPENSIERI 2021QUELLI DEL
PCI.  STORIE DI PERSONE E DI IDEALI,  IN ITALIA E IN EMILIA-ROMAGNA”.in
col laborazione con Fondazione Duemilacon Eloisa Bett i ,  Carlo  de Maria,  Mauro Roda,Pietro
Spataro,  con Flavio Zanonatoe,  in col legamento web,  Aldo Tortorel lapresiede Onide Donati la
serata sarà dedicata a  Rocco Di  Blasi“Partecipare la  democrazia.  Storia  del  PCI in Emilia-
Romagna” Catalogo del la  mostraAA. VV. :“Care compagne e cari  compagni.Storie  di
comunist i  i tal iani” ,  Strisciarossa ed.

SALA LIBRERIAore 21.00 CASADEIPENSIERI 2021PRINCIPESSE RUBATEdialogo con
Roberta Pizzol i  di  Adriana Scaramuzzinodi  R.  Pizzol i :  “Principesse rubate”,  Amazon

RED SQUAREore 19.00 DEGUSTAZIONE VINI DELLA CANTINA“PRODIGIO DIVINO”in
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Elezioni | Le donne del Pd riaprono il Fulgor e parlano
di pari opportunità

Redazione

(Rimini)  Nel la  serata  di  g iovedì  16 settembre i l  c inema Fulgor  di  Rimini  è  tornato a
riempirsi  per  l ' incontro "Donne e  pol i t ica.  Per  una comunità inclusiva e  paritaria".  A
parlarne Chiara Bel l ini ,  v icesindaca designata (s i  presenta al le  e lezioni  amministrat ive  di
Rimini  in tandem con i l  candidato s indaco Jamil  Sadegholvaad),  Emma Petitt i ,  Presidente
del l 'Assemblea Legislat iva Regione Emil ia-Romagna,  Tamara Balducci ,  attr ice  e  direttr ice
art ist ica del  fest ival  Le cit tà  vis ibi l i  e  Jessica Valentini ,  avvocata.  A part ire  dal l ' impegno
polit ico e  la  partecipazione civica s i  è  arrivat i  a  capire  come Rimini  possa ascoltare  e  venire
incontro al le  esigenze del le  donne rendendole  vere  e  proprie  protagoniste  att ive.  "Bisogna
part ire  dal la  presa di  coscienza che nel  nostro Paese c i  s ia  ancora un problema legato al
rapporto con le  donne,  che r iguarda tutta  la  società  – ha dichiarato in apertura Emma Petitt i
–.  Questa condizione s i  è  andata poi  ad acuire  a  causa del la  pandemia,  perché nei  momenti
di  cr is i  sono sempre le  donne e  i  ragazzi  quel l i  che per  primi  ne pagano le  conseguenze in
termini  di  lavoro,  occupazione,  retr ibuzione e  altr i  aspett i .  La pol i t ica  deve quindi  farsi
carico del la  volontà di  cambiare e  di  cogl iere  questa opportunità  per  farlo.  L ' impegno in
pol i t ica  s ignif ica  prima di  tutto  r iconoscere  l 'autonomia del le  donne.  In tutto  questo
percorso è  importante  inoltre  lavorare  sugl i  s tereot ipi ,  sui  model l i  e  quindi  sul la
educazione".  A questo punto c i  s i  è  chiest i  come Rimini  concretamente possa agire  a  favore
del le  pari  opportunità.  "Sono tante  le  soluzioni  che può mettere  in  campo Rimini
nel l 'ambito del le  pol i t iche di  genere,  a  part ire  dal  bi lancio di  genere con part icolare
attenzione al l ' impatto di  genere – ha r isposto Chiara Bel l ini  –.  Al largare  la  Commissione
per le  Pari  Opportunità,  accogl iendo in modo permanente anche associazioni  e
professioniste  che operano nel  campo del la  parità  di  genere,  dotandola quindi  di  nuovi
strumenti  che potrebbero diventare  r isorse  interne fondamental i .  L 'aiuto al le  donne
consiste  nel l 'empowerment,  i l  raf forzamento del la  loro potenzial i tà ,  attraverso azioni
concrete  come le  agevolazioni  nel l 'assegnazione di  case  popolari  per  le  donne vit t ime di
violenza,  una r iorganizzazione degl i  orari  scolast ic i ,  un portale  sul  s i to  del  comune che
informi le  donne su tutt i  i  serviz i  e  le  agevolazioni  che spettano loro.  L 'Amministrazione
comunale  potrebbe fare  da ponte  nel la  formulazione di  strategie  per  la  conci l iazione vita-
lavoro.  I l  tema del le  discriminazioni  di  genere va trattato anche con un profondo lavoro
culturale ,  incentrato  sul la  formazione e  la  sensibi l izzazione nel le  scuole ,  e  sul
potenziamento del le  att ivi tà  e  dei  luoghi  dedicat i  a l  dibatt i to  su quest i  temi.  Per  questo
l 'amministrazione s i  impegna a  r idare central i tà  al la  Casa del le  Donne,  che deve diventare
luogo sempre più att ivo di  incontro,  dibatt i to  e  r icerca,  e  nel  promuovere momenti  di
sensibi l izzazione come la  Giornata  mondiale  contro la  v iolenza sul le  donne del  25
novembre,  che i l  Comune s i  impegna a  sostenere  in  maniera adeguata".  Strettamente legato
al  tema del la  parità  di  genere  è  quel lo  del la  cultura,  emerso in  più momenti  durante
l ' incontro.  Tamara Balducci ,  direttr ice  art ist ica del  fest ival  r iminese Le cit tà  vis ibi l i ,
tracciando la  propria  esperienza sul  campo ha r icordato inoltre  che " la  presenza femminile
nei  teatri  i tal iani  è  del  32,4%, a  fronte del  67,6% di  quel la  maschile .  E quante donne ci  sono,
o c i  sono state,  a l la  direzione dei  6  teatri  nazional i  più importanti  in  Ital ia ,  dal la  loro
ist i tuzione ad oggi?  Zero.  Questo  a  dimostrazione del  fatto  che anche in  un luogo come i l
teatro la  voce del le  donne,  i l  loro sguardo sul  mondo ancora non ha trovato i l  g iusto spazio".
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A concludere i l  dibatt i to  una lunga serie  di  interventi  del le  rappresentanti  di  associazioni  e
realtà  del  terri torio  come Rompi I l  Si lenzio,  Coordinamento Donne Acl i  Rimini ,  Cambia-
Menti  aps,  Ausl  Romagna,  Centro Dafne,  LDV,  Dire  Uomo,  Coordinamento Donne Rimini ,
Arcigay Rimini ,  Comitato Parità  di  genere Ordine Commercial ist i ,  la  consigl iera di  Parità
regionale  Sonia Alvis i  e  le  candidate  del la  coal iz ione di  centrosinistra  di  Rimini  di  PD,
Rimini  Coraggiosa,  Europa Verde Rimini.
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Rapporto regionale su dimissioni lavoratrici madri e
lavoratori padri nel 2020: conferenza stampa il 16
novembre

Luca Govoni

La conferenza stampa è  organizzata da Assemblea
legis lat iva,  Consigl iera di  Parità  regionale  e
Ispettorato Interregionale  del  Lavoro Nord-Est

Comunicato  invito

Martedì  16 novembre,  a l le  ore  12,  nel la  sede
del l ’Assemblea legis lat iva,  in  viale  Aldo Moro 50,
a  Bologna,  s i  t iene la  conferenza stampa di
presentazione del  Rapporto regionale  sul la
conval ida del le  dimissioni  del le  lavoratric i  madri
e  dei  lavoratori  padri  relat ive al l ’anno 2020,
organizzata da Assemblea legis lat iva,  Consigl iera
di  Parità  regionale  e  Ispettorato Interregionale
del  Lavoro Nord-Est.

I l  Rapporto è  un documento redatto ogni  anno ed
è strategico per  programmare interventi
s ignif icat ivi  per  le  pol i t iche att ive  sul  lavoro,
specie  femminile .  Tramite  i l  rapporto vengono
riportat i  i  dat i  del le  dimissioni  volontarie  dal
lavoro disaggregati  per  provincia,  sesso,  numero
di  f ig l i  e  causale .

Introduce la  presidente  del l ’Assemblea legis lat iva,  Emma Petit t i .  Intervengono Sonia Alvis i ,
Consigl iera di  Parità  del la  Regione Emil ia-Romagna,  Stefano Marconi,  Direttore
del l ’ Ispettorato del  Lavoro Nord-Est ,  Rosa Rubino,  Ispettorato del  Lavoro Responsabile  del
Processo Coordinamento Servizi  a l l ’utenza,  Francesca Bagni  Cipriani ,  Consigl iera Nazionale
di  Parità  ( in  col legamento onl ine) .

La conferenza stampa può essere  seguita  in  presenza o  col legandosi  onl ine sul la  piattaforma
Teams ( i l  l ink sarà  indicato  in  un successivo comunicato) .

Per  accedere al la  conferenza stampa è  obbl igatorio  essere  in  possesso del  “Green pass” ,
indossare  la  mascherina e  r i levare  la  temperatura al l ’ ingresso mediante  termoscanner.  Per
informazioni:  Luca Govoni  (335-5354126)
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15/11/2021

E.ROMAGNA: RAPPORTO REGIONALE SU
DIMISSIONI LAVORATRICI MADRI E
LAVORATORI PADRI NEL 2020 =

dell'assemblea legislativa

Bologna, 15 nov. (Labitalia) - Martedì 16 novembre, alle ore 12, nella
sede dell'assemblea legislativa, in viale Aldo Moro 50, a Bologna, si
tiene la conferenza stampa di presentazione del Rapporto regionale
sulla convalida delle dimissioni delle lavoratrici madri e dei
lavoratori padri relative all'anno 2020, organizzata da assemblea
legislativa, consigliera di parità regionale e ispettorato
interregionale del lavoro Nord-Est.

Il Rapporto è un documento redatto ogni anno ed è strategico per
programmare interventi significativi per le politiche attive sul
lavoro, specie femminile. Tramite il rapporto vengono riportati i dati
delle dimissioni volontarie dal lavoro disaggregati per provincia,
sesso, numero di figli e causale.

Introduce la presidente dell'assemblea legislativa, Emma Petitti.
Intervengono Sonia Alvisi, consigliera di parità della Regione
Emilia-Romagna, Stefano Marconi, direttore dell'ispettorato del lavoro
Nord-Est, Rosa Rubino, ispettorato del lavoro responsabile del
processo coordinamento servizi all'utenza, Francesca Bagni Cipriani,
consigliera nazionale di parità (in collegamento online).

(Lab/Labitalia)

ISSN 2499 - 3166
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16/11/2021

E.ROMAGNA: CONSIGLIERA PARITA'
ALVISI, 'CON COVID CONQUISTE FEMMINILI
LAVORO INDIETRO DI ANNI' =

Bologna, 16 nov. (Adnkronos/Labitalia) - "I dati sono impietosi. La
pandemia ha riportato le conquiste femminile nell'ambito del lavoro
indietro di anni, riattualizzando alcuni stereotipi come quello che la
cura dei figli e della famiglia sia appannaggio esclusivo delle donne
che inevitabilmente vengono penalizzate nel mercato del lavoro''.

Così la consigliera di parità regionale dell'Emilia-Romagna, Sonia
Alvisi, nel corso della conferenza stampa dal titolo "Dimissioni delle
lavoratrici madri e dei lavoratori padri: rapporto regionale sulle
convalide anno 2020", organizzata da Assemblea legislativa,
Consigliera di Parità regionale e Ispettorato Interregionale del
Lavoro Nord-Est.

(Dks/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222
16-NOV-21 15:48

NNNN

42ORGANI DI GARANZIA, SERVIZI E STRUTTURE



189

17/11/2021

LAVORO. MORI (PD): PIÙ POLITICHE PER
CONCILIARE IMPIEGO E FAMIGLIA

(DIRE) Bologna, 16 nov. - "Vanno messe in campo politiche più
puntuali e stringenti per permettere alle donne di conciliare il
lavoro con la cura della famiglia. Quello dello squilibrio nel
lavoro di cura, infatti, non è un problema delle donne ma
propriamente sociale, che richiede interventi pubblici finalmente
adeguati. In questo senso è una buona notizia lo sblocco del
fondo nazionale per i caregiver, con 5,3 milioni che impiegheremo
in Emilia-Romagna a supporto delle caregiver lavoratrici". Così
Roberta Mori, consigliera Pd e coordinatrice nazionale delle
Commissioni pari opportunità di Regioni e Province Autonome,
commentando il Rapporto regionale sulle convalide delle
dimissioni presentato oggi in Assemblea legislativa
dall'Ispettorato per il Lavoro e dalla consigliera regionale di
parità, Sonia Alvisi. Dal rapporto emerge che ammontano a 4.174
le dimissioni sul lavoro nel 2020, di cui quasi 2.984 riguardano
le donne. A farne le spese maggiori sono, più di prima, le
lavoratrici madri, con una percentuale pari al 71% che aumenta di
tre punti rispetto all'anno precedente.
"Incentivare le pari opportunità di carriera e la dignità del
lavoro femminile è una priorità anche nell'ottica di una lotta
sistemica alla violenza contro le donne", rimarca Mori
soffermandosi anche sulla notizia che arriva dall'Unione Europea
che, attraverso uno studio di ricerca, ha individuato
l'Emilia-Romagna come la regione italiana in cui le donne possono
contare su migliori opportunità di vita e lavoro: "Un risultato
che ci conforta sulla bontà del lavoro integrato per la parità
fatto finora. La strada da fare per l'emancipazione femminile,
però, è ancora lunga. Come la crisi pandemica ci ha dimostrato
nessuna comunità è esente da arretramenti di cui le donne pagano
il prezzo più alto".
(Red/ Dire)
19:56 16-11-21
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Donne, Mori (Pd): quasi 3mila dimissioni dal lavoro
nel 2020

“Vanno messe in campo politiche più puntuali e stringenti per permettere alle donne di
conciliare il lavoro con la cura...

REDAZIONE

“Vanno messe in  campo pol i t iche più puntual i  e
str ingenti  per  permettere  al le  donne di  conci l iare
i l  lavoro con la  cura del la  famigl ia .  Quel lo  del lo
squi l ibrio  nel  lavoro di  cura,  infatt i ,  non è  un
problema del le  donne ma propriamente sociale ,
che r ichiede interventi  pubbl ic i  f inalmente
adeguati .  In  questo  senso è  una buona notiz ia  lo
sblocco del  fondo nazionale  per  i  caregiver,  con
5,3 mil ioni  che impiegheremo in Emil ia-
Romagna a supporto del le  caregiver  lavoratrici” .
Così  Roberta Mori ,  consigl iera Pd e  coordinatrice
nazionale  del le  Commissioni  pari  opportunità  di
Regioni  e  Province Autonome,  commentando i l

Rapporto regionale  sul le  conval ide del le  dimissioni  presentato oggi  in  Assemblea legis lat iva
dal l ’ Ispettorato per  i l  Lavoro e  dal la  consigl iera regionale  di  parità,  Sonia Alvisi .  Dal
rapporto emerge che ammontano a  4.174 le  dimissioni  sul  lavoro nel  2020,  di  cui  quasi
2.984 riguardano le  donne.  A farne le  spese maggiori  sono,  più di  prima,  le  lavoratrici
madri ,  con una percentuale  pari  a l  71% che aumenta di  tre  punti  r ispetto  al l ’anno
precedente.

“Incentivare le  pari  opportunità  di  carriera e  la  dignità  del  lavoro femminile  è  una priorità
anche nel l ’ott ica  di  una lotta  s istemica al la  v iolenza contro le  donne – r imarca Mori  - .  I l
Piano tr iennale  del l ’Emil ia-Romagna per  i l  contrasto del la  violenza di  genere – sottol inea –
contribuirà  ad attuare  la  Convenzione Oil  190/2019 sul le  discriminazioni  e  molest ie  nel
mondo del  lavoro,  per  contrastare  forme di  abuso attraverso una più forte  s inergia  tra
Regione,  Ispettorato del  lavoro,  Consigl iera di  Parità  ma anche Aziende sanitarie ,  s indacati
e  associazioni  di  categoria,  per  un eff icace monitoraggio e  per  valorizzare le  buone prassi” .

La consigl iera  commenta anche la  notiz ia  che arriva dal l ’Unione Europea che,  attraverso
uno studio di  r icerca,  ha individuato l ’Emil ia-Romagna come la  regione i tal iana in cui  le
donne possono contare  su migl iori  opportunità  di  v i ta  e  lavoro.  “Un risultato  che c i  conforta
sul la  bontà del  lavoro integrato per  la  parità  fatto  f inora.  – commenta Mori  –.  La strada da
fare  per  l ’emancipazione femminile ,  però,  è  ancora lunga.  Come la  cr is i  pandemica c i  ha
dimostrato nessuna comunità  è  esente  da arretramenti  di  cui  le  donne pagano i l  prezzo più
alto”.
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Email

i l  più del le  volte  non sono "fretta,  noncuranza o  tentazione di  prendere scorciatoie"  che
fanno occupare post i  per  disabi l i  a  chi  non ne ha i l  […]

Mi dispiace,  ma i  cortometraggi  vincitori  di  "cosa cambia"non meritano niente,  solo
volgarità  e  video presi  da you tube.Gli  a l tr i  cortometraggi ,  con menzioni  special i ,

Per i l  s ignor LIBERTÀ:

era  emulo del l ’ invasione soviet ica  o  voleva evitar la?

24Emil ia  è  una testata  di  proprietà  di  Contenuti  Digital i  sr l  in  l iquidazione

via  Emil ia  Ospizio  12

42122 Reggio Emil ia

PIVA 02363700358
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TELEMODENA - TRC NOTIZIE 19.30 - "Disuguaglianze di genere e
occupazione." - (16-11-2021)

 

In onda: 16.11.2021

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:01:52

Orario di rilevazione: 19:43:56

 

Intervento di: EMMA PETITTI (PRESIDENTE ASSEMBLEA LEGISLATIVA), SONIA ALVISI  (CONSIGLIERA DI PARITÀ), STEFANO MARCONI

(DIRETTORE DELL ISPETTORATO DEL LAVORO)

 

SPEAKER: Pesa sull' occupazione femminile, nel 2020 sono state quasi 3000 le donne costrette a lasciare il posto di lavoro, il 70% sono madri che

si sono dimesse per accudire i figli. Poca ancora la disponibilità delle aziende a concedere la flessibilità degli orari. I dati sono stati presentati oggi

dall' assessorato regionale alle pari opportunità.

PIER PAOLO PEDRIALI: Gli effetti della pandemia pesano sulle lavoratrici donne, specie se madri. Lo rivela un' indagine diffusa oggi dalla

Regione; in Emilia-Romagna nel 2020 le dimissioni dal lavoro sono state complessivamente 4174, quasi 10% del totale nazionale, e di queste quasi

tremila hanno riguardato donne, di cui oltre il 70% madri.

EMMA PETITTI: Malgrado l’Emilia-Romagna sia la Regione a livello nazionale che ha il più alto tasso di occupazione femminile, è vero che molto

spesso le donne si trovano di fronte al bivio, scegliere tra vita familiare e vita lavorativa.

PIER PAOLO PEDRIALI: Andando a verificare le ragioni alla base delle dimissioni emergono le criticità in capo alle donne, vale a dire soprattutto le

difficoltà di conciliare l' occupazione lavorativa con le esigenze di accudimento dei figli o la mancata concessione di flessibilità oraria o del part time.

STEFANO MARCONI: Quello che è molto particolare è che le lavoratrici di cui abbiamo trattato con le qualifiche più elevate sono quelle un po' più

vulnerabili rispetto alle altre. Pur la donna che raggiunge livelli elevati nella carriera, rimane comunque vulnerabile perché abbiamo visto i dati.

SONIA LAVISI: Le donne si sono dimesse di più degli uomini e non solo si sono dimessi gli uomini, quelli che si sono dimessi sono l' hanno fatto

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 17/11/2021 Ora Emittente TELEMODENA

Titolo Trasmissione TELEMODENA - TRC NOTIZIE 19.30 - "Disuguaglianze di genere e occupazione." -
(16-11-2021)
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per cercare un posto migliore per un lavoro migliore, mentre le donne l' hanno fatto purtroppo per dedicarsi solo ed esclusivamente al lavoro di cura

e lavoro della famiglia.

Tag:  ASSESSORATO REGIONALE,  OCCUPAZIONE FEMMINILE , LAVORO, POSTO DI LAVORO , REGIONE EMILIA ROMAGNA

16-11-21 22.12 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 17/11/2021 Ora Emittente TELEMODENA
Titolo Trasmissione TELEMODENA - TRC NOTIZIE 19.30 - "Disuguaglianze di genere e occupazione." -

(16-11-2021)

38



194

Tiratura: 274.934 Diffusione: 179.208 Lettori: 2.080.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ASSEMBLEA LEGISLATIVA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:17/11/21
Rassegna del: 17/11/21

Peso:1-2%,5-35%4
8
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

35ASSEMBLEA LEGISLATIVA



195

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ASSEMBLEA LEGISLATIVA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:17/11/21
Rassegna del: 17/11/21

Peso:1-2%,5-35%4
8
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

36ASSEMBLEA LEGISLATIVA



196

 

 

 

 

RAI TRE - TGR ER 19.30 - "Donne e lavoro in Emilia Romagna." - (16-
11-2021)

 

In onda: 16.11.2021

Condotto da: MARIA CHIARA PERRI

Ospiti:

 

Servizio di: GIULIA BONDI

Durata del servizio: 00:01:26

Orario di rilevazione: 19:39:38

 

Intervento di: EMMA PETITTI  (PRESIDENTE ASSEMBLEA LEGISLATIVA EMILIA ROMAGNA), SONIA ALVISI (CONSIGLIERE PARI

OPPORTUNITA' REGIONE EMILIA-ROMAGNA), STEFANO MARCONI  (DIRETTORE ISPETTORATO DEL LAVORO DEL NORD EST)

 

MARIA CHIARA PERRI: Emilia-Romagna terza Regione in Italia per numero di dimissioni dal lavoro di persone che hanno figli sotto i 3 anni. Un

fenomeno che riguarda soprattutto le donne.

GIULIA BONDI: Sono soprattutto le donne a dimettersi per la difficoltà di conciliare lavoro e cura dei figli. Lo dicono i dati 2020 dell' Ispettorato del

lavoro. L' Emilia-Romagna è la terza Regione in Italia per numero di dimissioni protette cioè di persone con figli sotto i 3 anni, circa 4000 lo scorso

anno e per 3 quarti sono madri, anche chi fa carriera resta vulnerabile.

STEFANO MARCONI: La maggior parte delle donne di cui trattiamo le dimissioni sono impiegate o dirigenti o quadri, mentre per quanto riguarda gli

uomini sono molto meno, sono circa 3 quarti le donne e un quarto sono quelle degli uomini.

GIULIA BONDI: Mentre gli uomini tendono a dimettersi per passare ad altre aziende, le donne invece soprattutto nella fascia 34-44 anni escono dal

mondo del lavoro che appare incompatibile con la famiglia.

EMMA PETITTI: Non si tratta di questioni femminili ma di questioni di tutti che riguardano la famiglia e anche il rapporto tra uomini e donne.

GIULIA BONDI: Alle donne si chiede flessibilità ai servizi ma gli orari restano rigidi tanto che solo un quarto delle richieste di part-time viene accolto.

A volte però la mediazione c'è, come nel caso di una lavoratrice discriminata in gravidanza.

SONIA ALVISI: Non le hanno rinnovato il contratto di lavoro, dopodiché dopo due mesi ha assunto un maschio, si è rivolta alla consigliera di parità

e ora la lavoratrice ha un contratto a tempo indeterminato ed è rientrata in azienda.

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 17/11/2021 Ora Emittente RAI TRE EMILIA
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Tag:  AZIENDA ,  DONNE,  EMILIA ROMAGNA,  ISPETTORATO DEL LAVORO,  MONDO DEL LAVORO ,  REGIONE , CONTRATTO DI

LAVORO, DIMISSIONI DAL LAVORO, DIMISSIONI PROTETTE, GRAVIDANZA, MEDIAZIONE

16-11-21 23.47 NNNN
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Donne e lavoro in Emilia Romagna: quasi 3.000
dimissioni. Sette su 10 sono mamme - Cronaca

I dati dell''Ispettorato del Lavoro nel 2020 penalizzato dalla pandemia. Ma per la Ue
la nostra è la regione dove le donne vivono meglio

il Resto del Carlino

Bologna,  16 novembre 2021 -  Lavorare se  s i  è
donne e  soprattutto madri ,  in  Emil ia-Romagna,  è
ancora dif f ic i le  e  la  pandemia in corso non ha
certo dato una mano.  Lo dimostra i l  Rapporto
regionale  sul le  conval ide  del le  dimissioni
presentato oggi  in  Regione dal l ' Ispettorato per  i l
Lavoro,  l 'Assemblea legis lat iva e  la  Consigl iera
di  parità,  Sonia Alvisi .  Ancora una volta,  i  dati
sul le  dimissioni  dal  lavoro sono preoccupanti .

Aumentano le  dimissioni  del le  lavoratric i  madri

Le dimissioni  sul  lavoro ammontano a  4.174 ( i l  9 ,8% sul  totale  nazionale,  pari  a  42.377)  di
cui  quasi  2.984 r iguardano le  donne e  1 .190 gl i  uomini .  Se  i l  numero totale  è  sceso r ispetto
al le  5.447 del  2019,  a  farne le  spese maggiori  sono,  più di  prima,  le  lavoratrici  madri ,  con
una percentuale  pari  a l  71% che aumenta di  tre  punti  r ispetto  al l ’anno precedente.  E’  i l
quadro tracciato dal l ’ Ispettorato interregionale  del  lavoro del  Nord Est  in un anno,  i l  2020,
in cui  i l  mercato del  lavoro,  soprattutto  femminile ,  è  stato  part icolarmente penal izzato dal la
pandemia.

Dal  rapporto emerge che,  mentre per  i  padri  lavoratori  la  ragione del le  dimissioni  è  legata
soprattutto  a  un cambio d ’azienda,  le  donne s i  dimettono perché non r iescono a  conci l iare  i l
lavoro con la  cura dei  f ig l i  o  dei  propri  cari  malat i  e  questo soprattutto  a  causa del  mancato
accogl imento da parte  del le  aziende per  cui  lavorano del le  r ichieste  di  f lessibi l i tà  oraria  e
part-t ime.  Anche in Emil ia-Romagna,  a  fronte di  164 richieste  dei  dipendenti ,  quasi  tutte
donne,  ne  sono state  accolte  41.  Nel la  nostra  regione,  a  ul teriore  conferma del le  motivazioni
del le  dimissioni  del le  donne,  la  fascia  più colpita  è  quel la  tra  i  34 e  i  44 anni,  pari  a  1 .788.  I l
settore  maggiormente colpito  dal le  dimissioni  (71% totale)  è  i l  terziario,  tradizionalmente
caratterizzato dal la  prevalente  occupazione femminile ,  seguono industria  ed edi l iz ia .  

I l  dibatt i to  pol it ico

Per Sonia Alvisi ,  consigl iera regionale  di  Parità,  "molte  aziende del la  nostra regione vedono
ancora la  maternità  come un costo  e  non come un invest imento".  Insomma,  " la  pandemia ha
rivital izzato stereotipi" ,  come appunto quel l i  legat i  a l la  maternità  e  al la  conci l iazione dei
tempi.“Le pol i t iche per  favorire  la  conci l iazione appaiono lontane dal l ’essere  messe in
pratica – ha detto  commentando i l  Rapporto la  presidente del l ’Assemblea legis lat iva,  Emma
Petitt i  - ;  è  i l  caso di  aprire  una discussione approfondita  con le  associazioni  di  categoria”.
“A questo punto è  evidente  che vanno messe in  campo pol i t iche più puntual i  e  str ingenti  per
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permettere  al le  donne di  conci l iare  i l  lavoro con la  cura del la  famigl ia  – commenta Roberta
Mori ,  consigl iera Pd e  coordinatrice  nazionale  del le  Commissioni  pari  opportunità  di
Regioni  e  Province Autonome - .  Quel lo  del  lavoro di  cura,  poi ,  non è  un problema del le
donne ma sociale  che r ichiede interventi  pubbl ic i  f inalmente  adeguati .  In  questo  senso è
una buona notiz ia  lo  sblocco del  fondo nazionale  per  i  caregiver,  con 5,3  mil ioni  che
impiegheremo in Emil ia-Romagna a  supporto del le  caregiver  lavoratrici” .  “ i l  Piano tr iennale
del l ’Emil ia-Romagna per  i l  contrasto del la  violenza di  genere – conclude -  contribuirà
inoltre  ad attuare  la  Convenzione 'Oi l  190/2019'  sul le  discriminazioni  e  molest ie  nel  mondo
del  lavoro,  per  impedire  forme di  abuso,  anche attraverso una più forte  s inergia  tra  Regione,
Ispettorato del  lavoro,  Consigl iera di  Parità  ma anche Aziende sanitarie ,  s indacati  e
associazioni  di  categoria  per  un eff icace monitoraggio”.

Per  l 'Ue l 'Emil ia-Romagna è  la  regione dove le  donne vivono megl io

Una buona notiz ia  sul  fronte  del la  condizione del le  donne in Emil ia-Romagna è  arrivata
invece oggi  da Bruxel les .  Una r icerca del l ’Unione europea attesta  che l ’Emil ia-Romagna è  la
regione i tal iana in cui  le  donne possono contare  su migl iori  opportunità  di  v i ta  e  lavoro.  Lo
studio ha anal izzato la  condizione femminile  in  base a  sette  indicatori :  lavoro e  denaro,
conoscenza,  tempo,  potere,  salute,  s icurezza,  qual i tà  del la  vita.  Real izzata combinando due
indici  – quel lo  di  successo e  quel lo  di  svantaggio femminile  -  la  mappa elaborata
dal l ’Osservatorio  sul l ’uguagl ianza di  genere  del la  Commissione Ue assegna al l ’Emil ia-
Romagna un punteggio complessivo pari  a  51 ,  col locandola al  vert ice  del la  c lassi f ica
nazionale,  seguita  da Lombardia e  Provincia  autonoma di  Bolzano,  entrambe con 50.  “Non
posso che essere  orgogl iosa del  traguardo raggiunto dal l ’Emil ia  Romagna prima regione
ital iana per  parità  di  genere -  ha sottol ineato Barbara Lori ,  assessora regionale  al le  Pari
opportunità  - .  Un r isultato  importante  che ha benefic iato  certamente del le  pol i t iche
adottate  in  quest i  anni  dal la  Regione.  Detto  questo non ci  fermiamo,  perché per  di f fondere
la  cultura del  r ispetto  e  del la  parità  la  strada da fare  è  ancora lunga,  come attestano le
dif f icoltà  che proprio  le  donne hanno vissuto anche in Emil ia-Romagna durante  la
pandemia”.   

 

© Riproduzione r iservata
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17/11/2021

LAVORO. IN EMILIA-R. 4.174 ADDII
VOLONTARI, 2.984 SONO DI DONNE

(DIRE) Bologna, 16 nov. - In Emilia-Romagna nel 2020 sono state
4.174 le dimissioni-risoluzioni consensuali, -23,4% rispetto al
2019. L'Emilia-Romagna è la terza regione per convalide, e
rappresenta il 9,8% del totale. In Italia, nel 2020, al Nord sono
state registrate 27.516 (65% del totale) dimissioni-risoluzioni
consensuali; al Centro 8.144 e al Sud 6.717. Sono questi dati
resi noti oggi nella conferenza stampa "Dimissioni delle
lavoratrici madri e dei lavoratori padri: rapporto regionale
sulle convalide anno 2020" organizzata dall'Assemblea legislativa
dell'Emilia-Romagna, dalla Consigliera di parità regionale e
dall'Ispettorato interregionale del lavoro Nord-Est. Il rapporto
è un documento redatto ogni anno, strategico per programmare
interventi e politiche attive sul lavoro, specie femminile.
Tramite il rapporto vengono riportati i dati delle dimissioni
volontarie dal lavoro disaggregati per provincia, sesso, numero
di figli e causale.
Guardando ai 4.174 casi emiliano-romagnoli, si parla di 2.984
donne e 1.190 uomini. Nella stragrande maggioranza si tratta di
dimissioni volontarie, seguono giusta causa e risoluzione
consensuale. "La crisi- ha subito puntualizzato Sonia Alvisi,
Consigliera di parità della Regione- l'hanno pagata e continuano
a pagarla soprattutto le donne. E le prospettive non sono rosee.
Le donne si sono ritrovate a casa dopo decenni di lotte e
conquiste, seppur parziali". Il 79% delle convalide riguarda
lavoratori e lavoratrici italiani, in aumento rispetto al 2019.
Il 71% è di lavoratrici. La fascia d'età più interessata per le
lavoratrici italiane va dai 34 ai 44 anni, "di fatto il periodo
in cui le donne italiane scelgono di avere un figlio, oltre che
il momento in cui, oggi più di ieri, si riesce a entrare nel
mondo del lavoro", precisa Stefano Marconi, direttore
dell'Ispettorato del Lavoro Nord-Est.(SEGUE)
(Rer/ Dire)
16:11 16-11-21
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Dimissioni volontarie nel 2020. Lavoratrici madri con
figli minori di 3 anni le più penalizzate dalla pandemia

Luca Govoni

Presidente  Peti t t i :  “Potenziare  servizi  di  welfare
nonché r ivedere  norme e  organizzazione del
lavoro”.  Sonia Alvisi ,  Consigl iera Parità
regionale:  “Dati  impietosi .  La pandemia ha
riportato  le  conquiste  femmini le  nel l ’ambito  del
lavoro indietro di  anni”

Nel  2020,  in Emil ia-Romagna,  le  dimissioni
volontarie  dal  lavoro di  lavoratrici  madri  e
lavoratori  padri  con f ig l i  f ino ai  3  anni  sono state
4.174 ( i l  9,8% sul  totale  nazionale,  pari  a  42.377)
e  di  queste  quasi  i  tre  quart i  hanno r iguardato
donne:  2.984 a fronte del le  1 .190 riguardanti  gl i

uomini .  Se  i l  numero totale  del le  dimissioni  è  sceso r ispetto  al  2019 (5.447) ,  resta  in  misura
predominante i l  recesso del le  lavoratrici  madri ,  pari  al  71% dei  casi ,  dato in aumento di  3
punti  percentual i  r ispetto  al l ’anno precedente.

È i l  quadro tracciato dal l ’ Ispettorato interregionale  del  lavoro del  Nord Est  in un anno,  i l
2020,  in cui  i l  mercato del  lavoro è  stato part icolarmente penalizzato dal la  pandemia,  nel
corso del la  conferenza stampa dal  t i tolo  “Dimissioni  del le  lavoratric i  madri  e  dei  lavoratori
padri:  rapporto regionale  sul le  convalide anno 2020”,  organizzata da Assemblea legislat iva,
Consigl iera di  Parità  regionale  e  Ispettorato Interregionale  del  Lavoro Nord-Est.  I l  Rapporto
è un documento redatto ogni  anno ed è  strategico per  programmare interventi  s ignif icat ivi
per  le  pol i t iche att ive  sul  lavoro,  specie  femminile .  Tramite  i l  rapporto vengono r iportat i  i
dati  del le  dimissioni  volontarie  dal  lavoro disaggregati  per  provincia,  sesso,  numero di  f ig l i
e  causale .

Andando a  veri f icare  le  ragioni  al la  base del le  dimissioni ,  emergono evidenti  le  cr i t ic i tà  in
capo al le  lavoratrici  madri .  Mentre,  infatt i ,  per  i  padri  lavoratori  nel la  maggior parte  dei
casi  s i  tratta  di  una scelta  legata al  cambio di  azienda (957 uomini  contro 896 donne),  per  le
lavoratric i  madri  le  ragioni  del le  dimissioni  sono legate  soprattutto  al la  di f f icoltà  di
conci l iare  l ’occupazione lavorat iva con le  esigenze di  accudimento dei  f ig l i  o  per  ragioni
legate  ai  servizi  di  cura connesse al la  mancata concessione di  f lessibi l i tà  oraria  o  del  part-
t ime (2.137 casi  di  donne contro 65 di  uomini) .

“Le pol i t iche per  favorire  la  conci l iazione tra  lavoro e  famigl ia  appaiono ancora lontane
dal l ’essere  appieno attuate-  ha commentato la  presidente  del l ’Assemblea legis lat iva  Emma
Petitt i- .  Forse è  i l  caso di  aprire  una discussione approfondita  con le  associazioni  datorial i
per  capire  a  che punto s iamo nel la  nostra regione e  dove vogl iamo andare.  La pandemia,  nel
bene e  nel  male,  ha cambiato i l  modo di  gest ire  i l  lavoro,  dimostrando che le  buone prat iche
si  possono conservare e  valorizzare  con gl i  opportuni  aggiustamenti  per  far le  diventare
struttural i .  Sono convinta che la  vera sf ida s ia  da un lato  r ipensare al l ’ impiego lavorat ivo e
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al le  forme di  organizzazione del  lavoro,  dal l ’a l tro  potenziare  i  servizi  di  welfare  per
affrontare i  nuovi  bisogni  di  lavoratric i  e  lavoratori” .

In Emil ia-Romagna,  sempre stando ai  dati  di f fusi  dal l ’ Ispettorato,  emerge che a  fronte  di
164 r ichieste ,  la  f lessibi l i tà  è  stata  concessa in  41  casi ,  pertanto sono state  soddisfatte  solo
un quarto del le  istanze presentate,  per  la  quasi  total i tà  da lavoratric i .

Se  i l  punto di  osservazione s i  sposta  sul l ’età  dei  lavoratori  e  del le  lavoratric i ,  in  Emil ia-
Romagna,  emerge una part icolare concentrazione nel la  fascia  di  età  da 34 a  44 anni,  pari  a
1 .788,  sostanzialmente  invariato,  s ia  in  termini  assolut i  che percentual i  sul  totale ,  r ispetto
al l ’anno precedente.

Per  la  Consigl iera di  Parità  regionale  Sonia Alvisi  “ i  dati  sono impietosi .  La pandemia ha
riportato le  conquiste  femminile  nel l ’ambito del  lavoro indietro di  anni ,  r iattual izzando
alcuni  stereot ipi  come quel lo  che la  cura dei  f ig l i  e  del la  famigl ia  s ia  appannaggio  esclusivo
del le  donne che inevitabi lmente  vengono penal izzate  nel  mercato del  lavoro”.

I l  direttore del l ’ Ispettorato Interregionale  del  Lavoro del  Nord-Est ,  Stefano Marconi ,  ha
sottol ineato come “i l  Covid abbia r idotto le  possibi l i tà  lavorative  del le  donne,  imponendo
una revis ione profonda del le  pol i t iche del  lavoro”.

I l  settore  produtt ivo maggiormente interessato dal le  dimissioni  r isulta  i l  terziario  (2.985,
pari  al  71% circa del  totale) ,  tradizionalmente caratterizzato dal la  prevalente occupazione
femminile;  r i levanti  anche i  dat i  relat ivi  a l l ’ industria  (670,  corrispondenti  a  poco più del
16% del  totale)  e  a l l ’edi l iz ia  (113,  pari  a  poco meno del  3%,  r i feribi l i  in  misura prevalente
agl i  uomini) .  I l  settore  del l ’agricoltura  è  quel lo  meno interessato  dal  fenomeno (28 casi ,
poco meno del l ’1%).  In 378 casi  non è  stato  possibi le  r isal ire  a l  settore  di  r i fer imento.

La campagna di  comunicazione sui  garanti  regional i   “Prendit i  cura dei  tuoi  dir it t i”

Le funzioni  dei  Garanti  regional i  e  la  tutela  dei  dir i t t i  sono al  centro del la  campagna di
comunicazione “Prendit i  cura dei  tuoi  dir i t t i”  presente  in  quest i  g iorni  sui  media
del l ’Emil ia-Romagna e  sui  social .  Per  l ’occasione è  stata  creato i l  s i to
Garantiregional i .emr. i t .  L ’ iniziat iva mira a  promuovere la  tutela  dei  dir i t t i  e  le  funzioni  dei
Garanti  regional i :  Difensore c ivico,  Corecom, Garante  dei  detenuti  e  Garante  dei  minori  e
Consigl ierà  di  Parità,  che operano come organismi autonomi in Assemblea legis lat iva.
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e dopo aver sentito la voce degli studenti voltiamo nuovamente pagina in Regione sono migliaia le donne che si sono dimessi dal lavoro per

accudire i figli e altri familiari bisognosi di cure soprattutto durante il periodo della pandemia si sono dimessi volontariamente anche molti uomini ma

la maggior parte dei casi per migliorare le loro condizioni economiche il dato è contenuto in un rapporto presentato in regione tra gli altri dalla

presidente dell'assemblea legislativa Emma Petitti ci informa Gabriele sciarpa lo scorso anno in Emilia Romagna le dimissioni volontarie dal lavoro

di lavoratrici madri lavoratori padri Figli fino a 3 anni sono state oltre 4003 quarti delle quali donne è il quadro tracciato dall'Ispettorato interregionale

del lavoro che sottolinea come nel 2020 il mercato del lavoro sia stato particolarmente penalizzato dalla pandemia le ragioni alla base delle misure

fanno emergere soprattutto le criticità per le lavoratrici madri mentre infatti per i padri lavoratori nella maggior parte dei casi si tratta di una scelta

legata al cambio di Zedda per le lavoratrici madri le ragioni delle dimissioni sono legate soprattutto alla difficoltà di conciliare l'occupazione

lavorativa con le esigenze di accudimento dei figli o per ragioni legate ai servizi di cura connesse alla mancata concessione di flessibilità oraria o

del part time i dati sono stati raccolti e presentati in regione e commentati dalla presidente dell'assemblea legislativa Emma Petitti malgrado l'Emilia

Romagna sia alla regione a livello nazionale che al più alto tasso di occupazione femminile è vero che molto spesso le donne si trovano di fronte al

bivio scegliere tra vita famigliare vita lavorativa e quindi è necessario sicuramente nei momenti di emergenza come quello che stiamo vivendo da

due anni legato alcoliche l'emergenza sanitaria diventata emergenza economica e sociale è necessario un focus che ci permetta di integrare

sviluppare potenziali politiche di sostegno alle famiglie alle donne per la consigliera di parità regionale Sonia Alvisi dati sono impietose la pandemia

ha riportato le conquiste femminili nell'ambito del lavoro indietro di anni uomo anni quelli che si sono dimessi sono l'hanno fatto per cercare un
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posto migliore per un lavoro migliore mentre le donne l'hanno fatto per AR purtroppo dedicarsi solo ed esclusivamente al lavoro di cura e lavoro

della famiglia quindi il lavoro di cura e lavoro dignità crescita dei figli anche regine nella ma ancora capo del Dog si è svolto questa mattina
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Dimissioni volontarie: la grande fuga delle madri dal
lavoro (e il Covid ha peggiorato il fenomeno)

Tremila donne si sono licenziate nel 2020 in Emilia Romagna. La fascia di età più
interessata è quella tra i 34 e i 44 anni. Alvisi: «La crisi la...

Margherita Montanari

shadow

Stampa

Email

Una donna in cr is i  sul  lavoro

Si  potrebbe parlare di  grande fuga rosa.  L’ondata
di  dimissioni  volontarie  di  lavoratrici  madri  con
figl i  minori  di  tre  anni  dal  mercato del  lavoro

prosegue da anni.  Nel  2020,  con la  pandemia,  non si  è  arrestata ed anzi  s i  è  fatta  sentire
ancora di  più sul  territorio  emil iano-romagnolo.  I l  quadro è  stato del ineato dal  rapporto
regionale  sul le  conval ide di  dimissioni  di  genitori ,  presentato dal l ’Assemblea legis lat iva,
dal la  consigl iera regionale  di  parità  e  dal l ’ Ispettorato interregionale  del  lavoro nord-est .  A
fronte di  4.174 dimissioni  registrate  nel  2020 in Emil ia-Romagna ( i l  9 ,8% sul  totale
nazionale,  pari  a  42.377),  2.984 hanno interessato donne.  

Le  dimissioni  del le  madriNel  complesso,  i l  numero totale  del le  dimissioni  è  sceso r ispetto  al
2019 (erano state  5.447 le  dimissioni) .  Anche se  non sono mancati  i  casi  di  abbandono del
posto sul  fronte  maschi le ,  con 1 .190 uomini  che hanno interrotto  un rapporto lavorat ivo,  i l
genere  femminile  è  i l  più  penal izzato.  Addii  volontari .  Ma è  leci to  chiedersi  f ino a  che
punto,  volontari .  Specialmente contando la  part icolarità  del l ’anno preso in esame,  in  cui  le
famigl ie  s i  sono trovate  di  punto in  bianco i  bambini  a  casa da scuole  e  asi l i ,  e  la
conci l iazione è  diventata  una chimera.  C ’è  un dato che non accenna a  stemperarsi  e ,  anzi ,  s i
accentua:  la  predominanza del le  interruzioni  volontarie  di  lavoro da parte  di  lavoratrici
madri .  Durante i l  2020,  sono state  i l  71% del  totale ,  dato in aumento di  3  punti  percentual i
r ispetto  al l ’anno precedente.  La fascia  di  età  più interessata dal le  dimissioni  di  lavoratric i ,  è
quel la  tra  i  34 e  i  44 anni ,  periodo in cui  molte  donne si  trovano ad avere f ig l i .

Impossibi l i tà  di  conci l iare  lavoro e  f ig l iNel  rapporto regionale  sul le  conval ide di  dimissioni
di  genitori  s i  del inea un quadro,  ancora una volta,  a  t inte  cupe per  le  donne con f igl i  piccol i .
Soprattutto se  s i  guarda al le  ragioni  dietro l ’ interruzione dei  rapporti  lavorativi .  Emerge,
per  esempio,  che per  le  donne i  motivi  del le  dimissioni  sono legat i  principalmente al la
«dif f icoltà  di  conci l iare  l ’occupazione con le  esigenze di  accudimento dei  f ig l i  o  per  ragioni
legate  ai  servizi  di  cura»,  connesse al la  mancata concessione,  da parte  del  datore,  di
f lessibi l i tà  oraria  o  del  part-t ime (2.137 casi  di  donne contro i  65 di  uomini) .  Mentre  se  gl i

corrieredibologna.corriere.it
Sezione:ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Rassegna del  22/11/2021
Notizia del: 22/11/2021

Foglio:1/2Utenti unici: 11.395
corrieredibologna.corriere.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

SP
ID

ER
-F

IV
E-

12
19

99
88

4

24ASSEMBLEA LEGISLATIVA



206

uomini  decidono di  l icenziarsi  succede più spesso perché intendono cambiare azienda (957
uomini  contro 896 donne).  Guardando al la  t ipologia  di  incarichi  svolt i ,  in  Emil ia-Romagna
nel  2020 hanno dato le  dimissioni  1 .169 impiegate  e  382 impiegati ;  1 .068 operaie  e  719
operai;  29 dirigenti  donne e  14 dirigenti  uomini .

«La cris i  r icade sul le  donne»L’Emil ia-Romagna è  la  terza regione per  conval ide,  e
rappresenta i l  9 ,8% del  totale  in  Ital ia .  «Le pol i t iche per  favorire  la  conci l iazione tra  lavoro
e famigl ia  appaiono ancora lontane dal l ’essere  appieno attuate.  Forse è  i l  caso di  aprire  una
discussione approfondita  con le  associazioni  datorial i  per  capire  a  che punto s iamo nel la
nostra  regione e  dove vogl iamo andare»,  ha detto  la  presidente  del l ’Assemblea legis lat iva
Emma Petit t i  nel  corso del la  conferenza stampa in cui  sono stat i  presentat i  i  dat i .  «La cris i
— ha aggiunto Sonia Alvisi ,  consigl iera di  parità  del la  regione — l ’hanno pagata e
continuano a  pagarla  soprattutto  le  donne.  Con i l  Covid,  le  conquiste  femminil i  sul  lavoro
hanno fatto  un balzo indietro di  anni ,  r iattual izzando stereotipi  come quel lo  che la  cura dei
f ig l i  s ia  appannaggio  esclusivo del le  donne che inevitabi lmente  vengono penal izzate  nel
mercato del  lavoro».  I l  rapporto sul le  dimissioni ,  redatto ogni  anno,  serve per  programmare
interventi  nel l ’ambito  del le  pol i t iche att ive  sul  lavoro,  specie  femminile .  La vera sf ida,
secondo Petit t i ,  è  «ripensare al l ’ impiego lavorat ivo e  le  forme di  organizzazione del  lavoro,
e  potenziare  i  servizi  di  welfare  per  af frontare  i  nuovi  bisogni  di  lavoratric i  e  lavoratori».  

La newsletter  del  Corriere  di  BolognaSe vuoi  restare  aggiornato sul le  notiz ie  di  Bologna e
del l ’Emil ia-Romagna iscrivit i  grat is  al la  newsletter  del  Corriere  di  Bologna.  Arriva tutt i  i
g iorni  direttamente nel la  tua casel la  di  posta al le  12.  Basta c l iccare qui .

22 novembre 2021 (modif ica  i l  22 novembre 2021 |  07:59)
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25/11/2021

DONNE. VIOLENZA "NON È DESTINO", FOCUS
PER CONFERENZA ELETTE EMILIA-R.

(DIRE) Bologna, 24 nov. - Gli stereotipi di genere e la violenza
contro le donne saranno al centro della Conferenza regionale
delle elette dell'Emilia-Romagna che si riunirà domani alle 14,30
nella sala "Guido Fanti" dell'Assemblea legislativa a Bologna.
"Non è destino" è il titolo che la Commissione per la Parità e
per i Diritti delle persone della Regione ha consegnato alle
amministratrici proprio in occasione della Giornata
internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne.
Insieme alle elette della regione interverranno la presidente
dell'Assemblea legislativa Emma Petitti, l'assessora alle Pari
opportunità Barbara Lori e Federico Amico, presidente della
Commissione per la Parità e per i Diritti delle Persone, la
vicesindaca di Bologna Emily Clancy, la collega di Rimini Chiara
Bellini e Sonia Alvisi consigliera regionale di Parità.
Prenderanno la parola anche la presidente del Coordinamento
regionale dei centri antiviolenza DiRe, Cristina Magnani, Manuela
Claysset, responsabile delle politiche di genere della Uisp e
Cinzia Spanò, presidente dell'associazione di attrici Amleta che
contrasta la disparità e la violenza di genere nel mondo dello
spettacolo.
Spanò presenterà "Apriamo le stanze di Barbablù", la campagna
social che denuncia la violenza sulle attrici, "particolarmente
diffusa e pervasiva sia perché lavorano con il corpo sia perché i
confini tra arte e abuso sono spesso sfumati e volutamente
confusi". Durante la discussione verranno affrontati temi come il
lavoro femminile, le discriminazioni in ambito lavorativo, i
diritti delle donne e la loro partecipazione alla vita politica e
istituzionale dell'Emilia-Romagna.
(Red/ Dire)
20:42 24-11-21
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TELESANTERNO - TG CRONACHE 20.10 - "Dimissioni volontarie nel
2020" - (24-11-2021)

 

In onda: 24.11.2021

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:03:22

Orario di rilevazione: 20:10:17

 

Intervento di: EMMA PETITTI (PRESIDENTE ASSEMBLEA LEGISLATIVA), SONIA ALVISI  (CONSIGLIERA DI PARITÀ), STEFANO MARCONI

(DIRETTORE DELL ISPETTORATO DEL LAVORO)

 

Tag:  ISPETTORATO DEL LAVORO ,  PANDEMIA, BARBARA LORI , DIMISSIONI DAL LAVORO, EMMA PETITTI, FEDERICO AMICO, SONIA

ALVISI, STEFANO MARCONI

 

 vittime di violenza e proprio 25 novembre nell' ambito della Commissione parità si tiene la conferenza delle elette con il Presidente della

commissione Federico amico e con l' assessore regionale alle pari opportunità Barbara Lori che presenta il piano contro la violenza di genere e di

donne si è parlato anche nella conferenza stampa con la consigliera di parità sogna Alvise Connelly direttore dell' Ispettorato del lavoro nell' area

nord est Stefano Marconi con la presidente dell' assemblea legislativa Emma Petitti è stata l' occasione per presentare i dati sulle dimissioni

presentate nel 2020 in piena pandemia dalle lavoratrici madri da lavoratori padre sentiamo servizio di separazione nel 2020 le dimissioni dal lavoro

a livello regionale sono state 4174 e di questi più della metà riguardano donne 2984 a fronte delle 1190 assegnate dagli uomini è il quadro tracciato

dall' Ispettorato interregionale del lavoro nord-est nel 2020 anno in cui il mercato del lavoro è stato particolarmente penalizzato dalla pandemia dall'

analisi presentata in conferenza stampa emergono evidenti le criticità in capo alle donne mentre per gli uomini nella maggior parte dei casi le

dimissioni sono legate al cambio di azienda le donne sono spinte dalle difficoltà di conciliare l' occupazione con le esigenze di accudimento dei figli

o per la mancata concessione di flessibilità oraria dal datore di lavoro se il punto di osservazione si sposta sull' età dei lavoratori e delle lavoratrici in
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Emilia Romagna emerge una particolare concentrazione di dimissioni nella fascia di età dai 34 e 44 anni pari a 1788 casi sempre stando ai dati

diffusi dall' Ispettorato emerge che a fronte di 164 richieste la flessibilità è stata concessa in soli 41 casi pertanto sono state soddisfatte solo un

quarto delle istanze presentate dai dipendenti che sono quasi tutte madri e molto spesso le donne si trovano di fronte al bivio scegliere tra vita

famigliare vita lavorativa e quindi è necessario sicuramente nei momenti di emergenza come quello che stiamo vivendo da due anni legato

alcoliche l' emergenza sanitaria diventata emergenza economica e sociale è necessario un focus che ci permetta di integrare e sviluppare e

potenziare le politiche di sostegno alle famiglie alle donne per la consigliera di parità Sony Alvisi la pandemia ha fatto riemergere vecchi stereotipi le

donne figli saranno dimesse di più degli uomini e non solo si sono dimessi gli uomini quelli che si sono dimessi non l' hanno fatto per cercare un

posto migliore per un lavoro migliore mentre le donne l' hanno fatto però purtroppo dedicarsi solo ed esclusivamente al lavoro di cura lavoro della

famiglia quindi il lavoro di cui ora è lavoro dignità crescita dei figli anche regina nera ma è ancora capo delle donne direttore dell' Ispettorato

interregionale del lavoro Stefano Marconi ha evidenziato che il settore produttivo maggiormente interessato dalle dimissioni risulta il terziario la

maggior parte delle delle donne di cui trattiamo le dimissioni sono impiegate Cook dirigenti o quadri mentre per quanto riguarda gli uomini sono

molto meno sono circa 3 quarti le donne un quarto sono quelli degli uomini e riguarda profili professionali più bassi come quello dell' operaio

sicuramente pur la donna che raggiunge livelli gli elevati nella carriera

 

TAG/ARM

 

25-11-21 07.55 NNNN
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TELELIBERTA - TGL 13.15 - "Donne e lavoro in Emilia Romagna." -
(25-11-2021)

 

In onda: 25.11.2021

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:03:10

Orario di rilevazione: 13:00:49

 

Intervento di: EMMA PETITTI (PRESIDENTE ASSEMBLEA LEGISLATIVA), SONIA ALVISI (CONSIGLIERE PARI OPPORTUNITA' REGIONE

EMILIA-ROMAGNA), STEFANO MARCONI  (DIRETTORE ISPETTORATO DEL LAVORO DEL NORD EST)

 

SPEAKER: Di donne si è parlato anche nella conferenza stampa con la consigliera di parità Sonia Alvisi, con il direttore dell'ispettorato del lavoro

dell’area nord-est Stefano Marconi e con la Presidente dell'Assemblea legislativa Emma Petitti. E’ stata l' occasione per presentare i dati sulle

dimissioni presentate nel 2020 in piena pandemia dalle lavoratrici madri e dai lavoratori padri.

LUCIA PACI: Nel 2020 le dimissioni dal lavoro a livello regionale sono state 4174 e di queste più della metà riguardano donne, 2984 a fronte delle

1190 rassegnate dagli uomini. E’ il quadro tracciato dall' ispettorato interregionale del lavoro nord-est nel 2020, anno in cui il mercato del lavoro è

stato particolarmente penalizzato dalla pandemia. Dall'analisi, presentata in conferenza stampa, emergono evidenti le criticità in capo alle donne

mentre per gli uomini nella maggior parte dei casi le dimissioni sono legate al cambio di azienda, le donne sono spinte dalle difficoltà di conciliare

l'occupazione con le esigenze di accudimento dei figli o per la mancata concessione di flessibilità oraria dal datore di lavoro. Se il punto di

osservazione si sposta sull'età dei lavoratori e delle lavoratrici in Emilia-Romagna emerge una particolare concentrazione di dimissioni nella fascia

di età dai 34 ai 44 anni pari a 1788 casi. Sempre stando ai dati diffusi dall'Ispettorato emerge che a fronte di 164 richieste la flessibilità è stata

concessa in soli 41 casi, pertanto sono state soddisfatte solo un quarto delle istanze presentate dai dipendenti che sono quasi tutte madri.

EMMA PETITTI: Molto spesso le donne si trovano di fronte al bivio, scegliere tra vita famigliare e vita lavorativa e quindi è necessario sicuramente

nei momenti di emergenza come quello che stiamo vivendo da due anni legato al Covid, all’emergenza sanitaria diventata emergenza economica e

sociale è necessario un focus che ci permetta di integrare, sviluppare e potenziare e politiche di sostegno alle famiglie e alle donne.

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 26/11/2021 Ora Emittente TELELIBERTA'

Titolo Trasmissione TELELIBERTA - TGL 13.15 - "Donne e lavoro in Emilia Romagna." - (25-11-2021)

18ASSEMBLEA LEGISLATIVA



211

 

 

 

 

LUCIA PACI: Per consigliera di parità, Sonia Alvisi, la pandemia ha fatto riemergere vecchi stereotipi.

SONIA ALVISI: Le donne si sono dimesse di più degli uomini e non solo si sono dimesse, gli uomini quelli che si sono dimessi l'hanno fatto per

cercare un posto migliore, per un lavoro migliore mentre le donne l’hanno fatto per purtroppo dedicarsi solo ed esclusivamente al lavoro di cura e

lavoro della famiglia, quindi il lavoro di cura e lavoro di crescita dei figli anche nella Regione Emilia-Romagna è ancora a capo delle donne.

LUCIA PACI: Il Direttore dell'Ispettorato interregionale del lavoro, Stefano Marconi, ha evidenziato che il settore produttivo maggiormente

interessato dalle dimissioni risulta il terziario.

STEFANO MARCONI: La maggior parte delle donne di cui trattiamo le dimissioni sono o impiegate o dirigenti o quadri mentre per quanto riguarda

gli uomini sono molto meno, sono circa tre quarti le donne e un quarto sono quelli degli uomini e riguarda profili professionali più bassi come quello

degli operai e quindi sicuramente pur la donna che raggiunge livelli elevati nella carriera rimane comunque vulnerabile.

 

Tag:  DATORE DI LAVORO,  DONNE,  EMILIA ROMAGNA ,  ISPETTORATO DEL LAVORO,  MERCATO DEL LAVORO, DIMISSIONI,

EMERGENZA SANITARIA   , LAVORO

 

 

 

25-11-21 16.47 NNNN
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Stereotipi di genere e violenza i temi al centro della
Conferenza delle elette

Luca Govoni

La presidente  Peti t t i  ha uff ic ial izzato la  data
del l ’Assemblea straordinaria  sul  tema del la
violenza:  s i  svolgerà lunedì  13  dicembre

Gli  s tereot ipi  di  genere  e  la  v iolenza contro le
donne sono stat i  i  temi  al  centro del la
Conferenza regionale  del le  e lette  del l ’Emil ia-
Romagna,  r iunitasi  g iovedì  25 novembre in
occasione del la  Giornata internazionale  per
l ’e l iminazione del la  v iolenza contro le  donne.  La
Conferenza del le  e lette  è  stata  ist i tuita  per
promuovere la  piena affermazione dei  dir i t t i
del le  donne,  attraverso i l  coordinamento e  la

partecipazione att iva  del le  stesse  al la  v i ta  pol i t ica  e  ist i tuzionale  regionale,  nonché i l
confronto su buone prassi  maturate  in  ambito  locale .

La presidente  del l ’Assemblea legis lat iva  Emma Peti t t i  ha uff ic ial izzato la  data
del l ’Assemblea straordinaria  sul  tema del la  violenza,  annunciata  in  Aula martedì  scorso:  “Si
svolgerà i l  13  dicembre.  Abbiamo programmato questo appuntamento coinvolgendo di  tutt i  i
Consigl i  comunali  del la  regione per  af frontare  i l  tema del la  violenza sul le  donne.  Cercare
percorsi  per  sostenere le  donne,  e l iminare la  violenza e  le  discriminazioni ,  raggiungere gl i
obiett ivi  del l ’Agenda 2030 in contesto europeo è  responsabil i tà  di  tutte  e  tutt i” .  “Pol i t ica  e
territori-  ha aggiunto Emma Petit t i -  devono essere  protagonist i  di  scelte  concertate  con la
rete  territoriale  dei  centri  antiviolenza,  realtà  che quotidianamente agiscono per  le  donne.
Al la  luce dei  tragici  episodi  accaduti  nel la  nostra regione nei  giorni  scorsi ,  c i  st iamo
chiedendo cosa fare  di  più.  La violenza non è  un fatto  privato,  r iguarda tutte  e  tutt i  ed è
fondamentale  che le  donne abbiano f iducia  nel la  nostra  rete  e  che trovino i l  coraggio di
denunciare”.

I l  presidente  del la  Commissione Parità  Federico Amico ha sottol ineato “ l ’ importanza di
salvaguardare i l  lavoro preziosissimo dei  Centri  antiviolenza:  volut i ,  organizzat i  e
autodeterminati  dal le  donne,  sono i  primi in grado di  captare i  segnali  di  c iò  che potrebbe
accadere.  Tuttavia,  i l  Piano tr iennale  antiviolenza e  le  r isorse  messe a  disposizione,  così
come le  denunce e  le  azioni  di  supporto,  avranno un’ef f icacia  solo  parziale  f inché non
sapremo str ingere una vera al leanza tra  generi .  Gl i  uomini  oggi  devono prendere parola
insieme al le  donne,  praticare lo  stesso r ispetto,  r ichiedere pari  dignità  e  pari  salario,
denunciare  la  violenza di  cui  r ischiano di  essere  complici ,  s ia  essa f is ica  o  economica.  Senza
questa  al leanza tra  generi ,  generazioni  e  part i  social i ,  continueremo a celebrare  la  Giornata
contro la  violenza eludendo i l  vero obiett ivo:  non avere  più bisogno di  una r icorrenza e
cancel lare  una volta  per  tutte  questa  odiosa violenza dal la  storia  e  dal la  società” .

L’assessora al le  Pari  opportunità  Barbara Lori  ha i l lustrato i  punti  sal ienti  del  Piano
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tr iennale  contro la  violenza.  Piano,  ha precisato Lori ,  che s i  divide in due macro-f i loni:
prevenzione e  protezione.  “Un lavoro-  ha sottol ineato l ’assessora-  costruito  con i l
coinvolgimento del le  varie  f igure che fanno parte  del la  rete  regionale.  Oggi  abbiamo un
nuovo strumento con cui  lavorare,  una bussola  per  r i lanciare  la  cultura di  genere e  cambiare
comportamenti  che trovano radici  nel  patriarcato e  condizionano molte  scelte  e  molt i
orientamenti .  Una mental i tà  che va sradicata,  a  part ire  dal l ’educazione nel le  scuole  e  in
tutt i  i  luoghi  di  aggregazione,  soprattutto  dei  più giovani .  Sul  fronte  del la  protezione,
l ’obiett ivo è  rendere  s inergica  la  fase  del l ’accogl ienza in  col laborazione con consultori  e
servizi  social i  dei  terri tori  per  dare tranquil l i tà  e  f iducia  al le  donne che invit iamo a
denunciare.  St iamo lavorando,  inoltre,  a  un tavolo nazionale  per  fare  lavorare queste  realtà
in maniera integrata”.

Durante la  seduta hanno preso la  parola:  la  vice  s indaca di  Bologna Emily  Clancy,  la  vice
sindaca di  Rimini  Chiara Bel l ini ,  la  presidente del  Coordinamento regionale  dei  centri
antiviolenza Di .  Re.  Crist ina Magnani,  Anna Fornil i ,  consigl iera comunale  di  Casina (Reggio
Emil ia) ,  Francesca Macchitel la ,  assessora al le  Pari  opportunità  del  Comune di  Poggio
Torriana (Rimini) ,  la  Consigl iera di  parità  Sonia Alvisi ,  Francesca Caldarone,  consigl iera di
Cento (Ferrara) ,  Manuela  Claysset ,  responsabi le  del le  pol i t iche di  genere del la  UISP,  Elena
Rossi ,  presidente  Commissione Parità  del l ’Unione Tresinaro Secchia  (Reggio Emil ia) ,
Martina Zecchett i ,  assessora di  Cavriago (Reggio Emil ia) ,  Caterina Manca,  presidente del
Consigl io  comunale  di  Bologna.

Cinzia  Spanò,  presidente del l ’associazione di  attr ic i  Amleta,  che contrasta la  disparità  e  la
violenza di  genere nel  mondo del lo  spettacolo,  ha presentato “Apriamo le  stanze di
Barbablù”,  la  campagna social  che denuncia la  violenza sul le  attr ic i ,  part icolarmente dif fusa
e pervasiva s ia  perché lavorano con i l  corpo s ia  perché i  confini  tra  arte  e  abuso sono spesso
sfumati  e  volutamente  confusi .

Gl i  interventi  hanno toccato diversi  punti  ma sono stat i  accomunati  da alcune
considerazioni  comuni:  la  necessità  di  intervenire  sul la  cultura dei  più giovani;
sensibi l izzare  le  donne af f inché trovino i l  coraggio  di  denunciare  la  v iolenza in  ogni  sua
forma,  f is ica,  psicologica e  verbale;  lavorare su prevenzione,  protezione e  s icurezza del la
pena verso chi  commette  violenza;  sostenere  le  donne attraverso le  pol i t iche del  lavoro e
del la  conci l iazione.

(Lucia  Paci)
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26/11/202126/11/2021

E.ROMAGNA: STEREOTIPI DI GENERE E
VIOLENZA I TEMI AL CENTRO CONFERENZA
ELETTE (2) =

(Labitalia) - L'assessora alle Pari opportunità Barbara Lori ha
illustrato i punti salienti del Piano triennale contro la violenza.
Piano, ha precisato Lori, che si divide in due macro-filoni:
prevenzione e protezione. ''Un lavoro - ha sottolineato l'assessora -
costruito con il coinvolgimento delle varie figure che fanno parte
della rete regionale. Oggi abbiamo un nuovo strumento con cui
lavorare, una bussola per rilanciare la cultura di genere e cambiare
comportamenti che trovano radici nel patriarcato e condizionano molte
scelte e molti orientamenti".

"Una mentalità - ha auspicato - che va sradicata, a partire
dall'educazione nelle scuole e in tutti i luoghi di aggregazione,
soprattutto dei più giovani. Sul fronte della protezione, l'obiettivo
è rendere sinergica la fase dell'accoglienza in collaborazione con
consultori e servizi sociali dei territori per dare tranquillità e
fiducia alle donne che invitiamo a denunciare. Stiamo lavorando,
inoltre, a un tavolo nazionale per fare lavorare queste realtà in
maniera integrata''.

Durante la seduta hanno preso la parola: la vice sindaca di Bologna
Emily Clancy, la vice sindaca di Rimini Chiara Bellini, la presidente
del Coordinamento regionale dei centri antiviolenza Di. Re. Cristina
Magnani, Anna Fornili, consigliera comunale di Casina (Reggio Emilia),
Francesca Macchitella, assessora alle Pari opportunità del Comune di
Poggio Torriana (Rimini), la Consigliera di parità Sonia Alvisi,
Francesca Caldarone, consigliera di Cento (Ferrara), Manuela Claysset,
responsabile delle politiche di genere della Uisp, Elena Rossi,
presidente Commissione Parità dell'Unione Tresinaro Secchia (Reggio
Emilia), Martina Zecchetti, assessora di Cavriago (Reggio Emilia),
Caterina Manca, presidente del Consiglio comunale di Bologna. Cinzia
Spanò, presidente dell'associazione di attrici Amleta, che contrasta
la disparità e la violenza di genere nel mondo dello spettacolo, ha
presentato ''Apriamo le stanze di Barbablù'', la campagna social che
denuncia la violenza sulle attrici, particolarmente diffusa e
pervasiva sia perché lavorano con il corpo sia perché i confini tra
arte e abuso sono spesso sfumati e volutamente confusi. Gli interventi
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26/11/202126/11/2021

hanno toccato diversi punti ma sono stati accomunati da alcune
considerazioni comuni: la necessità di intervenire sulla cultura dei
più giovani; sensibilizzare le donne affinché trovino il coraggio di
denunciare la violenza in ogni sua forma, fisica, psicologica e
verbale; lavorare su prevenzione, protezione e sicurezza della pena
verso chi commette violenza; sostenere le donne attraverso le
politiche del lavoro e della conciliazione.

(Lab/Labitalia)
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25/11/2021

E.ROMAGNA: STEREOTIPI DI GENERE E
VIOLENZA I TEMI AL CENTRO CONFERENZA
ELETTE (3) =

(Adnkronos/Labitalia) - Durante la seduta hanno preso la parola: la
vice sindaca di Bologna Emily Clancy, la vice sindaca di Rimini Chiara
Bellini, la presidente del Coordinamento regionale dei centri
antiviolenza Di. Re. Cristina Magnani, Anna Fornili, consigliera
comunale di Casina (Reggio Emilia), Francesca Macchitella, assessora
alle Pari opportunità del Comune di Poggio Torriana (Rimini), la
Consigliera di parità Sonia Alvisi, Francesca Caldarone, consigliera
di Cento (Ferrara), Manuela Claysset, responsabile delle politiche di
genere della Uisp, Elena Rossi, presidente Commissione Parità
dell'Unione Tresinaro Secchia (Reggio Emilia), Martina Zecchetti,
assessora di Cavriago (Reggio Emilia), Caterina Manca, presidente del
Consiglio comunale di Bologna.

Cinzia Spanò, presidente dell'associazione di attrici Amleta, che
contrasta la disparità e la violenza di genere nel mondo dello
spettacolo, ha presentato ''Apriamo le stanze di Barbablù'', la
campagna social che denuncia la violenza sulle attrici,
particolarmente diffusa e pervasiva sia perché lavorano con il corpo
sia perché i confini tra arte e abuso sono spesso sfumati e
volutamente confusi.

Gli interventi hanno toccato diversi punti ma sono stati accomunati da
alcune considerazioni comuni: la necessità di intervenire sulla
cultura dei più giovani; sensibilizzare le donne affinché trovino il
coraggio di denunciare la violenza in ogni sua forma, fisica,
psicologica e verbale; lavorare su prevenzione, protezione e sicurezza
della pena verso chi commette violenza; sostenere le donne attraverso
le politiche del lavoro e della conciliazione.

(Lab/Adnkronos)
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TELELIBERTA - TGL 13.15 - "Lavoro, dimissioni donne" - (29-11-
2021)

 

In onda: 29.11.2021

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di: MARGHERITA GIACCHI

Durata del servizio: 00:03:55

Orario di rilevazione: 13:40:41

 

Intervento di: EMMA PETITTI (PRESIDENTE ASSEMBLEA LEGISLATIVA), SONIA ALVISI  (CONSIGLIERA DI PARITÀ)

 

MARGHERITA GIACCHI: Nella settimana della giornata internazionale contro la violenza sulle donne che ricorre il 25 novembre l'Assemblea

legislativa ha organizzato varie iniziative, tra queste, il 23 novembre è stata inaugurata la mostra Anche la cancellazione è violenza, un'esposizione

dedicata alle numerose donne che nel corso della storia hanno dato vita a progetti e scoperte importanti ma non sono state adeguatamente

valorizzate. E’ stato poi realizzato nel giardino zoologico Sandra Forni, in viale della fiera, una panchina dipinta di rosso dall'artista bolognese

Angelo Casieri, per ricordare appunto le donne vittime di violenza. E proprio il 25 novembre, nell'ambito della Commissione parità si tiene la

conferenza delle elette, con il Presidente della commissione Federico Amico e con l'Assessore regionale alle pari opportunità Barbara Lori che

presenterà il piano contro la violenza di genere: E di donne si è parlato anche nella conferenza stampa con la consigliera di parità Sonia Alvisi, con

il direttore dell'ispettorato del lavoro dell'area nord-est, Stefano Marconi e con la presidente dell'Assemblea legislativa, Emma Petitti. E’ stata

l'occasione per presentare i dati sulle dimissioni presentate nel 2020, in piena pandemia, dalle lavoratrici madri e dai lavoratori padri.

LUCIA PACI: Nel 2020 le dimissioni dal lavoro a livello regionale sono state 4174 e di queste, più della metà riguardano donne, 2984 a fronte delle

1190 rassegnate dagli uomini. E’ il quadro tracciato dall'ispettorato interregionale del lavoro nord-est nel 2020, anno in cui il mercato del lavoro è

stato particolarmente penalizzato dalla pandemia. Dall'analisi presentata in conferenza stampa emergono evidenti le criticità in capo alle donne.

Mentre per gli uomini, nella maggior parte dei casi, le dimissioni sono legate al cambio di azienda, le donne sono spinte dalle difficoltà di conciliare

l'occupazione con le esigenze di accudimento dei figli o per la mancata concessione di flessibilità oraria dal datore di lavoro. Se il punto di

osservazione si sposta sull'età dei lavoratori e delle lavoratrici, in Emilia-Romagna emerge una particolare concentrazione di dimissioni nella fascia

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 30/11/2021 Ora Emittente TELELIBERTA'

Titolo Trasmissione TELELIBERTA - TGL 13.15 - "Lavoro, dimissioni donne" - (29-11-2021)

11ASSEMBLEA LEGISLATIVA



218

 

 

 

 

di età dai 34 ai 44 anni, pari a 1788 casi. Sempre stando ai dati diffusi dall'ispettorato emerge che a fronte di 164 richieste, la flessibilità è stata

concessa in soli 41 casi, pertanto sono state soddisfatte solo un quarto delle istanze presentate dai dipendenti che sono quasi tutte madri.

EMMA PETITTI: Molto spesso le donne si trovano di fronte al bivio, scegliere tra vita familiare e vita lavorativa e quindi è necessario sicuramente

nei momenti di emergenza come quello che stiamo vivendo da due anni legato al Covid che l'emergenza sanitaria è diventata emergenza

economica e sociale è necessario un focus che ci permetta di integrare e sviluppare potenziali politiche di sostegno alle famiglie e alle donne.

LUCIA PACI: Per la consigliera di parità, Sonia Alvisi, la pandemia ha fatto riemergere vecchi stereotipi.

SONIA ALVISI: Le donne si sono dimesse di più degli uomini e non solo si sono dimessi, gli uomini quelli che si sono dimessi l'hanno fatto per

cercare un posto migliore, per un lavoro migliore mentre le donne l’hanno fatto per purtroppo dedicarsi solo ed esclusivamente al lavoro di cura e al

lavoro della famiglia quindi il lavoro di cura e il lavoro di crescita dei figli anche in Regione Emilia-Romagna è ancora a capo delle donne.

LUCIA PACI: Il direttore dell'ispettorato interregionale del lavoro, Stefano Marconi, ha evidenziato che il settore produttivo maggiormente

interessato dalle dimissioni risulta il terziario.

STEFANO MARCONI: La maggior parte delle donne di cui trattiamo le dimissioni sono o impiegate o dirigenti o quadri mentre per quanto riguarda

gli uomini sono molto meno, sono circa 3 quarti le donne e un 4 sono quelle degli uomini e riguardano profili professionali più bassi come quello

dell'operaio quindi sicuramente pur la donna che raggiunge livelli elevati nella carriera rimane comunque vulnerabile.

 

Tag:  CURA,  DIPENDENTI,  FAMIGLIA,  INAUGURAZIONE,  PROGETTI, ASSEMBLEA LEGISLATIVA, BARBARA LORI   (ASSESSORE

REGIONALE ALLE PARI OPPORTUNITA), DIMISSIONI, DONNE, EMMA PETITTI  (PRESIDENTE ASSEMBLEA LEGISLATIVA), FEDERICO

AMICO  (CONSIGLIERE REGIONALE), LAVORO, PANDEMIA, SOCIALE, STEFANO MARCONI  (DIRETTORE ISPETTORATO DEL LAVORO

NORD-EST), VIOLENZA, VITTIME

 

 

 

29-11-21 16.58 NNNN
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di Giuseppe Baldessarro

«Ci verrò finché sarò viva. Gli anni 
passano ed è sempre più doloroso, 
ma finché avrò la forza continuerò a 
venire al Pilastro e a chiedere la veri-
tà vera e non quella che ci hanno rac-
contato».  Anna  Maria  Stefanini  si  
muove lentamente attorniata dagli 
ufficiali dei carabinieri. Con un brac-
cio regge un mazzo di fiori e con l’al-
tro si  appoggia al  figlio Sandro.  A 
scaldarle un po’ il cuore nel gelo del-
la mattinata davanti al cippo ci sono 
i colleghi di Otello, l’altro suo ragaz-
zo, massacrato 31 anni fa dalla ban-
da della Uno bianca. Il 6 dicembre 
scorso ha perso il marito Adolfo, ma 
lo stesso non è voluta mancare. Lo ri-
corda come un uomo distrutto: «Era 
già morto il 4 gennaio 1991. Da quel 
giorno non era più lui, la morte di 
Otello lo aveva cambiato. Se ne è an-
dato senza la possibilità di sapere la 
verità». 

Al cippo che ricorda l’eccidio di 
Otello Stefanini,  Andrea Moneta e 
Mauro Mitilini, ci sono tutti. I vertici 
dell’Arma  provinciale,  regionale  e  
interregionale che ancora piangono 
«quei tre ragazzi ammazzati a soli 
20 anni», il comandante della Guar-
dia di Finanza, il questore Isabella 
Fusiello,  il  procuratore  Giuseppe  
Amato e la reggente della procura 
generale, Lucia Musti. Si stringono 
tutti attorno a Stefanini, al figlio San-
dro e a Ludovico Mitilini, fratello di 
Mauro. Nonostante il tempo trascor-
so nessuno riesce ancora a farsi una 
ragione di quel massacro dei fratelli 
Savi. L’interrogativo che circola at-
torno  alla  pietra  commemorativa  
che lo ricorda viene sussurrato dalla 
signora Anna Maria: «Come è possi-
bile che i Savi abbiano fatto tutto da 
soli?». Da qui l’appello sottoscritto 
dai familiari dei carabinieri uccisi: 
«Auspichiamo che la commemora-
zione del 4 gennaio non sia solo un 
modo per onorare il ricordo di tre 
giovani, ma che esorti le istituzioni 
del nostro Paese a continuare a ricer-
care la verità sui quei sette anni di 
terrore seminati dalla Banda della 
Uno bianca». Anni, dal 1987 al 1994, 
durante i quali la banda di criminali 
che indossavano la divisa della poli-
zia ha ucciso 24 volte e ferito oltre 
100 persone durante rapine, assalti, 
attentati e razzie d’ogni genere. 

Un documento nel quale i parenti 
dei militari si dicono in disaccordo 
con «chi dice che sulla Uno bianca 
non ci sia più nulla da scoprire», af-
fermando invece che «le zone d’om-
bra sono ancora tante». Per questo 
serve «un’inchiesta ampia». Un po’ 
«come avvenuto per la strage del 2 
agosto 1980». Così come hanno fatto 
i familiari delle vittime dell’attenta-
to alla stazione, presenteranno un 
nuovo esposto nella speranza che af-
fiorino elementi inediti. Inoltre chie-
deranno al presidente del consiglio 
Mario Draghi di aprire gli archivi dei 
servizi segreti e desecretare tutti gli 
atti che fanno riferimento ai  Savi:  

«Abbiamo il diritto di cercare man-
danti e complici». Ieri per la prima 
volta mancava l’ex pm Valter Gio-
vannini, che negli anni ’90 condus-
se le indagini. L’ex magistrato non è 
d’accordo con la necessità di cerca-
re oltre visto che da sempre sostiene 
che «tutto quello che si poteva sco-
prire sui Savi è stato scoperto». 

Sul fronte giudiziario, mentre si 
attende l’esito del fascicolo sul Pila-
stro, aperto lo scorso anno dalla Pro-
cura, anche Rosanna Zecchi (presi-
dente dell’associazione che  racco-
glie tutte le vittime dei Savi) auspica 
ulteriori chiarimenti: «Ben vengano 
tutte le attività in grado di gettare 
un cono di luce su ogni aspetto, non 
vogliamo altro». Zecchi si è poi nuo-
vamente scagliata contro i permessi 
premio che consentono ad Alberto 
Savi di uscire dal carcere: «Non è giu-
sto che diano dei permessi ad Alber-
to. Ha ucciso meno persone dei suoi 
fratelli,  ma è  colpevole anche lui,  
perché sapeva quello che facevano 
e stava zitto, anzi ha partecipato a di-
versi crimini. E poi non si sono mai 

pentiti di quello che hanno fatto».
Alla cerimonia hanno preso parte 

anche il  sottosegretario alla Presi-
denza della giunta regionale, Davi-
de Baruffi, e il sindaco di Bologna, 
Matteo Lepore. «Si tratta di una pagi-
na buia per la città», ha detto il pri-
mo cittadino.  Aggiungendo  che il  
premesso accordato ad Alberto Savi 
«è una notizia che lasciano amarez-
za e che ci deve fare indignare come 
città». All’Interporto

Vertenza Lis
il tribunale

“Stop agli orari
discriminatori”

L’anniversario della strage al pilastro

Uno bianca, le vittime
“Riaprire l’indagine
come per il 2 agosto”

I familiari dei tre Cc uccisi annunciano un esposto per la procura
Ira per il permesso premio a Alberto Savi. Il sindaco: “Città ferita” 

I  doppi  turni  imposti  da  Lis  
Group nei magazzini di Yoox 
all’Interporto, dove lavora in 
appalto,  sono  discriminatori  
nei confronti delle lavoratrici 
madri e vanno cancellati.  Lo 
ha stabilito il tribunale del la-
voro, che con un decreto fir-
mato  dalla  giudice  Chiara  
Zompì il 31 dicembre impone 
alla Lis di correggere l’impo-
stazione  aziendale  entro  tre  
mesi, oltre a pagare spese lega-
li  e  5mila euro di danni  alla  
consigliera di parità della Re-
gione, Sonia Alvisi, che ha por-
tato il caso al tribunale. «Ma 
non mi fermo qui, ho già pron-
te  denunce  analoghe  per  le  
aziende degli altri magazzini 
Yoox», annuncia la consiglie-
ra, secondo cui l’applicazione 
estesa del decreto potrebbe ri-
guardare 3-4mila persone. La 
vicenda era stata sollevata dal 
sindacato Si Cobas, che dal no-
vembre 2020 e per diverse set-
timane  ha  contestato  Lis  
Group (allora 130 dipendenti, 
per il 70% donne) per il passag-
gio da un unico turno centrale 
a due che penalizzava le ma-
dri  con figli  piccoli.  Anche i  
sindacati confederali, con cui 
ci sono state polemiche e scon-
tri, ora si muoveranno. «Il de-
creto  dev’essere  applicato  a  
tutti i magazzini», spiega Aldo 
Cosenza,  segretario della  Fit  
Cisl. — m.bet.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bologna Cronaca

i La madre
Anna Maria 
Stefanini, 
mamma del 
carabiniere 
Otello ucciso 
al Pilastro. 
“Verrò qui 
finchè ce la 
farò. Voglio
la verità vera, 
non quella 
che ci è stata 
raccontata” 

L’ex presidente Arci

Brugnara 
guiderà l’Asp

Bonzagni
direttore 

Hanno bersagliato di insulti e 
minacce i volontari della Pub-
blica Assistenza giunti per soc-
correre un loro amico e portar-
lo al pronto soccorso. Poi han-
no cercato di entrare nell’am-
bulanza e preso in giro i volon-
tari che usavano la mascheri-
na. Qualcuno dei giovani si  è 
persino arrampicato sul mezzo 
di soccorso mettendosi in posa 
per farsi fotografare. Protagoni-
sti della vicenda - la notte di Ca-
podanno  -  diversi  giovani  in  
preda  ai  fumi  dell’alcol  che  
hanno intralciato  l’intervento  
di soccorso. I ragazzi senza ma-
scherine non hanno esitato a 
beffarsi apertamente degli invi-
ti ad indossarle e durante le ma-
novre di soccorso hanno cerca-
to più volte di entrare nell’am-
bulanza.  Durante  il  trasporto  
all’ospedale il paziente - proba-
bilmente  anche  lui  in  preda  
all’alcol - ha continuato a insul-
tare e a minacciare i volontari, 
obbligando l’autista a fermarsi 
più  volte:  un  componente  
dell’equipaggio  ha  cercato  di  
calmarlo ma ne è nata una ba-
ruffa dalla quale l’operatore è 
uscito con qualche livido.

La Pubblica Assistenza Città 
di Bologna la notte di Capodan-
no ha dispiegato sul territorio 
quattro mezzi di soccorso.

A Capodanno

Insulti e minacce
ai volontari

dell’ambulanza

Dall’Arci  all’Asp:  è  Stefano  
Brugnara il  nuovo ammini-
stratore  unico  dell’azienda  
pubblica di servizi alla perso-
na di bologna. L’ex presiden-
te dell’Arci succede così a Ro-
sanna Favato, uscita di sce-
na insieme al direttore Ange-
lo Stanghellini. Lo ha deciso 
ieri  l’assemblea  dei  soci  di  
Asp, controllata dal comune 
con il 97% delle quote. 

«Brugnara, 43 anni, ha ma-
turato importanti esperien-
ze nel terzo settore», si legge 
nella nota di  Palazzo D’Ac-
cursio. Il direttore generale 
di Asp sarà Mariagrazia Bon-
zagni,  dirigente  comunale  
con l’incarico di Capo Area 
Programmazione Controlli e 
Statistica. Ha all’attivo diver-
se  esperienze  nell’ambito  
dei servizi alla persona, aven-
do ricoperto negli anni gli in-
carichi di Capo Dipartimen-
to Servizi  alle  Famiglie  del  
Comune  di  Bologna;  Presi-
dente del Consiglio di Ammi-
nistrazione  di  Asp  Poveri  
Vergognosi (2013); direttore 
generale di IPAB Istituto Gio-
vanni  XXIII  di  Bologna  
(2003-2009), realtà dove ha 
ricoperto dal 1997 i ruoli di 
funzionaria  responsabile  
del Coordinamento struttu-
re residenziali per anziani e 
direttore area assistenza.

Il fratello del 
carabiniere 

Stefanini: “Appello
a Draghi per 

desecretare gli atti” 

giovedì 6 gennaio
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Il magazzino di Fedex-Tnt dove la-
voravano i facchini “licenziati” via 
Whatsapp il 31 dicembre riapre do-
mani e circa 50 persone cui era sca-
duto il contratto torneranno a lavo-
rarci. Lo annuncia Zampieri Hol-
ding, la società capofila degli ap-
palti per il capannone all’Interpor-
to dove lavorava la Xbt Logistica e 
servizi,  società  che  ha  mandato  
l’ormai  famigerato  messaggino  
con  l’annuncio  del  termine  dei  
contratti. Ma la cosa non acconten-
ta il Si Cobas: «Zampieri fa retro-
marcia ma conferma di voler elimi-
nare i lavoratori».

Il messaggio su Whatsapp, diffu-
so dal Si Cobas e inviato l’ultimo 
giorno dell’anno, annunciava ai la-
voratori che proprio quel giorno 
terminava «la nostra collaborazio-
ne, così come i vostri contratti», co-
sì scriveva Xbt,  perché «anche il  

nostro contratto è terminato, quin-
di il magazzino rimane chiuso». E 
terminava con gli auguri di buon 
anno. A distanza di qualche giorno 
interviene Zampieri Holding, una 
società di logistica che lavora in va-
ri magazzini Fedex-Tnt e faceva da 
capofila per Xbt. L’azienda precisa 
che «non corrisponde al vero che 
tutti i rapporti di lavoro sono stati 
interrotti, infatti circa 45/50 risor-
se tra quelle già impiegate ripren-
deranno a operare nell’ambito del-
la commessa a partire dal 10 genna-
io».  In  quel  magazzino,  sostiene  
Zampieri,  i  lavoratori  «non sono 
90 ma circa 75», tutti «titolari di un 
contratto a termine con scadenza 
31.12.2021». Per questi contratti la 
legge non prevede una comunica-
zione scritta del mancato rinnovo, 
ricorda l’azienda, e l’sms («Seppur 
non dovuto») confermava quanto 

già detto verbalmente agli stessi la-
voratori  «alla  vigilia  delle  feste,  
quando è stato rappresentato in to-
tale trasparenza che il loro contrat-
to, al momento, sarebbe termina-
to». Zampieri inoltre nega che ci 
possa essere un collegamento tra 
la fine dei contratti e le proteste 
dei mesi scorsi e sottolinea che le 
istituzioni  hanno  fatto  controlli  
«constatando che erano già in iti-
nere tutti gli adeguamenti necessa-
ri».

«Le dichiarazioni di Zampieri so-
no molto ambigue e non corrispon-
denti a quanto denunciato dai la-
voratori e comunicato dall’azien-
da nel messaggio», replica il Si Co-
bas. Prima di tutto perché il nume-
ro dei facchini riassunti è inferio-
re: «Se lasciano fuori gli iscritti al 
sindacato sarebbe ancor più gra-
ve, politicamente scorretto e total-

mente antisindacale». Si tratta dei 
30 lavoratori che nei mesi scorsi 
hanno protestato per denunciare 
le condizioni di lavoro nel magazzi-
no (tra mancanza di sicurezza e to-
tale precarietà), che tra ottobre e 
novembre erano già stati  esclusi 
dalla  chat  Whatsapp  aziendale  
per i turni e poi lasciati tempora-
neamente a casa «in maniera ritor-
siva». Che ci siano stati controlli 
delle istituzioni, poi, non risulta al 
sindacato, che ha chiesto più volte 
il loro intervento «senza ottenere 
risposta».  «Fino  al  20  dicembre  
Xbt ha rassicurato i lavoratori che i 
contratti sarebbero stati rinnova-
ti», continua il Si Cobas, che doma-
ni riunirà in assemblea i lavoratori 
«per decidere come portare fino in 
fondo le loro istanze».
— m.bet.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marco Bettazzi

La logistica deve fare un «salto 
qualitativo» e rispettare sempre «la 
dignità delle persone», anche nelle 
comunicazioni. Per questo Sergio Lo 
Giudice, capo di gabinetto in Città 
metropolitana con delega al lavoro, 
riprende l’azienda Xbt per l’uso di 
Whatsapp e rilancia il patto sulla 
logistica etica cui sta lavorando.

Un nuovo caso di “licenziati” via 
Whatsapp, dopo Logista e Tanari, 
cosa ne pensa?
«Quando si ha a che fare coi 
lavoratori si deve tenere sempre in 
conto la dignità delle persone, anche 
nelle comunicazioni. Anche se qui, 
diversamente da Logista, si tratta di 

contratti temporanei che si sapeva 
sarebbero terminati. Questo però 
non cambia il fatto che bisogna 
limitare la precarietà del settore, 
soprattutto negli appalti, con 
contratti più stabili, l’applicazione 
piena delle clausole sociali e più 
politiche attive, anche con l’impegno 
delle istituzioni, per trovare un 
nuovo lavoro quando non c’è più. 
L’espansione della logistica 
dev’essere accompagnata da una 
crescita qualitativa, per questo 
stiamo lavorando alla carta sulla 
logistica etica».

Il gruppo Zampieri annuncia che il 
magazzino riaprirà e riprenderà 
parte dei lavoratori.
«Ho visto, ma per quanti mesi? Il 
problema è strutturale: bisogna fare 

in modo che la pratica degli appalti a 
termine sia accompagnata da 
un’adeguata formazione e non si 
traduca in minor sicurezza».

Il Si Cobas ha denunciato 
condizioni “schiavistiche” in quel 
magazzino.
«I controlli dell’Ausl mi risulta ci 
siano stati, sulla formazione ci sono 
diverse versioni».

I sindacati lamentano ritardi per il 
tavolo sulla logistica etica, che è 
partito in ottobre dopo la morte di 
Yaya Yafa, come rispondete?
«Ci siamo visti prima di Natale, siamo 
nei tempi previsti. Entro gennaio 
chiuderemo il testo definitivo».

Cosa prevede? Non potete certo 
vietare i subappalti, concessi dalle 
leggi.

«Però possiamo definire buone 
pratiche per garantire una maggiore 
qualità del lavoro su formazione e 
sicurezza. Inoltre possiamo 
aumentare la capacità di controllo 
sugli appalti scambiandoci più 
informazioni possibile».

Altro caso: la sentenza che ha 
dichiarato “discriminatori” i turni 
per le lavoratrici madri di Lis Group, 
nei magazzini Yoox.
«È molto interessante, perché 
afferma il principio che ci può essere 
discriminazione anche nel pieno 
rispetto delle norme, e che quando è 
possibile i turni devono essere 
organizzati senza danneggiare 
nessuno. Bene ha fatto la consigliera 
di parità a porre il problema».

Intervista a Sergio Lo Giudice, capo di gabinetto in Città metropolitana con delega al lavoro

“Logistica, più rispetto per la dignità delle persone e sicurezza”

Contratti più stabili 
negli appalti. Il tavolo 

sul lavoro va avanti, 
il testo entro un mese

Sergio 
Lo giudice
città
metropolitana

©RIPRODUZIONE RISERVATA

all’interporto

Licenziati con un sms
l’azienda fa retromarcia

“Ne riprendiamo 50”
Il magazzino di Fedex Tnt riapre domani. Il Si Cobas non ci sta

“Zampieri fa un passo indietro ma conferma di voler eliminare i lavoratori” 

Bologna Cronaca

Il luogo
I lavoratori del magazzino 
Fedex-Tnt all’Interporto a 
fine anno sono stati avvertiti 
con un messaggio Whatsapp 
che il lavoro non c’era più

f

g

“Non è un 
licenziamento, il loro 
contratto è scaduto a 
fine anno”. Replica il 
sindacato: “Mandato 

via chi protestava” 

Domenica, 9 gennaio 2022 pagina 7
.
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10
13
14
19 

23 
34 
39 
44 

49 
54 
57 
63 

67 
69 
77 
78 

79 
83 
85 
87

 ¤ 81.800.000,00

Nessun 

All’unico ¤ 613.155,97
Ai 5 ¤ 48.365,34
Ai 505 ¤ 411,05
Ai 19.067 ¤ 32,16
Ai 317.055 ¤ 5,95

Nessun 
Nessun 
Nessun 
All’unico ¤ 41.105,00
Agli 81 ¤ 3.216,00
Ai 1.232 ¤ 100,00
Agli 8.488 ¤ 10,00
Ai 21.276 ¤ 5,00

6176

32 - 33 - 37 - 53 - 77 - 79

1083

Estrazione del
20/1/22

bologna

«Mamme discriminate
nei turni di lavoro»

DECISIONE DEL GIUDICE

Allontanati da Bologna
dopo la grande rissa

BOLOGNA. «Grazie per la dedi-
zione e l’impegno che avete de-
dicato al mio caso e per essere 
stati la mia voce. L’arte e la let-
teratura sono un’ancora di sal-
vezza per molti detenuti politi-
ci che altrimenti verrebbero di-
menticati»: così il ricercatore e 
attivista egiziano Patrick Zaki 
ha ringraziato Laura Cappon e 
Gianluca Costantini per aver 
raccontato la sua terribile vi-
cenda umana e giudiziaria nel-
la graphic novel “Patrick Zaki. 
Una storia egiziana”, in uscita 
il 3 febbraio per Feltrinelli Co-
mics. Il volume, che ha il patro-
cinio di  Amnesty  Internatio-
nal Italia, arriverà in libreria 
due giorni dopo la prossima 
udienza prevista il primo feb-
braio,  che dovrà decidere le 
sorti del giovane.

Tra le pagine di questa inten-
sa opera di graphic journalism 
– Cappon è giornalista esperta 
di vicende egiziane, Costanti-
ni è attivista e fumettista, auto-
re dell’immagine più iconica e 
diffusa di Patrick Zaki – il rac-
conto chiaro e documentato di 

lunghi  mesi  di  sofferenze  e  
complesse battaglie, di violen-
ze indicibili a opera di un regi-
me che  non rispetta  i  diritti  
umani e di impasse burocrati-
ci, ma anche di quanto può es-
sere potente la speranza se è 
condivisa da un esercito di per-
sone che credono nella libertà. 
La vicenda narrata dagli auto-
ri inizia proprio a partire da 
quel 7 febbraio 2020, quando 

lo studente egiziano, iscritto a 
un master in Studi di genere 
all’Università di Bologna e col-
laboratore di Eipr, l’Egyptian 
Initiative for Personal Rights, 
viene fermato dalla polizia egi-
ziana all’aeroporto del Cairo, 
mentre sta tornando a casa. 

Per lui i capi d’accusa sono 
cinque e tutti gravissimi: mi-

naccia alla sicurezza naziona-
le, incitamento alle proteste il-
legali, sovversione, diffusione 
di  notizie  false,  propaganda  
per il terrorismo. Le prove inve-
ce sono dieci post pubblicati su 
Facebook che inciterebbero al-
la rivolta, ritenuti però non au-
tentici dagli avvocati dello stu-
dente. Dal giorno dell’arresto 
Patrick Zaki ha dovuto regge-
re il peso di 22 mesi di deten-
zione preventiva, vissuti in cel-
le sovraffollate, in condizioni 
igienico-sanitarie  precarie  e  
subendo torture:  dopo esser  
stato a settembre scorso rinvia-
to a giudizio con l’accusa di dif-
fusione di notizie false e per 
aver seminato il terrore fra la 
popolazione con un articolo  
sulla situazione della minoran-
za cristiana in Egitto, a dicem-
bre Patrick è stato infine scar-
cerato ma non ha avuto l’asso-
luzione. La sua storia,  si  sa,  
non è ancora finita e purtrop-
po non c’è alcuna certezza di 
un esito positivo. Nel libro Cap-
pon e Costantini si concentra-
no sul dramma personale e i ri-
svolti politici di questa storia 
(non mancano ovviamente i ri-
ferimenti  anche  all’uccisione 
di Giulio Regeni), spiegando 
anche molti dettagli sui mezzi 
e gli espedienti giuridici usati 
dalla dittatura di Abdel Fattah 
el-Sisi nel perseguire dissiden-
ti e attivisti (si conta che siano 
almeno 60mila i detenuti poli-
tici). Ma grande parte è occu-
pata dal racconto emozionan-
te dell’unico sostegno a cui Pa-
trick ha potuto appigliarsi nel 
corso di questi due anni, quel-
lo della sua famiglia  e degli  
amici, molti dei quali attivisti 
come lui, e quello di una incre-

dibile  mobilitazione  interna-
zionale che ha fatto il giro del 
mondo e in cui l’Italia è stata in 
prima linea. «L’arte svolge un 
ruolo di primo piano nel far 
avanzare i casi dei detenuti po-
litici ed espandere le loro cer-
chie di supporto creando con-
sapevolezza sulle loro vicende 
giudiziarie»,  ha commentato 
ancora Zaki. «Il mio caso ne è 
una prova: l’arte ha avuto una 
parte fondamentale nel ricon-
quistare la mia libertà sin qui 
parziale». 

BOLOGNA. A 32 anni dalla ca-
duta in motorino per una 
buca stradale e dopo otto 
differenti gradi di giudizio, 
è arrivato un risarcimento 
da circa 700mila euro ai fa-
miliari di un uomo che il 12 
settembre 1987 rimase feri-
to e paralizzato a Castena-
so, in provincia di Bologna, 
per le conseguenze dell’in-
cidente. Lui nel frattempo è 
morto,  nel  2015 per  altri  
motivi, ma nell’ultimo pro-
cedimento la Corte di Ap-
pello, terza sezione civile, 
ha condannato il Comune a 
pagare i danni agli eredi. La 

sentenza, arrivata alla fine 
del 2020, non è stata ogget-
to di ulteriore ricorso per 
Cassazione ed è quindi dive-
nuta definitiva. Il motorino 
finì in terra quando il con-
ducente, all’epoca 46enne, 
si spostò a lato della strada, 
in un tratto stretto, per l’ar-
rivo contemporaneo di due 
auto dalle direzioni oppo-
ste. La banchina, però, era 
più bassa della sede strada-
le e il dislivello e la presen-
za  di  una  buca  nascosta  
dall’erba incolta provocaro-
no un salto del mezzo e la 
perdita del controllo.

ANCONA.  Raid  «programmati  
per depredare» (di collanine e 
altri oggetti) in discoteca gio-
vanissimi, individuati in prece-
denza, non gesti «da balordi di 
una serata ma eseguiti con me-
todo e con continuità». Le pa-
role del sostituto procuratore 
generale  Ernesto  Napolillo,  
nel processo in Corte d’assise 
d’appello  ad  Ancona  contro  
sei giovani, del Modenese, del-
la  cosiddetta  “banda  dello  
spray” per la strage nella disco-
teca Lanterna Azzurra di Cori-
naldo. Nella requisitoria, l’ac-

cusa ha ribadito la richiesta di 
riconoscere anche il reato di as-
sociazione per delinquere agli 
imputati,  non  attribuito  nel  
giudizio in primo grado. La pe-
na più alta era stata attribuita 
a Ugo Di Puorto e Raffaele Mor-
mone (12 anni e 4 mesi); poi 
11 anni e 6 mesi ad Andrea Ca-
vallari,  11  anni  e  2  mesi  a  
Moez Akari, 10 anni e 11 mesi 
a Souhaib Haddada e 10 anni 
e 5 mesi a Badr Amouiyah. L’u-
dienza vedrà la corte riesami-
nare l’intera vicenda. Le altre 
accuse vanno dalle lesioni, fur-
ti con strappo e rapine all’omi-
cidio preterintenzionale (lesio-
ni volontarie da cui è seguito il 
decesso).  Quanto  alle  pene,  
ha  chiosato  il  sostituto  pg,  
«non sono severe quelle inflit-
te in primo grado, consideran-
do le sei persone morte (cin-
que minorenni e una madre 
39enne) e circa 200 rimaste fe-
rite» nella notte tra il 7 e l’8 di-

cembre 2018, dopo il fuggi fug-
gi  dal  locale  a  seguito degli  
spruzzi di spray al peperonci-
no. Il tribunale aveva ricono-
sciuto «l’accordo tra gli impu-
tati ma non la natura dell’asso-
ciazione» prospettata dall’ac-
cusa, ha ricordato Napolillo,  
che ha definito i fatti «gravi e 
odiosi»; ha ripercorso gli acca-
dimenti di quella sera e le inter-
cettazioni  anche  ambientali  
per definire la personalità de-
gli imputati. «Dopo la mattan-
za di quell’anno – ha osservato 
–, sappiamo tutto di quello che 
hanno fatto, perché nei mesi 
successivi  hanno  continuato  
come prima, come se nulla fos-
se  accaduto».  Il  procuratore  
ha concluso chiedendo di in-
fliggere altri 6 mesi di reclusio-
ne, per associazione per delin-
quere in continuazione con gli 
altri reati contestati, a ciascu-
na pena comminata ai sei con-
dannati in primo grado.

Zaki e la sorella il giorno della liberazione

OPERA DI GRAPHIC JOURNALISM

Zaki, i lunghi mesi di sofferenza
raccontati in un libro a fumetti
«Grazie a Laura Cappon e Gianluca Costantini per la dedizione al mio caso»
Uscirà il 3 febbraio, due giorni dopo l’udienza che deciderà le sorti del giovane

Amnesty international
ha dato il patrocinio
Non mancano 
riferimenti a Regeni

bologna

Paralitico per una buca
risarcito 32 anni dopo

I soccorsi alle vittime

le richieste dell’accusa al processo d’appello

«A Corinaldo ha agito
una banda organizzata:
sei mesi in più di pena»

bologna

No vax aggredisce
i carabinieri
che lo multano
Si moltiplicano in regione 
gli episodi, anche violenti, 
che hanno per protagoni-
sti  persone  contrarie  ai  
vaccini o al rispetto delle 
norme anticovid.  Un uo-
mo di 35 anni è stato de-
nunciato per aver aggredi-
to i carabinieri, reagendo 
a una multa somministra-
ta per il mancato uso della 
mascherina. È accaduto a 
Castello d’Argile, in provin-
cia di Bologna, durante un 
controllo sul territorio per 
le strade del paese. Secon-
do  quanto  ricostruito,  il  
36enne avrebbe aggredito 
i militari e avrebbe tentato 
di strappare gli atti della 
sanzione  da  400  euro.  
L’uomo è stato denunciato 
all’autorità giudiziaria per 
resistenza a pubblico uffi-
ciale.

MILANO.  “Senso  comune”,  
“esperienza” e testimonianze 
delle  lavoratrici  “disperate”.  
Su questi argomenti si basa la 
sentenza della giudice del lavo-
ro di Bologna, Chiara Zompi, 
che nei giorni scorsi ha dato ra-
gione alle facchine con figli pic-
coli, “ribelli” ai turni che rende-
vano impossibile l’accudimen-
to dei loro bambini. Nel dicem-
bre del 2019 la Lis Group che 
gestisce in appalto il magazzi-
no di Yoox Net a Porter Bolo-
gna aveva  comunicato  a  un  

centinaio  di  operaie,  molte  
straniere e senza una rete di fa-
miliari, che dal primo marzo 
2020 sarebbe cambiato l’ora-
rio di lavoro con due turni dal-
le 5.30 alle 13.30 e dalle 14.30 
alle 22.30 invece che un unico 
“centrale”  dalle  8.30  alle  
15.30. Molte si erano dimesse. 
Dopo la lunga battaglia di una 
quindicina di iscritte al Si Co-
bas e della consigliera regiona-
le di parità, Sonia Alvisi, la giu-
dice ha concluso che fu «discri-
minazione indiretta».

BOLOGNA. Divieto di dimora 
a Bologna per due dei parte-
cipanti alla rissa e, per tutti e 
quattro, un divieto di acces-
so ai locali di via Zamboni 
per un anno. Sono le misure 
scattate  nei  confronti  dei  
quattro giovani – due cittadi-
ni marocchini e due filippini 
– che la notte dello scorso 
11 dicembre diedero vita a 
una violenta rissa a colpi di 
sedie nel cuore della zona 
universitaria di Bologna. Le 
immagini della scazzottata, 

filmate da un testimone, era-
no finite sui social e diventa-
te virali. Le misure sono sta-
te emesse dal gip di Bologna 
alla fine di un’attività di in-
dagine congiunta che ha vi-
sto lavorare polizia e carabi-
nieri  che  in  breve  tempo  
hanno identificato i quattro 
litiganti. Oltre al video diffu-
so sui social, sono state visio-
nate le immagini dei sistemi 
di  videosorveglianza  pre-
senti in zona e ascoltati vari 
testimoni.

83 10 63 25 23
85 13 49 57 3
63 79 23 5 32
44 19 67 89 20
57 69 40 25 75
87 78 42 64 62
87 14 19 76 74
77 83 49 1 8
34 54 51 17 30
85 39 59 18 66
24 69 28 6 23
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